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SEDUTA DI GIOVEDÌ 2 MARZO 1995 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LORENZO ACQUARONE 

I N D I C E 

PAG. 

Dichiarazione di urgenza di proposte di 
legge: 

PRESIDENTE 8 7 7 6 
SODA ANTONIO (grappo progressistifede

rativo) 8 7 7 6 

Disegni di legge: 
(Autorizzazioni di relazione orale) . . . 8 7 7 5 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 8 8 1 1 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 8 8 1 1 

(Autorizzazioni di relazione orale) . . . 8 8 1 2 

Disegno di legge (Discussione e approva

zione): 
Norme per la regolazione dei rapporti 

tra lo Stato e l'Unione Cristiana Evan

gelica Battista d'Italia (UCEBI) 
( 1 4 3 0 ) . 

PAG. 

PRESIDENTE . . 8 7 9 1 , 8 7 9 3 , 8 7 9 4 , 8 7 9 5 , 8 7 9 6 , 
8 7 9 7 , 8 8 0 3 , 8 8 0 5 , 8 8 0 6 , 8 8 0 7 , 8 8 0 8 , 8 8 0 9 , 

8 8 1 0 , 8 8 1 1 
AGOSTINACCHIO PAOLO (gruppo alleanza 

nazionale) 8 8 0 8 
FONTAN ROLANDO (gruppo lega nord) . . 8 8 1 0 
FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA (gruppo 

C C D ) 8 8 0 9 
GARRA GIACOMO (gruppo forza Italia) . . 8 7 9 4 
GUERZONI LUCIANO (gruppo progressisti

federativo) 8 8 0 8 
MALAN LUCIO (gruppo F L D ) 8 8 0 7 
MASELLI DOMENICO (gruppo progressisti

federativo), Relatore . . 8 7 9 1 , 8 7 9 6 , 8 8 0 5 
MONTICONE ALBERTO (gruppo PPI) . . . . 8 8 0 6 
MORONI ROSANNA (gruppo rifondazione 

comunistaprogressisti) 8 8 0 5 
SCIVOLETTO CORRADO, Sottosegretario di 

Stato per l'interno . . . . 8 7 9 4 , 8 7 9 6 , 8 8 0 5 
SPINI VALDO (gruppo progressistifedera

tivo) . . / 8 7 9 5 

148. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'aerato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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Disegno di legge di conversione (Delibe
razione ai sensi dell'artìcolo 96-bis, 
comma 3, del regolamento): 

Conversione in legge del decreto-legge 
21 febbraio 1995, n. 39, recante in
terventi urgenti a favore del settore 
portuale e marittimo (2073). 

PRESIDENTE 8787, 8790, 
CHIMENTI CARLO, Sottosegretario di Sta

to per i trasporti e la navigazione . 
MAGRONE NICOLA (gruppo progressisti-

federativo), Relatore 

Disegno di legge di conversione (Discus
sione e approvazione): 

Conversione in legge, con modificazio
ni, del decreto-legge 25 febbraio 
1995, n. 50, recante disposizioni ur
genti per lo svolgimento delle elezioni 
per il rinnovo dei consigli delle regioni 
a statuto ordinario e delle elezioni 
amministrative della primavera del 
1995 (2102). 

PRESIDENTE 8800, 8801, 8802, 
GARRA GIACOMO (gruppo forza Italia) . . 
NESPOLI VINCENZO (gruppo alleanza na

zionale), Relatore 
PISANU BEPPE (gruppo forza Italia) . . . 
SCIVOLETTO CORRADO, Sottosegretario di 

Stato per l'interno 

8797 

8790 

8788 

8803 
8802 

8801 
8803 

8801 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo di Giamaica sulla pro
mozione e protezione degli investi
menti, fatto a Kingston il 29 settem
bre 1993 (articolo 79, comma 6, del 
regolamento) (1616). 

PRESIDENTE 8777, 8797 
Lo VISONI RAULLE, (gruppo CCD), Relato

re 8777 
SCIVOLETTO CORRADO, Sottosegretario di 

Stato per l'interno 8777 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione delle Convenzio
ni, con annessi, firmate a Vienna l'8 
novembre 1968, sulla circolazione 
e sulla segnaletica stradale, ed ade
sione agli Accordi europei, con an
nessi, firmati a Ginevra il 1° maggio 
1971, sulle stesse materie ed al Pro-

PAG. 

tocollo, con annessi, firmato a Gi
nevra il 1° marzo 1973, sui segnali 
stradali e loro esecuzione (articolo 
79, comma 6, del regolamento) 
(1648). 

PRESIDENTE 8777, 8797 
GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta

to per gli affari esteri 8778 
TRIONE ALDO (gruppo progressisti-fede

rativo), Relatore 8778 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di 
cooperazione e di unione doganale 
tra la Comunità economica europea 
e la Repubblica di San Marino, con 
allegati, fatto a Bruxelles il 16 dicem
bre 1991 (articolo 79, comma 6, del 
regolamento) (1650). 

PRESIDENTE 8778, 8779, 8798 
GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta

to per gli affari esteri 8778 
MORSELLI STEFANO, (gruppo alleanza na

zionale), Relatore 8778 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo in
ternazionale del 1994 sul caffè adot
tato a Londra dal Consiglio dell'Or
ganizzazione internazionale del caffè 
con risoluzione ICC n. 336 del 30 
marzo 1994 (articolo 79, comma 6, 
del regolamento) (1845). 

PRESIDENTE 8779, 8798 
GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta

to per gli affari esteri 8779 
MENEGON MAURIZIO (gruppo lega nord), 

Relatore 8779 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione della Convenzio
ne contro il doping, con appendice, 
fatta a Strasburgo il 16 novembre 
1989 (articolo 79, comma 6, del re
golamento) (1846). 

PRESIDENTE 8780, 8782, 8783, 8798 
CORLEONE FRANCO (gruppo progressisti-

federativo) ' 8780 
GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta

to per gli affari esteri 8780, 8782 
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LOVISONI RAULLE (gruppo CCD), Relato-
re / . / . 8 7 8 0 

MORSELLI STEFANO (gruppo alleanza na
zionale) 8 7 8 2 

PETRELU GIUSEPPE (gruppo alleanza na
zionale) 8 7 8 2 

RIVERA GIANNI (gruppo i democratici), 
Relatore 8 7 8 2 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica del 
Perù sulla promozione e protezione 
degli investimenti, con Protocollo, 
fatto a Roma il 5 maggio 1 9 9 4 (arti
colo 79, comma 6, del regolamento) 
( 1 8 6 7 ) . 

PRESIDENTE 8 7 8 3 , 8 7 9 8 , 8 7 9 9 
BRUNETTI MARIO (gruppo rifondazione 

comunista-progressisti) 8 7 9 8 
GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta

to per gli affari esteri 8 7 8 3 , 8 7 9 4 
RIVERA GIANNI (gruppo i democratici), 

Relatore f.f. 8 7 8 3 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana 
ed il Governo della Repubblica fran
cese sulla cooperazione trasfrontalie-
ra tra le collettività territoriali, fatto 
a Roma il 2 6 novembre 1 9 9 3 (articolo 
79, comma 6, del regolamento) 
( 1 8 6 8 ) . 

PRESIDENTE 8 7 8 4 , 8 7 8 5 , 8 7 8 6 , 8 7 9 9 
CAVERI LUCIANO (gruppo misto-UV) . . . 8 7 8 5 
GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta

to per gli affari esteri 8 7 8 5 , 8 7 8 6 
MORSELLI STEFANO (gruppo alleanza na

zionale), Relatore 8 7 8 4 , 8 7 8 6 

Disegno di legge di ratifica (Discussione 
e approvazione): 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
il Governo della Repubblica del Con
go ed il Governo della Repubblica 
italiana per la promozione e la pro
tezione degli investimenti, fatto 
a Brazzaville il 1 7 marzo 1 9 9 4 (arti
colo 79, comma 6, del regolamento) 
( 1 8 6 9 ) . 

PRESIDENTE 8 7 8 7 , 8 7 9 9 
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GARDINI WALTER, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri 8 7 8 7 

TRIONE ALDO (gruppo progressisti-fede
rativo), Relatore 8 7 8 7 

Elezione suppletiva: 
(Preannunzio) 8 8 3 6 

Inserimento all'ordine del giorno di un 
disegno di legge di conversione: 

PRESIDENTE 8 8 0 0 

Missioni 8 7 7 5 

Mozioni sugli interventi nelle zone col
pite dalle alluvioni dello scorso no
vembre (Discussione): 

PRESIDENTE . . 8 8 1 2 , 8 8 1 6 , 8 8 1 8 , 8 8 1 9 , 8 8 2 1 , 
8 8 2 4 , 8 8 2 7 , 8 8 3 1 , 8 8 3 3 , 8 8 3 4 , 8 8 3 6 

COSTA RAFFAELE (gruppo F L D ) 8 8 1 6 
FUMAGALLI CARULIÌ OMBRETTA (gruppo 

C C D ) 8 8 2 4 
GERBAUDO GIOVENALE (gruppo PPI) . . . 8 8 1 8 
MATTIOLI GIANNI FRANCESCO (gruppo pro

gressisti-federativo) 8 8 1 2 
MUSSI FABIO (gruppo progressisti-fede

rativo) 8 8 2 1 
Muzio ANGELO (gruppo rifondazione co

munista-progressisti) 8 8 2 7 
Rossi ORESTE (gruppo lega nord) . . . . 8 8 1 9 
Rosso ROBERTO (gruppo forza Italia) . . 8 8 3 1 
VIETTI MICHELE (gruppo C C D ) 8 8 3 5 
ZACCHERA MARCO (gruppo alleanza na

zionale) 8 8 3 3 

Proposta di inchiesta parlamentare: 
(Autorizzazione di relazione orale) . . . 8 8 1 2 

Votazione finale del disegno di legge di 
ratifica: 

Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra 
il Governo della Repubblica italiana 
e l'Agenzia spaziale europea sull'Isti
tuto di ricerche spaziali, con allegati, 
fatto a Roma il 1 4 gennaio 1 9 9 3 
( 1 9 5 8 ) . 

PRESIDENTE 8 8 0 0 

Ordine del giorno della seduta di doma
ni 8 8 3 6 

Relazione del deputato Aldo Trione sul 
disegno di legge di ratifica n. 1648 8 8 3 6 
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Relazione del deputato Maurizio Mene-
gon sul disegno di legge di ratifica 
n. 1845 8837 

PAG. 

Relazione del deputato Aldo Trione 
sul disegno di legge di ratifica 
n. 1869 8838 

SEDUTA PRECEDENTE N. 147 — DI MERCOLEDÌ 1° MARZO 1995 
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La seduta cominc ia alle 9. 

L U C I A N O CAVERI, Segretario, legge il pro
cesso verbale della sedu ta di ieri. 

(È approvato). 

Miss ioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputat i Broglia, Brugger , Cipriani, Galan, 
Ghigo, Innocenzi , Parisi, Pilo, W i d m a n n e 
Zeller sono in missione a decor re re dalla 
seduta odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono diciassette, c o m e risulta dal
l 'elenco deposi tato presso la Presidenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso
conti della seduta odierna. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa
r anno pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

Autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. La I Commiss ione pe rma
nen te (Affari costituzionali) h a del iberato di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire ora lmen
te all 'Assemblea sul seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 25 
febbraio 1995, n . 50, r ecan te disposizioni 

urgent i pe r lo svolgimento delle elezioni pe r 
il r innovo dei consigli delle regioni a s ta tu to 
ordinar io e delle elezioni amminis t ra t ive del
la p r imavera del 1995» (2102). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La X Commiss ione p e r m a n e n t e (Attività 
produt t ive) h a del iberato di ch iedere l 'auto
rizzazione a riferire o ra lmen te all 'Assemblea 
sul seguente disegno di legge: 

«Differimento di t e rmini previsti d a dispo
sizioni legislative nel se t tore delle attività 
produt t ive ed al tre disposizioni urgent i in 
mater ia» (1790). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La XIII Commiss ione p e r m a n e n t e (Agri
col tura) h a del iberato di ch iedere l 'autoriz
zazione a riferire o ra lmen te all 'Assemblea 
sul seguente disegno di legge: 

«Differimento di te rmini previsti d a dispo
sizioni legislative nel se t tore agricolo ed altre 
disposizioni u rgent i in mater ia» (1791). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Le Commissioni r iunite VII (Cultura) e X 
(Attività produtt ive) h a n n o del iberato di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire ora lmen
te all 'Assemblea sul seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 3 1 
gennaio 1 9 9 5 , n . 2 9 , r ecan te r iordino delle 
funzioni in mate r ia di tu r i smo, spet tacolo e 
sport» ( 1 9 4 5 ) . 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Dichiarazione di urgenza 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il presiden
te del g ruppo pa r l amen ta re progressisti-fe
derat ivo h a chiesto, ai sensi dell 'art icolo 6 9 
del regolamento , la dichiarazione di u rgenza 
pe r la seguente p ropos ta di legge: 

D U C A ed altri: «Disposizioni pe r il comple
t a m e n t o degli interventi a favore delle popo
lazioni dei comun i delle Marche colpiti da i 
terremoti» ( 1 3 5 6 ) . 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art icolo 
6 9 , c o m m a 2 , del regolamento , possono 
par lare u n ora tore con t ro ed u n o a favore. 

Nessuno chiedendo di par lare , p o n g o in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
p ropos ta di legge n . 1 3 5 6 . 

(È approvata). 

Comunico che il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i h a chiesto, ai sensi dell 'art icolo 6 9 
del regolamento , la dichiarazione di u rgenza 
per la seguente p ropos ta di legge: 

Di L E L L O FINUOLI ed altri: «Modifiche 
dell 'articolo 2-sexies della legge 3 1 maggio 
1 9 6 5 , n . 5 7 5 , in ma te r i a di gestione dei ben i 
sequestrat i e confiscati, dell 'art icolo 3 della 
legge 2 3 luglio 1 9 9 1 , n . 2 2 3 , in ma te r i a di 
integrazione salariale, e dell 'art icolo 4 del 
decreto-legge 1 4 giugno 1 9 8 9 , n . 2 3 0 , con
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 ago

sto 1 9 8 9 , n . 2 8 2 , in ma te r i a di dest inazione 
dei beni sequestrat i e confiscati» ( 1 7 7 8 ) . 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art icolo 
6 9 , c o m m a 2 , del r ego lamento , possono 
par la re u n o ra to re con t ro ed i m o a favore. 

A N T O N I O SODA. Chiedo di par la re a fa
vore . 

PRESIDENTE. N e h a facoltà. 

A N T O N I O SODA. In t endo segnalare che il 
p rovvedimento si inserisce nel q u a d r o gene
rale della s trategia della lot ta alla criminali tà 
organizzata . 

PRESIDENTE. Nessuno ch iedendo di 
par la re con t ro , p o n g o in votaz ione la dichia
raz ione di u rgenza pe r la p ropos t a di legge 
n . 1 7 7 8 . 

(È approvata). 

Comunico c h e il prescr i t to n u m e r o di 
deputa t i h a chiesto, ai sensi dell 'art icolo 6 9 
del rego lamento , la dichiarazione di u rgenza 
pe r la seguente p ropos ta di legge: 

U C C H I E L U e N A \ A R R A : «Modifiche alla leg
ge 2 7 d icembre 1 9 8 5 , n . 8 1 6 , in ma te r i a di 
aspettat ive, permess i ed indenni tà degli am
minis t ra tor i locali» ( 1 9 3 1 ) . 

Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art icolo 
6 9 , c o m m a 2 , del rego lamento , possono 
par la re u n ora to re con t ro ed u n o a favore. 

Nessuno ch iedendo di par lare , pongo in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
p ropos ta di legge n . 1 9 3 1 . 

(È approvata). 

Comunico c h e il p res idente del g ruppo 
pa r l amen ta re di al leanza nazionale h a chie
sto, ai sensi dell 'art icolo 6 9 del regolamento , 
la dichiarazione di u rgenza pe r la seguente 
p ropos ta di legge: 

V E N E Z I A ed altri: «Concessione di u n a pro
moz ione a ti tolo onorifico pe r gli ufficiali e 
pe r i sottufficiali delle Forze a r m a t e in ausi
liaria» ( 1 9 7 1 ) . 
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Su ques ta richiesta, a n o r m a dell 'art icolo 
69, c o m m a 2, del regolamento , possono 
par lare u n ora to re con t ro ed u n o a favore. 

Nessuno chiedendo di par lare , p o n g o in 
votazione la dichiarazione di u rgenza pe r la 
proposta di legge n . 1971. 

(È approvata). 

Avverto che , a seguito delle dichiarazioni 
di u rgenza di p ropos te di legge tes té delibe
ra te , il t e m p o a disposizione delle competen
ti Commissioni pe r riferire all 'Assemblea è 
ridotto della me tà , facendo r iferimento, pe r 
le proposte già assegnate con te rmini ordi
nari , al t e m p o ad oggi res iduo. 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell 'Accordo tra il Gover
no della Repubblica italiana ed il Gover
n o di Giamaica sul la promoz ione e pro
tezione degli invest imenti , fatto a 
Kingston il 29 settembre 1993 (1616) (ore 
9,08). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell 'Accordo t r a il Governo della 
Repubblica italiana ed il Governo di Giamai
ca sulla p romozione e protez ione degli inve
stimenti , fatto a Kingston il 29 se t tembre 
1993. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s tato approvato in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'articolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare il re la tore , onorevole 
Lovisoni. 

R A U L L E LOVISONI, Relatore. Signor Pre
sidente, m i r imet to alla relazione svolta in 
Commissione sul provvedimento , di cui rac
c o m a n d o l 'approvazione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

C O R R A D O SCIVOLETTO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Il Governo si r imet te 
alla relazione svolta dal re la tore e r accoman
d a l ' approvazione del p rovved imento . 

PRESIDENTE. Dichiaro ch iusa la discus
sione sulle l inee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso pa r e r e favorevole sul provvedi
m e n t o . 

Pass iamo a l l ' esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello del Governo . 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed e secuz ione del le Convenzioni , c o n 
anness i , f irmate a Vienna l'8 novembre 
1968, sul la c ircolazione e sul la segnale
tica stradale, ed ades ione agli Accordi 
europei , c o n anness i , firmati a Ginevra 
il 1° m a g g i o 1971, sul le s te s se materie 
ed al Protocol lo , c o n anness i , f irmato a 
Ginevra il 1° m a r z o 1973, sui segnal i 
stradali e loro e secuz ione (1648). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca la 
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discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione delle Convenzioni, con annessi , 
firmate a Vienna l '8 novembre 1968 sulla 
circolazione e sulla segnaletica stradale, ed 
adesione agli Accordi europei , con annessi 
firmati a Ginevra il 1° maggio 1971, sulle 
stesse mater ie ed al Protocollo, con annessi , 
firmato a Ginevra il 1° m a r z o 1973, sui 
segnali stradali e loro esecuzione. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo stato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Trione. 

A L D O TRIONE, Relatore. Chiedo alla Pre
sidenza l 'autorizzazione alla pubblicazione, 
in calce al resoconto stenografico della se
du ta odierna, del testo della relazione già 
svolta ora lmente in Commissione. 

PRESIDENTE. La Presidenza accoglie 
senz 'a l t ro la sua richiesta, onorevole Trione. 

H a facoltà di par la re il r appresen tan te del 
Governo. 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Il Governo raccoman
d a l 'approvazione del provvedimento . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso pa re re favorevole sul provvedi
men to . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello del Governo. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato. 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuz ione del l 'Accordo di coopera
z ione e di unione doganale tra la Comu
nità e c o n o m i c a europea e la Repubblica 
di S a n Marino, c o n allegati, fatto a 
Bruxel les il 16 dicembre 1991 (articolo 
79, c o m m a 6, del regolamento) (1650). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del l 'Accordo di cooperaz ione e 
di un ione doganale t r a la Comun i t à econo
mica e u r o p e a e la Repubbl ica di San Mari
no , con allegati, fatto a Bruxelles il 16 
d icembre 1991. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s tato approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di pa r la re il re la tore onorevole 
Morselli. 

S T E F A N O MORSELLI, Relatore. Signor 
Presidente, p e r l ' economia dei nostr i lavori, 
m i r imet to alla relazione già svolta in Com
missione affari esteri . (È approvato). 
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PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresen tan te del Governo. 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari ester. Il Governo raccoman
da l 'approvazione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso pa re re favorevole sul provvedi
m e n t o . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello del Governo. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuz ione dell 'Accordo internazio
nale del 1994 sul caffè adottato a Londra 
dal Consigl io del l 'Organizzazione inter

nazionale del caffè c o n r iso luzione ICC 
n. 336 del 30 m a r z o 1994 (articolo 79, 
c o m m a 6, del regolamento) (1845). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del l 'Accordo internazionale del 
1994 sul caffè ado t ta to a Londra dal Consi
glio del l 'Organizzazione internazionale del 
caffè con risoluzione ICC n . 336 del 30 
m a r z o 1994. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore onorevole 
Menegon . 

M A U R I Z I O MENEGON, Relatore. Chiedo 
alla Presidenza l 'autor izzazione alla pubbli
cazione, in calce al r e socon to stenografico 
della sedu ta odierna, del tes to della relazione 
già svolta o ra lmente in Commiss ione . 

PRESIDENTE. La Presidenza accoglie 
senz 'a l t ro la sua richiesta, onorevole Mene
gon. 

H a facoltà di par la re il r appresen tan te del 
Governo . 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Il Governo raccoman
d a l ' approvazione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comunico che la Commiss ione bilancio 
h a espresso p a r e r e favorevole sul provvedi
m e n t o . 

Pass iamo a l l ' esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, identico a quello del Governo. 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 
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Passiamo al l 'esame dell 'art ìcolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'articolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuzione del la Convenzione contro 
il doping, con appendice, fatta a Stra
sburgo il 16 novembre 1989 (articolo 79, 
c o m m a 6, del regolamento) (1846). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r e c a l a 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione con t ro il do
ping, con appendice, fatta a S t rasburgo il 16 
novembre 1989. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo stato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni quan to nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par lare , in sosti tuzione del 
relatore, il vicepresidente della Commissio
ne , onorevole Lovisoni. 

R A U L L E LOVISONI, Vicepresidente della 
III Commissione. Mi r imet to alla relazione 

svolta in Commiss ione, Presidente, e racco
m a n d o l 'approvazione del provvedimento . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Il Governo si associa. 

PRESIDENTE. Il p r i m o iscrit to a par lare 
è l 'onorevole Corleone. Ne h a fa facoltà. 

F R A N C O CORLEONE. Signor Presidente, 
signori del Governo, colleghi, h o chiesto di 
intervenire sulla ratifica della Convenzione 
con t ro il doping p e r r i ch iamare l 'a t tenzione 
su quest i d o c u m e n t i che spesso sottoscrivia
m o in Assemblea a scatola chiusa . . . 

PRESIDENTE. Forse p e r c h é abb iamo 
grande fiducia nei colleghi della Commissio
n e esteri, onorevole Corleone! 

F R A N C O CORLEONE. N o n solo, Presiden
te . Credo anche che vi sia u n a disat tenzione 
d a pa r t e nos t r a verso gli obblighi che quest i 
documen t i impongono oggi ed i m p o r r a n n o 
in futuro. S iamo anco ra legati ad u n a fo rma 
di sovrani tà nazionale c h e n o n ci fa com
p rende re che o rma i l 'affermazione di ta luni 
diritti e doveri viene decisa al t rove. Molte 
sono le n o r m e — positive m a a n c h e negative 
— che vengono approvate dal Pa r l amen to 
eu ropeo med ian t e convenzioni c o m e quella 
che oggi s t iamo d iscu tendo . 

In par t icolare , penso c h e il t e m a del do
ping appassioni il paese in tero . Nel mer i to , 
condivido la relazione che a c c o m p a g n a il 
disegno di legge; s i cu ramente è positivo il 
fatto che nella convenzione al nos t ro e s a m e 
vi sia la previsione che tut t i gli Stati adot t ino 
n o r m e garant is te pe r q u a n t o r igua rda i pro
cediment i , affinché l 'esercizio della giustizia 
nel se t tore n o n sia t r oppo lon tano dai criteri 
ordinar i della giustizia stessa. Ciò al fine di 
tu te lare i cit tadini ed, in part icolare, gli 
sportivi pra t icant i ( secondo la definizione 
inseri ta nella convenzione al nos t ro esame) . 

Mi d o m a n d o se sia accettabile che in u n a 
convenzione con t ro il doping vengano inse
rite, ne l l ' appendice r ecan te l 'elenco di rife
r imen to delle classi farmacologiche di so-
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stanze e metod i doping, ol tre alle p r ime , 
anche le classi di sostanze soggette a deter
mina te restrizioni d 'uso . In ques t 'u l t ima ca
tegoria sono r iportat i l 'alcol, la mar i juana , 
gli anestetici locali e i cort icosteroidi . L'in
clusione dell 'alcol e della mar i juana (trala
sc iamo gli anestetici locali) in u n elenco di 
r iferimento delle classi farmacologiche rela
tive al doping m i s e m b r a u n abuso . Credo 
ciò sia conseguenza solo di u n at teggiamen
to moralist ico, pe rché r i tengo che nessuno 
possa sostenere che l 'assunzione di alcol o 
di mar i juana in funzione di u n r isultato 
sportivo costituisca doping. N o n penso che 
in part i te cui par tec ipano giocatori ubr iachi 
o mol to allegri e rilassati d o p o aver fumato 
u n o spinello si possano raggiungere grandi 
risultati. 

Nell 'elenco di r iferimento delle classi di 
sostanze doping e negli esempi r iportat i 
nel l 'appendice, in realtà, si rileva u n a diffe
renza perché , m e n t r e vengono definiti gli 
stimolanti , gli analgesici, gli steroidi, i beta-
bloccanti e i diuretici, le sostanze soggette a 
de te rmina te restrizioni d ' u so n o n vengono 
definite. Queste ul t ime infatti n o n sono in 
real tà definibili. Che cosa vuol dire alcol? Un 
bicchiere di vino? Due? H superalcolico? La 
birra? Nell 'elenco, inoltre, è con tenu ta l'in
dicazione della mar i juana, m a n o n quella 
dell 'hascisc. Ciò d imos t ra che n o n si cono
sce la quant i tà di THC presen te nella mar i 
j u a n a e nell 'hascisc. L ' inser imento nella 
convenzione in e same di tali sostanze è 
quindi del tu t to u l t roneo, forse de t ta to d a 
moral ismo, c o m e dicevo, e d a n ien te al tro. 

L 'a t teggiamento nei confronti delle cosid
det te d roghe leggere, Presidente e signori 
del Governo, è penal izzante p ropr io nel m o 
m e n t o in cui nel m o n d o il dibatt i to sulla 
legalizzazione s ta a n d a n d o avanti . È di poch i 
giorni fa u n a decisione della commiss ione di 
s tudio francese che p r o p o n e la legalizzazio
n e delle d roghe leggere. È s ta to infatti d imo
stra to che la mar i juana causa dann i certa
men te inferiori r ispetto a quelli provocat i 
dall 'alcol, che è u n a d roga rego lamenta ta e 
accettata. Dico ques to pe r ché in Italia vi 
sono altri c ampi in cui la repress ione è 
accentuata . In questi anni , i carabinieri , 
specialmente nel Veneto ed in par t icolare in 
provincia di Vicenza, h a n n o applicato il 

codice della s t rada in m o d o surret t izio. I 
militi de l l 'Arma h a n n o ritirato definitiva
m e n t e la pa t en t e ad a lcune pe r sone che pe r 
u n a volta avevano fatto uso di mar i juana o 
di hashish , dec idendo così c h e quest i citta
dini n o n po tevano eserci tare p iù il diri t to di 
guida ed equ ipa rando l 'uso del tu t to casuale 
di quelle sos tanze alla guida in s ta to di 
ebbrezza alcolica. Si t ra t ta , invece, di u n a 
fattispecie mol to diversa; l ' e same delle ur ine 
p e r m e t t e infatti di scopri re se il sogget to h a 
fatto u so di mar i juana fino al m e s e p r ima , 
m e n t r e le t r acce di sostanze c o m e la coca ina 
o l ' e ro ina scompa iono d o p o 72 o re dall 'as
sunzione. 

L 'uso di sos tanze p ressoché innocue è 
d u n q u e mol to p iù penal izzante di quello di 
d roghe pesant i o di alcol, c h e p roduce in
dubb i amen te effetti pericolosi nella guida. 
Centinaia di automobil is t i nel nos t ro paese 
h a n n o subito ques ta angher ia . Per for tuna è 
di ieri la notizia, pubbl ica ta sui giornali, 
della sen tenza emessa d a u n giudice di Vi
cenza che h a nega to ai carabinier i la possi
bilità di compie re tali arbitr i a t t raverso u-
n 'appl icaz ione s t rumenta le del codice della 
s t rada . È ques to u n fatto positivo, m a h o 
voluto r i ch iamare tale esempio pe r eviden
ziare u n a t teggiamento moral is t ico che , or
m a i supe ra to anche dal p u n t o di vista scien
tifico, ritroviamo in ques ta convenzione del 
1989 che affronta u n a r g o m e n t o serissimo, 
inserendovi pe r ò u n a ques t ione che n o n 
c ' en t r a nulla e che n o n viene specificata 
p e r c h é specificabile n o n è c o n r ifer imento 
n é agli effetti di doping n é a quelli prat ici . 

Ciò significa che ogni sport ivo — n o n solo 
professionista m a a n c h e di let tante, po iché la 
convenzione definisce c o m e sportivi tu t t e le 
pe r sone che par tec ip ino ab i tua lmente ad 
attività sport ive organizzate , quindi anche 
u n ci t tadino c h e nel suo t e m p o libero prati
chi attività sport ive in t emp i continuativi — 
p u ò essere sot toposto ad e s a m e anti doping:, 
se poi d o p a t o n o n è, m a si scopre invece h a 
bevu to alcol o p p u r e c h e h a fatto uso di 
mar i juana — magar i u n m e s e p r i m a — n o n 
si capisce a quali conseguenze andrebbe 
incont ro . Ver rà penal izzato o solo indicato 
al pubbl ico ludibrio? Sa rà sot toposto ad u n a 
sanzione mora le , deferito al prefet to o indi
r izzato ad u n a comun i t à te rapeut ica? Con 
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quella che nella convenzione è un ' append i 
ce, r i schiamo di innescare procediment i 
mol to gravi pe r la l ibertà e i diritti dei 
cittadini. 

Sono quindi cont rar io alla ratifica della 
convenzione, a m e n o che il Governo n o n ci 
dia la garanzia che impugne rà l ' appendice 
relativa alla classe III di sostanze soggette a 
de te rmina te restrizioni d 'uso . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore , onore
vole Rivera. 

G I A N N I RIVERA, Relatore. Rinunzio alla 
replica. 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
rappresentan te del Governo. 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Anche il Governo 
r inunzia alla replica. 

PRESIDENTE. Comunico c h e la Commis
sione bilancio h a espresso pa re re favorevole 
sul provvedimento . 

Passiamo al l 'esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com-
missone, identico a quello del Governo. 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È opprovato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 . 
H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 

voto l 'onorevole Petrelli. Ne h a facoltà. 

G I U S E P P E PETRELLI. P rendo spunto , pe r 
la mia dichiarazione di voto , dal fatto c h e 

nell 'e lenco delle sostanze doping sia s ta to 
inserito l 'alcol. Ciò m i t rova in d isaccordo 
n o n t an to pe r gli effetti che esso p roduce , 
q u a n t o pe r u n a quest ione di immagine . 
Orma i noi p rodu t to r i di vini s i amo pena
lizzati p e r c h é il vino viene e r r o n e a m e n t e 
cons idera to alla s t regua di u n a droga, no
nos tan te s tudi recent i abb iano d imos t ra to 
che be re alcol in giuste proporz ioni fa bene 
alla salute . 

N o n capisco, r ipeto , pe r ché il vino (rite
nu to , fino a p rova contrar ia , u n al imento e 
quindi assumibile a n c h e d a u n atleta) debba 
essere inseri to t r a le sostanze doping. È u n a 
decisione gravissima, sopra t tu t to dal p u n t o 
di vista de l l ' immagine , che ci danneggia in 
mi su ra notevole. 

Annuncio d u n q u e il mio voto cont ra r io 
pe rché r i tengo n o n sufficientemente chiari
to il fatto che l 'alcol, sia esso con t enu to nel 
vino o nelle bevande ad al ta gradazione 
alcolica, n o n deve essere cons idera to u n a 
sos tanza doping. N o n r i tengo giusto penaliz
zare così il vino che è p u r s empre u n a 
bevanda che allieta la vita. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Morselli. 
Ne h a facoltà. 

S T E F A N O MORSELLI. Signor Presidente, 
ritengo c h e il collega Corleone abbia pos to 
in m o d o e r ra to il p r o b l e m a e che , q u a n d o 
sollecita i colleghi a p res ta re maggiore at ten
zione d e b b a essere lui il p r i m o a farlo pe r ché 
n o n p u ò t ras formare la ratifica di ques ta 
Convenzione in u n a discussione sulla libera
lizzazione di a lcune d roghe leggere. 

Il d isegno di legge di ratifica al nos t ro 
e s a m e è il c o r o n a m e n t o di u n lungo proces
so di iniziative internazionali che , essendo 
state assunte d a o rma i quindici anni , presen
t a n o evidenti limiti, fatto ques to che offre u n 
ampio spazio pe r un ' in t e rven to legislativo 
p iù idoneo e confacente alle real tà con cui 
dobb iamo misurarc i , sopra t tu t to nel set tore 
agonistico e non , il quale , essendo in conti
n u a espansione, r ichiede adeguat i aggiorna
men t i dal p u n t o di vista sia della disciplina 
sia della lot ta al doping. 

È fuor di dubb io c h e q u a n d o si par la di 
doping ci si riferisce a sostanze che a l terano 
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le facoltà psicofisiche e condiz ionano il com
por t amen to delle persone . F ra ques te rien
t r a la somminis t razione di sostanze stupefa
centi o, c o m u n q u e , di alcol (anche se 
l ' indicazione gener ica c o m p r e n d e l 'alcol pu
ro) . Se leggiamo la lista di r i fer imento delle 
classi farmacologiche di sostanze e metod i 
doping annessa alla convenzione, poss iamo 
cons ta tare c h e nella classe III sono elencate 
le sostanze soggette a de te rmina te restrizio
ni d 'uso . In tale classe sono compres i l 'alcol, 
la mari juana, gli anestetici locali e i cortico
steroidi. A ques to p u n t o c redo che n o n ci sia 
d a gridare allo scandalo, c h e n o n ci s iano 
problemi. Si deve sempl icemente ratificare 
questo accordo e poi intervenire puntual 
mente , magar i con u n provvedimento legi
slativo più incisivo ed organico, p e r r ivedere 
in m o d o dettagliato de terminat i pa ramet r i . 

È fuori dubbio che è nos t ro dovere cerca
re p iù che ma i di ado t ta re tu t t e le misure 
idonee a control lare la circolazione, l ' impor
tazione e la vendi ta di steroidi e di anaboliz-
zanti o c o m u n q u e di l imitare tu t t e quelle 
forme che a l terano il c o m p o r t a m e n t o psico
fisico di u n atleta o di ch iunque pra t ichi u n o 
sport . Per tale ragione, p u r nella brevi tà dei 
tempi , in tendo difendere ques ta iniziativa e 
annunc io pe r t an to il voto favorevole dei 
deputa t i del g ruppo di alleanza nazionale . 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par lare pe r dichiarazione di voto e n o n 
essendo stati presentat i emendamen t i , pon
go in votazione l 'art icolo 3 . 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 4 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuz ione del l 'Accordo tra il Gover
n o del la Repubbl ica italiana ed il Gover

n o del la Repubbl ica del Perù sul la pro
m o z i o n e e protezione degl i invest imen
ti, c o n Protocol lo , fatto a R o m a il 5 
m a g g i o 1994 (articolo 79, c o m m a 6, del 
regolamento) (1867) (ore 9,40). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del l 'Accordo t r a il Governo della 
Repubbl ica i tal iana ed il Governo della Re
pubbl ica del Pe rù sulla p romoz ione e prote
zione degli invest imenti , con Protocollo, fat
t o a R o m a il 5 maggio 1994. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) aU'unanimità , tan
t o nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re , in sosti tuzione del 
re la tore , il vicepresidente della III Commis
sione, onorevole Rivera. 

G I A N N I RIVERA, Relatore f.f. Mi r imet to 
alla relazione che a c c o m p a g n a il disegno di 
legge di ratifica e r a c c o m a n d o all 'Assemblea 
l ' approvazione del p rovvedimento . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo . 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Mi associo alla richie
s ta del re la tore . 

PRESIDENTE. Dichiaro ch iusa la discus
sione sulle linee generali . 

Comun ico c h e la Commiss ione bilancio 
h a espresso pa r e r e favorevole sul provvedi
m e n t o . 

Pass iamo a l l ' esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione, ident ico a quello del Governo. 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 
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Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

È stato presenta to l 'ordine del giorno Pi
stone ed altri n . 9 / 1 8 6 7 / 1 (vedi Vallegato A). 

Qual è il pa re re del Governo sul l 'ordine 
del giorno presenta to? 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. L 'ordine del giorno è 
in fondo u n a conferma del l ' impegno che il 
Governo sta già o n o r a n d o in ogni occasione 
di conta t to con la repubbl ica del Perù. La 
sostanza dell 'ordine del giorno quindi n o n ci 
sorprende pe rché — ripeto — il compor ta 
m e n t o che viene richiesto è quello che il 
Governo d a t e m p o s ta t enendo e che d a 
svariati anni del res to e ra s ta to richiesto 
anche in sede pa r l amenta re . 

L'espressione «prendere in considerazio
ne» ci salvaguarda d a accuse di interferenze 
diret te nella sovranità di u n altro Stato, 
pe r tan to concordo su di essa. Certo, pensan
do anche a ipotesi di reciprocità, un'affer
mazione così ne t t a in r ifer imento ad u n 
provvedimento della magis t ra tu ra (mi riferi
sco all 'espressione «in difetto di presuppo
sti») andrebbe a nos t ro avviso mode ra t a . 
Comunque , se si vuole m a n t e n e r e ques ta 
dizione e n o n si vuole usa re l 'espressione 
«essendo dubbi i presupposti» o «non com
pletezza di presupposti», pe r noi va ugual
men te bene . È evidente, infatti, che le argo
mentazioni che il Governo p r o p o r r à n o n 
saranno volte a reca re offesa alla magistra
t u r a del Perù, m a si ce rche rà di dire le stesse 
cose in man ie ra tale d a res ta re nel l ' ambi to 
dei rappor t i t r a Stati sovrani . 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 

rappresen tan te del Governo, i presenta to
ri insistono pe r la votazione del loro ordine 
dèi giorno n . 9 / 1 8 6 7 / 1 ? 

M A U R O GUERRA. No, signor Presidente, 
n o n insist iamo. 

PRESIDENTE. S ta b e n e . 
La votazione finale avrà luogo nel prosie

guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuz ione del l 'accordo tra il Gover
n o del la Repubbl ica italiana ed il Gover
n o del la Repubbl ica francese sul la coo
perazione transfrontaliera tra le 
collettività territoriali, fatto a R o m a il 
26 novembre 1993 (articolo 79, c o m m a 
6, del regolamento) (1868) (ore 9,45). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione del l ' accordo t r a il Governo della 
Repubbl ica i taliana ed il Governo della Re
pubbl ica francese sulla cooperaz ione t ran
sfrontaliera t r a le collettività territoriali , fat
to a R o m a il 2 6 n o v e m b r e 1 9 9 3 . 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s ta to approva to in tegra lmente dalla 
III Commiss ione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'ar t icolo 7 9 del rego
l amen to . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle linee 
generali . 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Morselli. 

S T E F A N O MORSELLI, Relatore. In ques to 
caso, signor Presidente, n o n p o t r ò rimetter
m i alla relazione svolta in Commiss ione in 
quan to , p e r u n disguido degli uffici, il reso
con to n o n la riporta. Per tan to dovrò, p u r 
nella brevi tà dei t empi , ce rcare di inquadra
re il d isegno di legge n . 1 8 6 8 di ratifica 
de l l ' accordo t r a il Governo della Repubblica 
i taliana ed il governo della Repubblica fran
cese sulla cooperaz ione transfrontaliera t r a 
le collettività territoriali , fatto a R o m a il 2 6 
n o v e m b r e 1 9 9 3 . 
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Questo disegno di legge si collega all'esi
genza di facilitare l 'applicazione della Con
venzione-quadro eu ropea in ma te r i a di coo
perazione transfrontal iera approva ta con lo 
scopo di realizzare u n a più s t re t ta un ione t r a 
gli Stati aderenti , p r o m u o v e n d o la coopera
zione fra essi. Questo riveste par t icolare 
impor tanza in mate r ie c o m e lo sviluppo 
regionale, u rbano , rura le ed ambienta le . 

La Francia h a ratificato la Convenzione-
quad ro eu ropea del 1 9 8 0 nel d i cembre 1 9 8 3 
e l 'Italia u n a n n o dopo , nel n o v e m b r e 1 9 8 4 . 

Questo accordo italo-francese è uguale a 
quello italo-svizzero e a quello italo-austria
co sottoscrit to d u e anni o rsono . 

L'articolo 2 individua gli ent i territoriali 
italiani e francesi abilitati a conc ludere le 
intese e gli accordi di col laborazione. Per 
l 'Italia sono le regioni, le province, i comuni , 
le comuni t à m o n t a n e , i consorzi comunal i e 
provinciali ubicati , anche se solo in pa r te , 
en t ro la fascia transfrontal iera di 2 5 chilo
met r i dalla frontiera italo-francese. 

L'articolo 3 definisce le compe tenze e gli 
ambit i en t ro cui l ' accordo deve r ien t ra re e 
gli articoli 4 , 5 e 6 regolano i principi con 
cui sono fissati i vari aspetti che sos tengono 
il s is tema della cooperaz ione transfrontalie
ra , e cioè il rispetto delle p rocedu re previste 
dal dirit to in te rno e dagli impegni interna
zionali assunti d a c iascuna delle par t i con
traent i . 

L'articolo 7 prevede u n a commiss ione 
italo-francese pe r i p roblemi di frontiera ed 
il presente accordo stabilisce u n a d u r a t a 
illimitata con denunc ia di u n a delle d u e par t i 
fatta con preavviso di a lmeno sei mesi . 
Dall 'a t tuazione del p rovvedimento al nos t ro 
esame — è b e n e r icordar lo — n o n der ivano 
oneri a carico del bilancio dello Sta to . Per 
queste ragioni ne r a c c o m a n d o l 'approvazio
n e all 'Assemblea. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
r appresen tan te del Governo, ambasc ia tore 
Gardini. 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Signor Presidente, 
n o n solo m i associo alle considerazioni svol
te dal re la tore ed alle sue conclusioni, m a 
vorrei anche sottolineare l ' impor tanza di 

ques to acco rdo al p u n t o in cui s i amo giunti 
nella real izzazione del l 'Unione europea . 
N o n si t r a t t a solo di d a r e il p iù a m p i o spazio 
possibile, in ques to caso su spinta del Con
siglio d 'Eu ropa , a rappor t i t r a regioni vicine 
— pe r le quali si a d o p e r a a n c o r a l 'espressio
n e di regioni t ransfrontal iere, m e n t r e si po
t rebbe adope ra re quella di viciniori compre
si in Stati diversi —, m a è a n c h e necessar io 
che nel l 'Unione e u r o p e a n o n abbiano unica
m e n t e luogo rappor t i t r a capitali o rappor t i 
burocra t ic i , bens ì c h e s iano previsti e c h e sia 
d a t a p iena valenza giuridica, in m o d o d a 
r appresen ta re u n pungolo ai rappor t i t r a 
regioni confinanti , fra paesi e c o m u n i confi
nant i . 

PRESIDENTE. È iscrit to a par la re l 'ono
revole Caveri . Ne h a facoltà. 

L U C I A N O CAVERI. Signor Presidente, ono
revoli colleghi, c o m e depu ta to della Valle 
d 'Aosta sono favorevole alla ratifica in esa
m e . Vorre i tu t tav ia segnalare i t emp i lun
ghissimi occorsi p e r appl icare la Convenzio
n e di Madr id . L ' accordo di Madr id risale al 
1 9 8 0 e, c o m e ricordava anche il re la tore , in 
Franc ia tale acco rdo è s ta to recepi to nel 
1 9 8 3 ed in Italia nel 1 9 8 4 . Tard ivamente , 
so lamente nel 1 9 9 3 , è s ta to invece raggiunto 
l ' accordo definitivo oggi al nos t ro e same . Lo 
r ipeto , si t r a t t a di t emp i mol to lunghi se 
pens i amo al m o d o in cui e r a s ta to concepi to 
l 'Accordo di Madr id n a t o in u n cl ima in cui 
il ruo lo delle regioni in E u r o p a e r a diverso 
d a quello che h a n n o oggi. 

La Valle d 'Aosta a t t ende ques ta ratifica 
p e r ragioni s tor iche, culturali e linguistiche, 
pe r i suoi rappor t i di fratellanza e di amicizia 
con la Savoia, pe r essere p iù precisi con la 
regione Rhone-Alpes. I pun t i citati all 'artico
lo 3 del l 'Accordo sono mol to impor tant i ; 
penso , ad esempio , alla ques t ione dei tra
sport i e delle comunicaz ioni . Abbiamo in 
c o m u n e il t raforo del Mon te Bianco che c rea 
qua lche p r o b l e m a al t rans i to internazionale; 
quindi , po te r avere u n a maggiore concer ta
zione t r a le regioni sa rà u n fatto positivo. 

Rilevante è anche il t e m a del l 'energia e la 
pro tez ione del l ' ambiente , cons idera to l 'ac
c o r d o che si s ta ragg iungendo p ropr io t r a le 
c o m u n i t à locali sulla pro tez ione del l ' a rea 
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che viene definita espace Mont Blanc. An
che la quest ione del l ' insegnamento è rile
vante pe r u n a regione dalla t radizione fan-
cofona c o m e la Valle d 'Aosta c h e t r a l 'al tro, 
lo dico solo c o m e no t a di curiosità, h a in 
c o m u n e con la vicina Savoia lo stesso dia
letto e la stessa l ingua franco-provenzale. 

Sempre in tale articolo si fa r i fer imento ad 
altri t emi rilevanti c o m e la cul tura , il turi
smo , la m u t u a assistenza in caso di catastro
fe e di sinistro; ques t 'u l t imo s e m b r a u n t e m a 
appa ren temen te secondar io , m a penso alle 
difficoltà che abb iamo incont ra to in quest i 
anni q u a n d o ci si è trovati di fronte alla 
necessi tà di effettuare dei soccorsi in mon
tagna. È fondamentale , infatti, p e rme t t e r e 
d a u n a par te e dal l 'a l t ra delle m o n t a g n e il 
sorvolo d a pa r t e degli elicotteri nel m o m e n 
t o in cui vi è la necessi tà di po r t a re soccorso 
a degli alpinisti. T ra l 'al tro le m o n t a g n e in 
termini assoluti d imos t rano la totale relati
vità delle frontiere. 

L 'at tuale q u a d r o della cooperaz ione t ran
sfrontaliera è ancora mort if icante pe r le 
comuni t à locali. Le p rocedure res tano com
plesse ed i controlli d a pa r t e dei rispettivi 
Stati sono ancora mol to forti. Devo dire, 
c o m e rappresen tan te di u n a regione au tono
m a , che è impor tan te ed essenziale giungere 
p r i m a o poi al r iconoscimento dell ' indispen
sabile ruolo di soggetto giuridico internazio
nale anche delle regioni a u t o n o m e nelle 
mater ie in cui ques te h a n n o compe tenza 
esclusiva. 

So che in ques to per iodo si s ta lavorando 
alla revisione della Convenzione di Madr id . 
Mi auguro che tale modifica consen ta alle 
regioni di svolgere u n maggior ruolo in 
Europa , visto che sono regioni della stessa 
Europa , e dia u n impulso n o n so lamente a 
quella che viene definita con u n t e rmine u n 
p o ' ant iquato «cooperazione transfrontalie
ra», m a anche ad u n a s empre maggiore 
collaborazione interregionale pe rché u n o 
dei limiti di ques ta Convenzione è rappre
sentata dal fatto che pe r collettività terri to
riali si in tendono gli enti locali ubicati en t ro 
la fascia frontaliera di 25 chi lometr i dalla 
frontiera italo-francese. Talvolta, infatti, esi
s tono delle affinità anche t r a regioni n o n 
confinanti. Ribadisco, in conclusione, la no
s t ra soddisfazione pe rché la Valle d 'Aosta — 

lo ricordo — intrat t iene rappor t i impor tan t i 
con l ' a rea francofona e fa pa r t e , a titolo di 
osservatore, del Sommet francophone; la 
Valle d 'Aosta par tec ipa , quindi , alle p iù im
por tan t i is tanze della francofonia, o l t reché 
del l ' intera a r ea alpina. È perc iò auspicabile 
che si a p r a n o nuovi spazi p e r la cooperazio
n e transfrontal iera interregionale . 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to d ichiaro chiusa la discus
sione sulle l inee generali . 

H a facoltà di repl icare il re latore, onore
vole Morselli. 

S T E F A N O MORSELLI, Relatore. Rinuncio 
alla replica, signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di repl icare il 
r appresen tan te del Governo . 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta-
to per gli affari esteri. Signor Presidente, nel 
r inunciare anch ' i o alla replica, preciso sol
t an to che p r e n d o a t to delle dichiarazioni 
del l 'onorevole Caveri. 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' esame degli 
articoli del disegno di legge di ratifica, nel 
tes to della Commiss ione . 

Pass iamo al l ' esame dell 'ar t icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 
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La votazione finale avrà luogo nel prosie
guo della seduta . 

Discuss ione del d i segno di legge: Ratifica 
ed esecuzione del l 'Accordo tra il Gover
n o della Repubblica del Congo ed il 
Governo del la Repubblica italiana per 
la promozione e la protezione degli in
vestimenti , fatto a Brazzaville^il 17 mar
zo 1994 (articolo 79, c o m m a 6, del rego
lamento) (1869). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione dell 'Accordo t r a il Governo della 
Repubblica del Congo ed il Governo della 
Repubblica italiana pe r la p romoz ione e la 
protezione degli investimenti , fatto a Braz-
zaville il 17 m a r z o 1994. 

Avverto che ques to disegno di legge, es
sendo s tato approva to in tegra lmente dalla 
III Commissione (Esteri) a l l 'unanimità , tan
to nelle sue disposizioni q u a n t o nella moti
vazione della sua relazione, sa rà discusso ai 
sensi del c o m m a 6 dell 'art icolo 79 del rego
lamento . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Trione. 

A L D O TRIONE, Relatore, Signor Presiden
te , nel r imet te rmi a q u a n t o già de t to in 
Commissione, chiedo che la Presidenza au
torizzi la pubblicazione del tes to della rela
zione in calce al resoconto stenografico della 
seduta odierna. 

PRESIDENTE. La Presidenza lo consente . 
H a facoltà di par la re il r appresen tan te del 

Governo. 

W A L T E R GARDINI, Sottosegretario di Sta
to per gli affari esteri. Solo p o c h e parole 
per dire che , t rovandoci di fronte, nel caso 
di specie, a taluni interessi di nos t re imprese , 
l ' accordo in e same è mol to utile anche 
pe r l 'Italia e n o n solo pe r l 'a l t ra pa r t e con
t raente . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Avverto che la V Commiss ione (Bilancio) 
h a espresso p a r e r e favorevole al disegno di 
legge di ratifica n . 1869. 

Pass iamo a l l ' esame degli articoli del dise
gno di legge di ratifica, nel tes to della Com
missione. 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 1 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo al l ' esame dell 'art icolo 3 (vedi 
Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Avverto che la votazione finale avrà luogo 
nel pros ieguo della seduta , (preciso c h e ciò 
avverrà t r a u n ' o r a e m e z z a circa) . 

Avverto, altresì, che la votazione finale del 
disegno di legge di ratifica n . 1598, di cui al 
p u n t o 3 del l 'ordine del giorno, avrà luogo 
nel pros ieguo della seduta . 

Del iberazione ai sens i del l 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento sul d i segno 
di legge: Convers ione in legge del decre
to-legge 21 febbraio 1995, n. 39, recante 
interventi urgenti a favore del settore 
portuale e mari t t imo (2073). 

PRESIDENTE. L 'ord ine del g iorno r eca la 
del iberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del r ego lamento sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg
ge 21 febbraio 1995, n . 39, r ecan te interven
ti u rgent i a favore del se t tore por tua le e 
mar i t t imo . 
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Ricordo che nella seduta del 2 2 febbraio 
scorso, la I Commissione (Affari costituzio
nali) h a espresso pa re re favorevole sull'esi
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'articolo 7 7 della Costi tuzione 
per l 'adozione del decreto-legge n . 3 9 del 
1 9 9 5 , di cui al disegno di legge di conversio
ne n . 2 0 7 3 . 

H a facoltà di par la re il re latore, onorevole 
Magrone . 

N I C O L A MAGRONE, Relatore. Signor Pre
sidente, il disegno di legge h a ad ogget to la 
conversione in legge del decreto-legge n . 3 9 
del 1 9 9 5 e r eca n o r m e per l ' a t tuazione della 
r i forma complessiva della gestione dei por t i . 

Il decreto-legge oggi al nos t ro esame , nella 
sostanza, re i tera il decreto-legge 2 2 dicem
b re 1 9 9 4 , n . 6 9 6 , decadu to pe r la m a n c a t a 
conversione nei te rmini previsti dalla Costi
tuzione. 

Quest 'u l t imo decreto-legge, a sua volta, 
rappresentava il p u n t o te rminale di u n a serie 
di provvedimenti analoghi a loro volta reite
rat i pe rché decadut i pe r m a n c a t a conversio
ne nei termini costituzionali. Anche se pot re i 
ci tarne tant i altri, ques to è u n o dei casi 
classici di decreti-legge rei terat i all'infinito 
(lo dico senza voler esagerare i termini) . Si 
t ra t ta di n o r m e le t tera lmente «trascinate» d a 
u n decre to all 'altro, nessuno dei quali è s ta to 
ma i convert i to in legge. 

N o n è solo ques to il p rob lema pos to dal 
decreto-legge in e same . H provvedimento , in 
sostanza, ne r i ch iama altri, diversi d a quelli 
via via decadut i pe r m a n c a t a conversione e 
complessivamente si riferisce alla legge sul 
riordino dei servizi portual i . Ques ta situazio
ne è s ta ta amp iamen te approfondi ta in Com
missione; si è de t to che il decreto-legge in 
e same h a u n a varietà di oggetti t an to artico
lata d a appar i re pe r molt i versi dispersiva. 
Basterebbe da re un 'occh ia t a rapidissima al 
testo pe r rendersene con to . 

L'articolo 1 , ad esempio , p revede inter
venti di sostegno occupazionale nei settori 
por tuale ed armator ia le a t t raverso lo stru
m e n t o del pens ionamento ant icipato. Tale 
previsione si collega alla normat iva prece
dente , che riguardava l 'uso dei cosiddetti 
ammort izza tor i sociali. 

L'articolo 2 stabilisce il differimento di 

alcuni te rmini previsti dalla legge n . 8 4 
del 1 9 9 4 , che aveva ad ogget to il riordino 
della legislazione por tua le . Tale articolo di
spone inoltre la p ro roga del t e rmine per 
l ' a t tuazione della delega delle funzioni am
ministrat ive alle regioni in ma te r i a di con
cessioni demanial i mar i t t ime pe r finalità 
turistico-ricreative. 

Sorvolo sull 'art icolo 3 pe r passare all 'arti
colo 4 , c h e cominc ia a mos t r a r e l ' andamen
t o piut tos to disart icolato del decre to . In tale 
n o r m a si p revede ex abrupto l ' aumen to del 
cont r ibu to statale in favore del cen t ro inter
nazionale radio-medico. 

L'art icolo 5 t r a t t a u n t e m a anco ra diver
so: autorizza, cioè, il minis t ro dei t raspor t i 
e della navigazione ad organizzare u n a spe
dizione s t raordinar ia in favore delle popola
zioni del Ruanda . Ques to la dice lunga sulla 
difficoltà di individuare u n a possibile omo
geneità del p rovvedimento . 

L'art icolo 6 cont iene disposizioni relative 
al tasso di interesse che deve essere applica
t o pe r l 'accensione di m u t u i dirett i a finan
ziare interventi di ristrutturazione e raziona
lizzazione delle imprese meta lmeccan iche . 

L'art icolo 7 h a u n a n a t u r a quasi dichiara
tiva, nel senso che m u t a il p receden te orien
t a m e n t o giurisprudenziale esc ludendo la na
t u r a retr ibut iva — e quindi l 'assoggettabilità 
a cont r ibuzione assicurativa — di emolu
men t i corrisposti a titolo di decimi di sense
ria di piazza. È u n tipico meccan i smo quasi 
di fatto applicato nei por t i pe r i servizi che 
in essi vengono resi . 

L 'art icolo 8 p revede l 'esenzione dal paga
m e n t o della tassa di s taz ionamento pe r le 
un i tà d a d ipor to possedute dalle associazioni 
di volontar ia to ed utilizzate pe r finalità di 
assistenza e di soccorso. 

L'art icolo 9 va nello specifico e d ispone 
che coloro che abbiano corr isposto pe r tassa 
di s t az ionamento s o m m e maggior i a quelle 
dovute possano c o m p u t a r e l ' eccedenza in 
cor r i spondente r iduzione su quan to dovuto 
pe r il per iodo successivo. 

L'art icolo 1 0 p revede il finanziamento di 
interventi in favore del po r to di Genova in 
conseguenza dei dann i ar recat i dal fortunale 
del 3 1 agosto e del 1 4 d icembre 1 9 9 4 . 

S e m p r e p r o c e d e n d o pe r sommi capi, os
servo c h e l 'art icolo 1 1 consente di utilizzare 
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nel 1995 e nel 1996 s o m m e già s tanziate pe r 
finanziare u n a serie di interventi pe r l 'am
m o d e r n a m e n t o ed il po tenz iamento del por
to di Ancona. Con l 'art icolo 12 si p ro roga al 
30 giugno 1995 la gestione commissar ia le di 
liquidazione del l 'ente Colombo '92 , impu
t ando i relativi oner i alla gest ione liquidato-
ria del Fondo gestioni istituti contra t tual i 
lavoratori portual i . 

L'analisi del decre to po t r ebbe anche esau
rirsi qui, pe r n o n risultare pesan te q u a n t o il 
decre to . Resta u n problema, che in Commis
sione n o n è s ta to nascosto: ques to t ipo di 
decre to si configura c o m e d i somogeneo e 
r ende difficile individuare la sussistenza dei 
requisiti di necessi tà ed urgenza . Il de t ta to 
della Costituzione par la di «casi s t raordinar i 
di necessità e d 'urgenza». Per converso, nel 
testo dei decret i si legge cos tan temente «ri
t enu ta la s t raordinar ia necessi tà ed urgen
za...», c o m e se si t ra t tasse di u n giudizio 
soggettivo, escluso dalla Car ta costituziona
le che impone l ' individuazione oggett iva del 
caso cui si anne t tono carat ter is t iche di ne
cessità ed urgenza . 

In ques ta si tuazione n o n c 'è dubbio che 
dal pun to di vista dell 'art icolazione del te
ma , dell 'oggetto, il p resen te decre to appa ia 
disintegrato nella sua omogenei tà . In paro le 
povere, è ch iaro che t r a la spedizione in 
Ruanda e l ' a m m o d e r n a m e n t o e potenzia
m e n t o del po r to di Ancona n o n esiste u n 
evidente filo logico di col legamento. Il pro
b lema è s ta to già t ra t t a to già in Commissio
ne , m a evidentemente quella discussione 
n o n h a soddisfatto qua lcuno: ecco pe r ché 
l 'Assemblea è ch iama ta a pronunciars i sul
l 'esistenza del requisiti prescri t t i dall 'art ico
lo 77 della Costituzione. 

Noi abb iamo ragionato così: è vero che la 
mater ia t ra t ta ta d a ques to decre to è disomo
genea, tut tavia senza dubbio quasi tu t t i gli 
a rgoment i disciplinati sono effettivamente 
riferibili a casi s t raordinar i di urgenza , tali 
d a sollecitare l ' intervento del Governo in 
veste di legislatore. Se e samin iamo singolar
men te le varie questioni, è diffìcile sos tenere 
che n o n rappresent i u n caso s t raordinar io di 
necessità e di u rgenza l 'organizzazione di 
u n a spedizione in R u a n d a (per ci tare l 'esem
pio più vistoso). Allora dobb iamo porc i u n 
altro problema: ques to decreto-legge, com

plessivamente d i somogeneo , r i sponde di vol
t a in volta — nel diversi t emi c h e è ch i ama to 
a disciplinare — a requisit i di necessi tà ed 
urgenza? 

Ricordo c h e in Commiss ione m i sono 
pe rmesso di d i re mol to affet tuosamente al 
minis t ro: «Come re la tore espr imo pa re re 
favorevole, m a lei, pe r favore, n o n lo faccia 
più!». La stessa Commiss ione , infatti, viene 
a t rovarsi in difficoltà ne l l ' espr imere giudizi 
su atti di ques to genere . Aggiungo, nono
s tante la scarsa esper ienza c h e h o di lavori 
par lamentar i , che analoghi p rob lemi inve
s tono il s is tema della decre taz ione d 'urgen
za nel suo complesso . Tuttavia, n o n m e 
la sentirei — fosse a n c h e sol tanto p e r con
sent ire ai volontar i di «parcheggiare» le im
barcaz ioni utilizzate p e r p res ta re a iuto u-
mani ta r io e soccorso — di n o n r iconoscere 
i cara t te r i della necessi tà e de l l 'u rgenza 
al l ' intero decre to . La d isomogenei tà t ema
tica, al tr imenti , finirebbe pe r costr ingerci 
a nega re l ' impor tanza di interventi sicura
m e n t e utili, che ve r rebbero a d essere tra
volti, «affogati» d a u n p r o b l e m a di congrui tà 
del l 'a t to . 

La Commiss ione h a d u n q u e raccol to que
ste is tanze, sot to l ineando tu t tavia che u n a 
prassi del genere n o n p u ò d u r a r e a lungo, 
n o n foss 'altro p e r c h é vanifica lo stesso con
trollo della Commiss ione . 

Ribadisco c o m u n q u e che , pe r c iascuna 
delle ma te r i e ogget to del decreto-legge, an
c h e pe r quelle a p p a r e n t e m e n t e p iù «perife
riche», è ravvisabile la sussistenza dei requi
siti di necessi tà ed urgenza , nonos t an te la 
complessiva d isomogenei tà del provvedi
m e n t o . 

In sostanza, l 'esistenza dei presuppos t i 
costituzionali si fonda a m i o avviso sul fatto 
che il decreto-legge n o n disciplina ex novo 
la mate r ia , m a si inserisce nel processo di 
r iord ino pe r legge dei por t i e dell 'attività 
por tua le già in corso e co lma a lcune lacune 
manifestatesi nel l 'esecuzione pra t ica . Penso 
ai r i tardi delle regioni, alle difficoltà di alcuni 
commissar i , alla m a n c a n z a di u n a serie di 
adempimen t i successivi, ai p rob lemi incon
trat i pe r il p r epens ionamen to . Dunque , la 
sussistenza dei requisiti di necessi tà ed ur
genza pe r le singole ma te r i e è del tu t to 
evidente; in r i fer imento al complesso del 
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provvedimento r i tengo — e n o n penso c h e 
la mia opinione sia peregr ina — che vi sia la 
necessità e l 'u rgenza di evitare che la legi
slazione di r i forma del se t tore por tua le e 
mar i t t imo sia vanificata, pos to che n o n t ro
va r imedi contingenti , puntual i , s tor icamen
t e tempestivi pe r la sua esecuzione. 

Si t ra t ta di u n a sor ta di necessi tà ed 
u rgenza provoca ta dalla legislazione prece
dente , il che tu t to s o m m a t o n o n m i s e m b r a 
u n discorso peregr ino. N o n poss iamo, infat
ti, consent i re che gli effetti di u n a normat iva 
siano vanificati dalla m a n c a t a tempest iva 
adozione di provvediment i integrativi capaci 
di por tar la a compimen to . 

Ribadisco, d u n q u e , il pa re r e favorevole 
espresso dalla Commiss ione sulla sussisten
za dei requisiti costituzionali p e r l 'adozione 
del decreto-legge n . 39 del 1995 (Applausi 
del deputati del gruppo progressisti-federa
tivo). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
rappresentan te del Governo. 

C A R L O CHIMENTI, Sottosegretario di Sta
to per il trasporto e la navigazione. Signor 
Presidente, signori deputa t i , h o ascoltato la 
relazione dell 'onorevole Magrone : essa è 
t a lmente chiara che m i consente di n o n 
aggiungere che pochiss ime considerazioni . 

N o n spet ta a m e affrontare in ques ta sede 
il p rob lema generale della decre taz ione d 'ur
genza, che travalica n o n sol tanto il provve
d imento , m a anche il Governo in car ica e 
ques ta legislatura. C o m e il Presidente m i 
p u ò insegnare, tale p rob lema viene d a lon
t ano , dagli anni o t t an ta a dir poco : fin d a 
allora h a messo in sofferenza, pe r così dire, 
il r appor to fra Par lamento e Governo. 

Come dicevo, c redo di po te rmi l imitare a 
pochissime considerazioni sul provvedimen
to in esame. Il re la tore h a già ricordato che 
si t ra t ta di u n decreto-legge p iù volte reite
ra to e che in tu t t e le occasioni è s ta ta 
riconosciuta la sussistenza dei presuppost i di 
legittimità. L 'u l t ima volta, l ' I 1 gennaio scor
so, la Camera , p u r con osservazioni cri t iche 
che oggi il re la tore h a r ibadito, riconobbe 
che compless ivamente andava r iconosciuta 
l 'esistenza dei requisiti di necessi tà ed urgen
za. Si r a c c o m a n d ò di verificare se, nel corso 

della discussione di mer i to , si potessero sce
verare le vere urgenze , separandole d a quel
le n o n a l t re t tanto tali e quindi d a fronteggia
r e con diversa iniziativa legislativa. 

N o n fu possibile seguire tale percorso , 
pera l t ro ragionevole, p e r c h è la discussione 
di mer i to n o n ebbe segui to in Par lamento . 
In base a tale o r i en tamen to , qua lora du ran t e 
l ' e same di mer i to del p rovvedimento si po
tesse, d ie t ro sugger imento dei deputat i , ar
r ivare ad i m a separaz ione t r a ciò che è più 
u rgen te e quello che lo è m e n o , il Governo 
fin d a o r a si d ichiara disponibile, t ra t tandosi 
di u n a p r o c e d u r a razionale . Salvo precisare 
la p ropr ia posizione sulle singole quest ioni 
che ve r r anno sollevate, il Governo n o n avrà 
difficoltà ad accogliere ogni eventuale sug
ger imento . 

Concludo ricordando c h e la re i terazione 
del decreto-legge in discussione (e ques ta è 
responsabil i tà specifica del l 'a t tuale Gover
no) c o m p o r t a u n a sola modifica rispetto al 
tes to del p receden te decre to : il prolunga
m e n t o del t e n n i n e p e r la formulazione delle 
nuove t e rne , sulla base delle quali v a n n o 
nomina t i i president i delle au tor i tà portual i , 
o p e r l 'eventuale confe rma delle t e rne pre
cedent i . Ciò al fine di conc ludere il r eg ime 
commissar ia le delle au tor i tà por tual i che 
r app resen ta u n a deviazione r ispet to alla lo
gica della legge di r i forma dei por t i , la legge 
n . 84 del 1994. Si t ra t te rebbe , d u n q u e , di u n 
ritorno alla normal i tà . Ques ta è la sola m o 
difica — della quale l 'esecut ivo si a s sume 
tu t t a la responsabil i tà c i rca il giudizio di 
s t raordinar ia necessi tà e d ' u rgenza in a rmo
nia con l 'art icolo 77 della Costituzione — 
che l 'a t tuale Governo h a in t rodot to nel prov
ved imento . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, po iché 
nessuno h a chiesto di par la re , d o v r e m m o 
o r a p rocede re alla del iberazione ai sensi 
dell 'art icolo 96-bis del r ego lamento . Tutta
via, t ra t tandos i di votaz ione qualificata, la 
Presidenza r i t iene o p p o r t u n o procedervi nel 
pros ieguo della s edu ta e passare immediata
m e n t e alla discussione del successivo p u n t o 
al l 'ordine del g iorno. 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Dovendosi, d u n q u e , p rocedere a votazio
ni nominal i med ian te p roced imen to elettro
nico, avverto che decor re d a ques to m o m e n 
to il t e rmine di preavviso di 20 minu t i 
previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del 
regolamento . 

Discuss ione dei d i segno di legge: N o r m e 
per la regolamentazione dei rapporti tra 
lo Stato e l 'Unione Cristiana Evangel ica 
Battista d'Italia (UCEBI) (1430). (ore 
10,15) 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 
discussione del disegno di legge: «Norme pe r 
la regolamentazione dei rappor t i t r a lo Sta to 
e l 'Unione Cristiana Evangelica Batt ista d 'I
talia (UCEBI)». 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Maselli. 

D O M E N I C O MASELLI, Relatore. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, s ignor sotto
segretario, t r a i valori della vita u m a n a u n o 
dei più grandi , forse il p iù impor tan te , è 
s icuramente quello della l ibertà. T ra le liber
tà concesse a l l 'uomo, la l ibertà fondamenta
le è quella della coscienza ed è p ropr io pe r 
tale ragione che la Car ta costi tuzionale pre
vede, all 'articolo 8, che possano intervenire 
particolari intese. Recita tale articolo: «Tutte 
le confessioni religiose sono egua lmente li
bere davanti alla legge». 

«Le confessioni religiose diverse dalla cat
tolica h a n n o dirit to di organizzarsi secondo 
i propr i statuti , in q u a n t o n o n contras t ino 
con l ' o rd inamento giuridico italiano». 

«I loro rappor t i con lo Sta to sono regolati 
per legge sulla base di intese con le relative 
rappresentanze». 

Questa pa r t e dell 'articolo 8 della Costitu
zione, pu r t roppo , è r imas ta pe r lungo t e m p o 
lettera mor t a . Soltanto negli anni se t tanta , 
infatti, sono s ta te avviate le t rat tat ive pe r la 
p r ima delle intese, che allora riguardava le 
confessioni valdese e metodis ta ; t rat tat ive 
che sono giunte finalmente in po r to nel 
febbraio 1984, q u a n d o l ' intesa con la Tavola 
Valdese (che r appresen ta valdesi e metodi
sti) è s ta ta sottoscri t ta e approva ta dal Par

l amen to . Nell 'agosto 1984 fu vara ta , quindi , 
la legge n . 449 . 

In seguito, sono s ta te concluse intese t r a 
lo Sta to i taliano e l 'Unione i tal iana delle 
chiese crist iane a w e n t i s t e del se t t imo giorno 
e le Assemblee di Dio in Italia, di cui alle 
leggi n . 516 e n . 517 del 22 n o v e m b r e 1988, 
n o n c h é l ' intesa con l 'Unione delle c o m u n i t à 
ebra iche italiane, di cui alla legge n . 1010 
dell '8 m a r z o 1989. Sono d u n q u e passat i sei 
anni dal l ' approvazione del l 'u l t ima intesa. In 
ques t ' a r co di t e m p o si sono svolte le t rat ta
tive con l 'UCEBI — relative all ' intesa oggi 
al nos t ro e s a m e p e r l ' approvazione — e con 
la Chiesa evangelica lu t e rana in Italia, con 
la quale l ' intesa è, pe r così dire , già in 
circuito, in q u a n t o s ta pe r essere discussa 
dalla I Commiss ione . 

Queste d u e intese h a n n o avuto u n iter 
par t i co la rmente t o r m e n t a t o , n o n già pe r chè 
contenessero differenze r ispet to alle prece
dent i (si è seguito infatti lo stesso modello) , 
m a pe r chè l ' intesa oggi al nos t ro esame , che 
e r a s ta ta firmata nel m a r z o 1993 ed appro
va ta dalla I Commiss ione l '8 luglio dello 
stesso a n n o , n o n h a p o t u t o essere sot toposta 
a l l ' esame dell 'Assemblea a causa della fine 
della legislatura. È d u n q u e con u n a cer ta 
emoz ione e con u n a ce r ta u rgenza che , 
essendo s ta to r ipresenta to dal Governo Ber
lusconi il disegno di legge c h e regola i rap
por t i t r a lo Sta to e l 'UCEBI, p roced i amo 
f inalmente al suo e same . 

C o m e dicevo p r ima , in real tà , n o n si t r a t t a 
di nul la di nuovo e gli articoli del provvedi
m e n t o sono simili a quelli delle altre leggi di 
intesa. 

Con l 'art icolo 1 si d ichiara che nei con
fronti del l 'UCEBI e degli ent i d a essa rappre
sentat i cessano di avere efficacia ed applica
bilità le disposizioni della legge 24 giugno 
1929 — cioè la famosa legge fascista — e del 
regio dec re to 28 febbraio 1930, n . 289, che 
r isul tano in ogni pa r t e sostituite dalle disto-
sizioni con tenu te nei successivi articoli del 
disegno di legge di cui ci occup iamo , sulla 
base dell ' intesa st ipulata il 29 m a r z o 1993. 

Con l 'art icolo 2 si r iconosce l ' au tonomia 
dell 'UCEBI, sulla base dei diritti di l ibertà 
garanti t i dalla Costi tuzione. Nell 'art icolo 4 
si garant isce l 'esercizio della l ibertà religiosa 
ai m e m b r i del l 'UCEBI appar tenen t i alle for-
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ze a rma te , alla polizia, degent i in ospedale 
o in s tato di detenzione. 

I diritti religiosi in ogget to vengono e-
sercitati secondo le n o r m e previste negli 
articoli 5, 6 e 7 ed i compit i relativi sono 
at tuat i d a ministri il cui n o m e viene co
munica to allo Sta to secondo q u a n t o stabilito 
dall 'articolo 3. 

Gli articoli 8 e 9 riguardano, rispettiva
men te , il dirit to di esenzione dall ' insegna
m e n t o religioso cattolico pe r gli aderent i 
all 'UCEBI e la possibilità, pe r l 'Unione, di 
rispondere alle r ichieste provenient i dagli 
alunni, dalle famiglie o dagli organi scolasti
ci in ordine allo s tudio del fatto religioso. 

L'articolo 10 prevede — na tu ra lmen te 
senza oneri pe r lo Sta to — il riconoscimento 
degli effetti civili al ma t r imon io religioso 
celebrato davant i ad u n minis t ro designato 
d a u n a chiesa facente pa r t e dell 'UCEBI, e 
ne fissa le condizioni. 

Gli articoli 11, 12, 13, 14 e 15 r iguardano , 
rispettivamente, il riconoscimento, la gestio
ne , l ' iscrizione nel registro delle pe r sone 
giuridiche, il reg ime t r ibutar io ed il man te 
n imen to degli enti ecclesiastici, t r a cui sono 
comprese le chiese locali. E al r iguardo è 
mol to interessante il fatto c h e le chiese locali 
siano riconosciute c o m e enti ecclesiastici. 

Con l 'articolo 16 si stabilisce che le chiese 
rappresenta te dal l 'UCE in tendono provve
dere al man ten imen to delle organizzazioni 
di culto ed al sos ten tamento dei ministri 
un icamen te a m e z z o di offerte volontarie , 
r inunciando pe r t an to a concor re re alla quo
t a par i all '8 pe r mille del l ' imposta sul reddi to 
delle persone fisiche m a n t e n e n d o p e r ò il 
dirit to delle persone fisiche stesse di dedu r r e 
dal propr io reddi to , agli effetti IRPEF, le 
erogazioni liberali in d e n a r o fino a l l ' importo 
di lire d u e milioni a favore dell 'UCEBI pe r i 
fini di culto, is truzione e beneficenza. 

Con i successivi articoli 17, 18 e 19 si 
tu te lano gli edifici di culto, i beni culturali e 
le manifestazioni del pens iero religioso delle 
chiese rappresen ta te dall 'UCEBI. 

Con l 'articolo 20 si equ iparano , ai soli fini 
fiscali, gli assegni corrisposti ai ministri U-
CEBI al reddi to d a lavoro d ipendente . 

L'articolo 21 riguarda il t rasfer imento di 
beni già formalmente appar tenent i alla mis
sione inglese The Spezia Mission ed a quella 

amer i cana Foreign Mission Board of the 
Southern Baptist Convention. 

Gli articoli 22, 23 , 24 e 25 p revedono le 
n o r m e di a t tuazione, le n o r m e contrastant i , 
le previsioni di ulteriori intese e la coper tu ra 
finanziaria del p rovved imento . 

E adesso pe rme t t e t emi di fare il m i o me
stiere, che è quello di s tor ico. Credo vi sia il 
desiderio di sapere chi s iano gli appar tenent i 
all 'UCEBI, p e r c h é al t r imenti cont inuerem
m o a par la re di u n qualcosa che n o n cono
sc iamo. In real tà , è e s t r emamen te interes
sante il fatto che ci sì trovi oggi ad avere 
rappor t i con i battisti , p e r ché la t radizione 
della confessione religiosa bat t is ta è s ta ta fin 
dalle origini cara t ter izzata dalla separazione 
t r a chiesa e Sta to . Il m o v i m e n t o bat t is ta 
internazionale è n a t o in Inghi l ter ra nei p r imi 
anni del '600 d a u n ' a l a del m o v i m e n t o pu
ritano, ed h a p reso poi con ta t to in Olanda, 
nelle Fiandre , con i mennoni t i , con i quali 
h a avuto u n in te rscambio . È quindi diventa
to , innanzi tu t to , t radiz ione dei battisti il 
ba t t es imo dei credent i , che afferma la re
sponsabili tà degli individui nella scelta del 
fatto religioso. E d a ques to p r i m o p u n t o n e 
deriva u n secondo: l ' idea che Sta to e chiesa 
sono en t r ambi sovrani nei rispettivi ambit i 
di compe t enza e che ci deve essere u n a 
separaz ione ne t t a t r a i d u e . Sos tenere tali 
idee all 'inizio del '600 in Inghi l ter ra n o n e ra 
cosa facile. I battisti h a n n o quindi parteci
pa to alla r ivoluzione di Cromwel l ed h a n n o 
da to u n g rande con t r ibu to alla nasci ta , in 
America, della colonia di Rhode Island, nel 
cui o rd inamen to pe r la p r i m a volta si rico
nosceva la p iena l ibertà religiosa. 

Il conce t to di separazione t r a chiesa e 
Sta to ( m a rispettando ques t 'u l t imo ed obbe
d e n d o ad esso, n e i suoi ambi t i specifici di 
competenza) e, c o n t e m p o r a n e a m e n t e , la 
g rande idea di u n a p iena l ibertà religiosa 
e r ano le d u e carat ter is t iche fondamental i 
del mov imen to bat t is ta . Ad esse si aggiunge
va il conce t to base de l l ' au tonomia delle sin
gole congregazioni locali o congregazionia-
lismo; si pensava , cioè, che la chiesa 
crist iana fosse fo rmata d a tutt i i credent i in 
Cristo e t rovasse nei luoghi in cui questi 
ul t imi si r iun ivano la pienezza della sua 
comun ione . Ciò, na tu ra lmen te , n o n h a im
pedi to che le chiese bat t is te avessero rappor-
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ti t r a di loro, c reando p r i m a associazioni, poi 
convenzioni e quindi unioni . Lo Sta to italia
n o oggi addiviene ad u n a intesa con l 'Unione 
delle chiese evangeliche bat t is te d 'Italia. 

Nella mia relazione h o ci tato u n libro 
famoso, il Pilgrim Progress di Bunyan (nel 
testo che accompagna il disegno di legge il 
n o m e del l 'autore è erra to) , che è u n o dei 
testi sacri del m o n d o inglese del XVII secolo 
e che , per impor tanza , po t rebbe essere pa
ragonato , pe r certi versi, a grandi volumi 
medievali c o m e L'imitazione di Cristo. H o 
det to questo pe r darvi un ' idea , colleghi, 
del l ' importanza della piccola (all'inizio) con
gregazione religiosa batt is ta . Tutt i s anno 
quale sia s ta to il cont r ibuto della stessa nella 
formazione degli Stati Uniti d 'America; oggi 
vi sono circa 80 milioni di battisti in tu t to il 
m o n d o e t r a coloro che ader iscono alla 
chiesa batt ista si annoverano alcuni capi di 
Stato, c o m e il pres idente Clinton. 

Vi è un 'u l te r iore curiosità. Q u a n d o sono 
venuti i battisti in Italia, c o m e e perchè? 
Sono arrivati con t re missioni, d u e inglesi ed 
u n a amer icana . In u n p r i m o m o m e n t o , du
ran te la guer ra civile amer icana , le missioni 
inglesi furono sollecitate ad interessarsi del
l'Italia; ciò avvenne nel 1863 a Bologna con 
il Wall e nel 1866 a La Spezia con il Clarke. 
È e s t r emamente interessante no ta re che il 
Wall n o n voleva c rea re u n a missione bat t is ta 
in Italia, m a intendeva contr ibuire alla vita 
della giovane Chiesa evangelica italiana (gio
vane m a n o n tan to , se pensa te che annovera 
anche la Chiesa valdese che , p u r avendo 
accet ta to la r i forma nel 1532, h a origini 
antiche). I battisti n o n volevano c rea re nuo
ve denominazioni m a vivere insieme asso
ciandosi allo sforzo educat ivo, religioso e di 
istruzione compiu to dalle chiese evangeliche 
italiane. Q u a n d o ciò apparve impossibile, 
nel 1873 l 'opera si t rasformò in u n a confes
sione religiosa, la Chiesa apostolica italiana, 
alla quale aderì u n no to personaggio della 
vita politica, filosofica e giuridica italiana, 
Bonaventura Mazzarella, p r i m a professore 
di filosofia all 'università di Bologna, poi 
presidente della cor te d 'appel lo di Genova e 
depu ta to dal 1866 al 1881. Mazzarel la n o n 
e ra cer to u n depu ta to mol to c o m o d o e t ran
quillo, t an t ' è vero che e r a sop rannomina to 
«l ' interruttore perpetuo». Si r accon ta che , 

u n giorno, sen tendo Sella di re c h e l 'Italia e r a 
u n cavallo b izzarro , d o m a n d ò : «Con Sella o 
senza Sella?». Tra le al tre cose, egli presen
tava, in ogni legislatura, i m a p ropos ta di 
legge con t ro il gioco del lot to, sos tenendo 
che a t t raverso di esso lo S ta to imponeva u n a 
tassa sui sogni della povera gente . F u anche 
il p r i m o ad avanzare la p ropos t a di realizza
zione de l l ' acquedot to della Puglia. 

Più tardi , nel 1884, si formò l 'UCAB, 
l 'un ione t r a la missione bat t is ta inglese e 
quella amer i cana e nel 1923 la missione 
amer i cana ebbe il compi to esclusivo del
l 'a iuto alle chiese i taliane. 

P r ima di concludere , a n c h e se m i r e n d o 
con to di aver par la to a lungo, vorrei spen
de re d u e parole sulla funzione della s t a m p a 
batt is ta , par t i co la rmente impor t an t e negli 
anni t r a il 1922 e il 1924. Esistevano allora 
d u e grandi riviste, Bilychris e Conscientia, 
sulle quali scrissero Lelio Basso, Giuseppe 
Gangale e Piero Gobetti ; esse rappresenta
r o n o u n a delle u l t ime voci di l ibertà allora 
tol lerate nel nos t ro paese , che furono poi, 
ad u n cer to p u n t o , proibi te . 

Costituitasi l 'un ione bat t i s ta in UCEBI, 
l ' opera è oggi comple t amen te i taliana e 
p r e n d e pa r t e v ivamente al m o v i m e n t o ecu
men ico , sia a t t raverso la sua par tec ipazione 
alla Federaz ione delle chiese evangeliche in 
Italia, il cui pres idente è oggi u n batt is ta , sia 
con l 'adesione al Consiglio mondia le delle 
chiese, e ad ogni sforzo compiu to con le 
al tre confessioni crist iane p e r la p a c e e la 
solidarietà internazionale . La presen te inte
sa, del res to simile alle al tre già approva te 
dal Par lamento , anche pe r le sue scelte ci 
consente , in u n m o m e n t o difficile pe r la 
c o m u n i t à nazionale , di r iaffermare i valori 
dello spirito, che abbisognano di u n a dialet
t ica laica e rispettosa del pens iero altrui, e 
quelli della l ibertà di coscienza, di cul to e di 
paro la (senza la quale n o n ci p u ò essere 
a lcun progresso) oltre c h e di compie re u n 
n u o v o piccolo passo pe r la p iena a t tuaz ione 
della nos t r a Costi tuzione (Applausi— Molte 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ringrazio l 'onorevole Ma-
selli a n c h e pe r la lezione di storia. 

H a facoltà di par la re il r appresen tan te del 
Governo . 
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C O R R A D O SCIVOLETTO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Mi riservo di interve

nire in sede di replica, Presidente. 

PRESIDENTE. Esauri te le più che giuste 
congratulazioni al re la tore Maselli, che ci h a 
impar t i to u n a bella lezione di storia, avverto 
che il pr imo iscritto a par lare è l 'onorevole 
Garra . Ne h a facoltà. 

G I A C O M O GARRA. Colleghi deputat i , inter

vengo per il gruppo di forza Italia nella 
discussione sulle linee generali del disegno 
di legge n. 1 4 3 0 a p p e n a illustrato dal relato

re , collega Maselli. Come è s ta to oppor tuna

men te r icordato , l 'art icolo 8 della Costitu

zione — dopo aver affermato che tu t t e le 
confessioni religiose sono ugua lmen te l ibere 
davanti alla legge e dopo aver r ibadito il 
diritto delle confessioni religiose diverse dal

la cattolica ad organizzarsi secondo i propr i 
statuti in quan to n o n contras tant i con l 'or

d inamento giuridico i taliano — afferma il 
principio secondo il quale i rappor t i di det te 
confessioni con lo Stato sono regolati per 
legge sulla base di intese con le relative 
rappresentanze . In at tuazione dei principi 
costituzionali sono state e m a n a t e le leggi n. 
4 4 9 del 1 9 8 4 , n. 5 1 6 e n. 5 1 7 del 1 9 8 8 e, 
infine, la legge 8 m a r z o 1 9 8 9 n. 1 0 1 0 , le 
pr ime per la regolamentazione dei rappor t i 
con alcune confessioni cristiane, l 'u l t ima per 
la regolamentazione dei rappor t i con l 'Unio

ne delle comuni t à ebra iche i taliane. 

Le recent i intese pattizie sono state siglate 
dal Governo Amato con l 'UCEBI il 2 9 m a r z o 
1 9 9 3 e con la Chiesa evangelica lu te rana il 
2 0 aprile 1 9 9 3 . 

Il disegno di legge al nos t ro esame, che 
consta di 2 5 articoli, rego lamenta i rappor t i 
t r a lo Stato e l 'Unione crist iana evangelica 
batt is ta d'Italia; la preceden te normat iva (la 
cui abrogazione è prevista dal p r i m o articolo 
del testo in esame) e ra rappresen ta ta delle 
disposizioni della legge 2 4 giugno 1 9 2 9 , 
n. 1 1 5 9 , e del regio decre to 2 8 febbraio 
1 9 3 0 , n. 2 8 9 , che finora h a n n o regolato i 
rappor t i in a rgomen to . 

Le principali innovazioni consis tono nella 
piena at tuazione dei princìpi di l ibertà reli

giosa, garant i ta dalla Costituzione, e nel 
riconoscimento del l ' au tonomia organizzati

va dell 'UCEBI, con la statuizione del diritto 
degli s tudent i a fruire dell 'esenzione dall'in

segnamento della religione cattolica nelle 
scuole i taliane e la possibilità di seguire 
l ' insegnamento religioso svolto a c u r a del

l 'UCEBI. 
Part icolare r i levanza a s s u m e l 'art icolo 1 0 , 

che prevede il r iconosc imento degli effetti 
civili al mat r imon io religioso celebrato da

vanti ad u n minis t ro designato d a u n a delle 
chiese facenti capo all 'UCEBI. 

Va sot tol ineata a n c h e la valenza dell 'arti

colo 1 6 , che d à at to della volontà dell 'UCE

BI di r inunciare alla par tec ipazione alla quo

t a par i a l l ' 8 per mille del l ' imposta sul reddi to 
delle persone fisiche, in tendendo essa prov

vedere al m a n t e n i m e n t o del cul to e al so

s t en tamen to dei ministr i solo con offerte 
volontarie . I m p o r t a n t e è la riaffermazione 
della l ibera manifestazione del pensiero reli

gioso d a par t e delle chiese facenti capo 
all 'Unione. 

H disegno di legge che ci accingiamo a 
votare è u n a t a p p a impor t an t e di u n lungo 
c a m m i n o che , dalla lon tana affermazione 
dello s ta tu to di Carlo Alberto, nel quale si 
indicava nella cattolica la religione di Sta to 
(affermazione che c o m e cattolico accet to

p u r c h é n o n vi siano abdicazioni ai princìpi 
di l ibertà religiosa per tut t i) , c o n d u c e all'at

tuale assetto della nos t ra Costi tuzione scrit

ta , dove il reg ime concorda ta r io nuovamen

te pat tu i to dieci anni or sono, ad e m e n d a di 
alcune clausole anacronis t iche con tenu te 
nel tes to del 1 9 2 9 , si a c c o m p a g n a il reg ime 
pattizio con le confessioni cristiane diverse 
dalla cattolica e con l 'Unione delle comuni t à 
ebra iche d'Italia. 

La pace religiosa in Italia è u n a grande 
realtà; altrove l ' intolleranza religiosa è la più 
grande delle minacce alla civiltà d o p o la 
cadu ta della cor t ina di ferro e la dissoluzione 
del l ' impero sovietico. Nel Pakis tan si r iapro

n o ferite sanguinose t r a fazioni della stessa 
religione is lamica e t r a i fedeli di rito sunni ta 
e di r i to sciita. Scor re di n u o v o il sangue e 
si ampl iano i varchi dell 'odio. 

In molte nazioni , a n c h e fra quelle che si 
affacciano sul Medi te r raneo , l ' integralismo 
islamico de te rmina divisioni, odi e delitti 
propr io al l ' interno del m o n d o a rabo e della 
stessa religione islamica. Nella vicina ex 
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Iugoslavia bambini , d o n n e ed anziani sono 
vitt ime di azioni di guer ra t r a eserciti che si 
r i ch iamano a fedi religiose diverse: i serbi 
ortodossi con t ro i cattolici croat i e vicever
sale tut t i con t ro tut t i nello scont ro t r a mu
sulmani e cristiani. 

In u n oscuro p a n o r a m a mondia le di odi 
razziali e religiosi, la legge che oggi vo t iamo 
segna invece u n altro passo impor tan te , 
assecondato dal p receden te Governo Berlu
sconi in u n a visione liberale e pluralistica 
della società italiana, verso la pace religiosa 
e la rec iproca tolleranza. 

Nella seduta di giovedì 23 febbraio scorso, 
in tervenendo nella discussione sulla mozio
n e presenta ta dal l 'onorevole Bandoli ed al
tri, affermai che la religione, c o m e pon te t r a 
l ' uomo e Dio, n o n p u ò c h e essere gioia, 
tolleranza e amore . In n o m e di questi prin
cipi, dichiaro il voto favorevole dei deputa t i 
del g ruppo di forza Italia sul disegno di legge 
che reca le firme di Berlusconi e di Maroni , 
oggi al l 'esame della Camera (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Spini. Ne h a facoltà. 

V A L D O SPINI. Signor Presidente, signor 
sottosegretario, onorevoli colleghi, quello 
che ci accingiamo a votare e pe r il quale 
noi dichiar iamo il nos t ro voto favorevole, 
è u n d o c u m e n t o di alto valore mora le . L ' U 
nione delle chiese evangeliche batt is te n o n 
chiede a lcuna tutela, a lcun privilegio, al
cuna sovvenzione d a pa r t e dello Sta to i-
tal iano. Con ques to d o c u m e n t o chiede sem
pl icemente il riconoscimento della p ropr ia 
libertà di predicazione e di tes t imonianza. 
Credo che, in un ' epoca , in u n m o m e n t o 
in cui t an to si chiede, volta a volta, d a 
par te di tant i gruppi allo Sta to e alle autor i tà 
pubbliche in genere, ques ta tes t imonianza 
mol to l impida di l ibertà religiosa e di se
parazione fra Chiesa e Stato abbia u n valore 
ce r tamente d a rilevare. 

Il secondo p u n t o che vorrei sot tol ineare è 
il valore di plural ismo che ques to documen
to ha . Lo Sta to italiano con ques ta intesa, 
sancisce e sottolinea u l te r iormene che vi è 
u n a plurali tà di mod i di rappor t i t r a Sta to e 
Chiese: n o n vi è u n solo m o d o di rappor ta rs i 

fra Chiese e Sta to , m a vi sono diversi m o 
delli. Cer to , ques to della Chiesa bat t is ta si 
avvicina ad altri, c o m e quello dell ' intesa con 
la Chiesa valdese, con le Assemblee di Dio o 
con gli avventisti del 7° giorno, m a p u r e esso 
h a u n a sua specificità. Per esempio , n o n 
ri t iene di avvalersi della possibilità di attri
buz ione dello 0,8 pe r mille; si chiede sem
pl icemente che possa valere la de t raz ione 
fiscale delle liberalità fino a d u e milioni nei 
confronti di ques ta Chiesa. 

Vi è poi l 'a l tro aspet to , già individuato 
mol to b e n e nella relazione così a m p i a e 
approfondi ta del l 'onorevole Domenico Ma
selli, del riconoscimento del ca ra t t e re locale 
del suo s is tema congregazionalis ta . Anche 
ques to è u n da to impor t an te . 

In effetti d o b b i a m o l amen ta re , n o n pe r 
colpa nos t ra , u n ce r to ritardo nel l 'approva
zione della ratifica di ques ta intesa, se è vero 
c o m e è vero che essa fu definita il 29 m a r z o 
1993 con l 'allora Presidente del Consiglio 
Giuliano Amato . Per il futuro r accomande 
rei a noi stessi u n a maggiore velocità. 

L 'onorevole Maselli m i h a lasciato p o c o 
d a dire , m a c o m u n q u e u n a cosa d a dire l 'ho 
t rovata : la Chiesa batt is ta , c h e è forte di 
o t t an ta milioni di fedeli nel m o n d o , è la 
Chiesa di Mar t in Luter King. E con ques to 
c redo di aver già de t to mol to nel ricordo di 
u n a g rande figura c h e alla convivenza, alla 
tol leranza e alla lot ta con t ro Vapartheid h a 
da to u n cont r ibu to memorab i l e nel m o n d o , 
a m m i r a t o d a tut t i (Applausi dei deputati del 
gruppo progressisti-federativo). Anche solo 
ques to a rgomen to , che cioè s t iamo par lando 
della Chiesa di Mar t in Luter King, c redo 
r a c c o m a n d i a noi u n a sollecita definizione 
del p rovvedimento in e same . Esso è impor
t an t e a n c h e a livello cul turale . So mol to 
b e n e c h e nel nos t ro paese il p lural ismo 
religioso e s ta to u n a conquis ta , n o n u n da to , 
pe r ché i rappor t i di forza quanti tat ivi e r a n o 
mol to squilibrati. Solo a p o c o a p o c o il paese 
h a p reso coscienza di u n p rob l ema di carat
t e re quali tat ivo. L 'approvazione in ques to 
m o m e n t o d a pa r t e della C a m e r a di ques ta 
intesa con la Chiesa evangelica batt ista, ci 
consen te di spendere qua lche paro la anche 
sul c l ima cul turale , di p lura l ismo religioso 
che deve diffondersi nel paese . Vedendo 
davant i a m e l 'onorevole Mont icone , n o n 
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posso sot tovalutare che nel r ecen te consiglio 
nazionale del par t i to popolare italiano il 
t e rmine pro tes tante o semiprotes tante è sta
to usa to c o m e accusa politica. Credo sia 
s ta ta u n a cosa del tu t to impropr ia , anche 
espressione di ignoranza, visto che la demo
crazia crist iana tedesca, a cui tant i popolar i 
italiani si richiamano, è fatta sia di cattolici 
che di protestant i . M a n o n voglio essere 
unilaterale. T e m p o fa h o letto sulla p r i m a 
pagina de l'Unità u n divertente corsivo di 
Michele Serra (persona alla quale r innovo 
tu t t a la m i a st ima), che volendo a t taccare 
l 'onorevole Palmella diceva che aveva l 'ar ia 
invasata di u n pas tore bat t is ta . Vi assicuro 
che i pastori battisti in genere n o n h a n n o 
affatto l 'ar ia invasata. Credo che l 'approva
zione di u n testo del genere possa anche 
servire cul tura lmente , e d a u n a pa r t e e 
dall 'alra, ad avere u n a concezione più am
pia, più larga del plural ismo religioso all'in
te rno del nos t ro paese . 

Quindi, sono convinto che il m o m e n t o di 
at tenzione che oggi ded ich iamo a ques to 
documen to , di cui sottolineo l 'alto valore 
mora le , serva a tut t i pe r sviluppare u n a 
concezione m e n o provinciale, m e n o ristret
t a nei confini nazionali, del p rob lema della 
convivenza delle religioni e delle fedi, anche 
nel l 'ambito del crist ianesimo, m a al di là, 
c o m e h a det to l 'onorevole Garra . 

Per questo è giusto che la C a m e r a dedichi 
alla quest ione u n a cer ta a t tenzione. Natural
m e n t e n e emerge anche u n a mora le , u n 
messaggio per il futuro: acceler iamo il p iù 
possibile la p iena a t tuazione dell 'art icolo 8 
della Costituzione. Vi sono altre scadenze, vi 
sono confessioni religiose c h e n o n ritengono 
di avvalersi dell ' intesa, m a ch iedono che si 
superi la vecchia legislazione dei culti am
messi du ran te il per iodo fascista che risale al 
1929-1930. Credo si sa rà raggiunto u n risul
ta to significativo q u a n d o il processo si con
cluderà. 

Ringrazio pe r t an to tut t i quant i si sono 
adoperat i pe rché esso arrivi a conclusione: 
il Governo, il Par lamento ed anche i m e m b r i 
delle Commissioni che si sono mol to impe
gnati in ques ta direzione. Assumiamoci il 
compi to di u n a maggiore accelerazione ed il 
nos t ro paese n e t r a r r à g rande beneficio, 
pe rché c redo che oggi, nel 1995, anche 

t enu to con to dei processi ecumenic i in cor
so, ogget t ivamente il p lural ismo religioso del 
nos t ro paese d e b b a essere cons idera to c o m e 
u n a ricchezza, u n a forza pe r l 'Italia e n o n 
più c o m e m o m e n t o di scon t ro o di polemica 
t r a le varie fedi religiose. 

Con ques te paro le r a c c o m a n d o all 'Assem
blea l ' approvazione del d isegno di legge e 
r ingrazio il Presidente, il sot tosegretar io, gli 
altri colleghi che v o r r a n n o intervenire e, 
segna tamente , il re la tore (Applausi dei de
putati dei gruppi progressisti-federativo, di 
rifondazione comunista-progressisti e del 
partito popolare italiano). 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par la re e pe r t an to dichiaro ch iusa la discus
sione sulle linee generali . 

H a facoltà di repl icare il re la tore onorevo
le Maselli. 

D O M E N I C O MASELLI. Relatore. Rinunzio 
alla replica, signor Presidente . 

PRESIDENTE. H a facoltà di replicare il 
r appresen tan te del Governo . 

C O R R A D O SCIVOLETTO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Signor Presidente, 
signori deputa t i , avendo ascol tato con estre
m o interesse la relazione del l 'onorevole Ma
selli e gli interventi degli onorevoli Ga r ra e 
Spini, n o n posso che associarmi alle consi
derazioni svolte. 

Ricordo — m a è s ta to già fatto — che 
l ' intesa venne raggiun ta nel m a r z o 1993. 
Evidentemente i successivi avvenimenti che 
h a n n o coinvolto il Pa r l amento h a n n o ritar
da to l ' e same della stessa e la sua approva
zione c o m e pe r p rece t to costi tuzionale. Si 
t r a t t a c o m u n q u e di u n significativo passo in 
avanti nel l 'a t tuazione dell 'ar t icolo 8 della 
Costi tuzione. 

H o colto anche la r accomandaz ione del
l 'onorevole Spini: è ch ia ro che il Governo se 
n e farà car ico. 

PRESIDENTE. Le ch iedo scusa, signor 
sot tosegretar io. 

Onorevoli colleghi — e, in part icolare, mi 
rivolgo agli amici Giovanardi e D'Onofrio 
—, vi p rego di consent i re al sot tosegretar io 
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di cont inuare la sua esposizione con t ran
quillità. 

Prosegua pure , do t to r Scivoletto. 

C O R R A D O SCIVOLETTO. Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Desidero aggiungere 
solo poche parole pe r dire che si è p reso a t to 
delle raccomandaz ion i in ord ine al raggiun
gimento delle altre intese, c h e in veri tà sono 
poche , pe rché quasi tu t te in quest i anni sono 
state raggiunte . 

Una cosa sola m i p r e m e sottol ineare: il 
g rande rigore mora le del l 'Unione crist iana 
evangelica bat t is ta d'Italia, la sua p resenza 
nel nos t ro paese nel per iodo del Risorgimen
to , l 'adesione ad essa a n c h e di eminent i 
uomini politici (si sono ricordati Lelio Basso 
e Gobetti negli anni 1921-1923) e le sue 
benemerenze sociali con l ' ape r tu ra di orfa
notrofi, di scuole e di altri ent i assistenziali 

Quindi anch ' io saluto con rispetto ques ta 
Chiesa che in Italia h a u n a p resenza mol to 
significativa. N o n posso che chiedere , dun
que , l 'approvazione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, po iché 
a seguito di un 'osservazione della Commis
sione bilancio, la Commiss ione di mer i to 
deve riformulare u n articolo, rinvio l ' e same 
dell 'art icolato ad u n m o m e n t o successivo di 
ques ta stessa seduta . 

Passiamo o ra alla votazione sulla delibe
razione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, c o m m a 
3, del regolamento , sul disegno di legge 
n. 2073 e success ivamente alla votazione 
finale dei disegni di legge di ratifica prece
den temen te esaminat i . 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento sul d i segno 
di legge n. 2073 (Votazione) (ore 10,55). 

PRESIDENTE. Indico la votazione nomi
nale, median te p roced imen to elet tronico, 
sulla dichiarazione di esistenza dei presup
posti richiesti dall 'art icolo 77 della Costitu
zione pe r l 'adozione del decreto-legge n . 39 
del 1995, di cui al disegno di legge di con
versione n . 2073 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 

Present i 408 
Votant i 405 
Astenuti 3 
Maggioranza 203 

H a n n o vota to sì 405 

(La Camera approva). 

Votazione finale 
di disegni di legge di ratifica. 

PRESIDENTE. Pass iamo alla votazione 
finale dei disegni di legge di ratifica oggi 
esaminat i . 

Indico la votaz ione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1616. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo t r a il 

Governo della Repubbl ica i tal iana e il Gover
n o di Giamaica sulla p romoz ione e protezio
n e degli investimenti , fatto a Kingston il 29 
se t t embre 1993» (1616): 

Present i 417 
Votant i 412 
Astenuti 5 
Maggioranza 207 

H a n n o vo ta to sì 411 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1648. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione delle Convenzioni, 

con annessi , firmate a Vienna l '8 n o v e m b r e 
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1968, sulla circolazione e sulla segnaletica 
stradale, ed adesione agli Accordi europei , 
con annessi, firmati a Ginevra il 1° maggio 
1971, sulle stesse mate r ie ed al Protocollo, 
con annessi, firmato a Ginevra il 1° m a r z o 
1973, sui segnali stradali e loro esecuzione» 
(1648): 

Presenti 416 
Votanti 412 
Astenuti 4 
Maggioranza 207 

H a n n o votato sì 412 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1650. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo di 

cooperazione e di un ione doganale t r a la 
Comuni tà economica eu ropea e la Repubbli
ca di San Marino, con allegati, fatto a Bru
xelles il 16 d icembre 1991» (1650): 

Presenti 417 
Votanti 416 
Astenuti 1 
Maggioranza 209 

H a n n o votato sì 415 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1845. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo in

ternazionale del 1994 sul caffè adot ta to a 
Londra dal Consiglio del l 'Organizzazione in

ternazionale del caffè con risoluzione ICC n. 
366 del 30 m a r z o 1994» (1845): 

Presenti 395 
Votant i 391 
Astenuti 4 
Maggioranza 196 

H a n n o vota to sì . . . . 390 
H a n n o vota to no . . . . 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le finale, me
diante p roced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1846. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

con t ro il doping, con appendice , fatta a 
S t rasburgo il 16 n o v e m b r e 1989» (1846): 

Presenti 413 
Votant i 402 
Astenuti 11 
Maggioranza 202 

H a n n o vota to sì 366 
H a n n o vota to no 36 

(La Camera approva). 

Pass iamo alla votazione finale del disegno 
di legge di ratifica n . 1867. 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Brunet t i . Ne h a facoltà. 

M A R I O BRUNETTI. Signor Presidente, i 
deputa t i del g ruppo di r i fondazione comuni 
sta-progressisti p r eannunc i ano fin d ' o r a il 
p ropr io voto favorevole sui disegni di legge 
di ratifica al l 'ordine del g iorno. Sottolineo, 
pera l t ro , che alcuni di quest i provvediment i 
sono data t i e che , quindi , i relativi atti di 
ratifica d iventano veri e p ropr i atti dovut i 
pe r ques ta Camera . 

Vorrei inoltre sot tol ineare con forza — 
c o m e abb iamo fatto in precedent i occasioni 
nelle quali sono stati esaminat i provvedi
men t i di tal genere — la necessi tà che questi 
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atti di ratifica n o n avvengano al di fuori dei 
contesti reali dei paesi che , p ra t i camente , 
diventano nostr i partners. L ' e same di questi 
disegni di legge di ratifica rappresen ta , a m io 
avviso, l 'occasione o p p o r t u n a pe r richiama
re la necessità del rispetto dei diritti u m a n i 
in quei paesi; diritti u m a n i che t r o p p o spesso 
vengono calpestati ed umiliati . 

Per quan to r iguarda la ratifica e l 'esecu
zione del l 'accordo con la Repubbl ica del 
Perù, n o n poss iamo n o n sot tol ineare con 
es t rema forza il fatto che in quel paese sia 
s ta ta ar res ta ta u n a nos t ra connazionale , Ga
briella Guar ino, la quale è s ta ta c o n d a n n a t a 
a 20 anni di prigione senza la b e n c h é mini
m a dimostrazione dei suppost i contat t i con 
elementi dell 'eversione. C o m e sos tengono 
Amnesty international ed altri organismi 
internazionali, n o n esistono i presuppost i 
sulla base dei quali ques ta nos t ra connazio
nale dovesse essere fermata, a r res ta ta e — 
quel che è p iù grave — c o n d a n n a t a ad u n a 
p e n a così rilevante! 

Abbiamo con soddisfazione p reso a t to che 
il Governo h a accolto il nos t ro ordine del 
giorno presenta to al disegno di legge di 
ratifica n . 1867. Nel d ichiarare il voto favo
revole dei deputa t i del g ruppo di rifondazio
ne comunista-progressist i sul provvedimen
to al nos t ro esame, insist iamo affinché il 
Governo si faccia r ap idamen te in terpre te 
della volontà della C a m e r a pe rché ques to 
grosso equivoco sia ce le rmente supera to , 
po r t ando alla l iberazione ed al r impat r io 
della nos t ra connazionale (Applausi dei de
putati del gruppo di rifondazione comuni
sta-progressisti). 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di
chiarazioni di voto sul complesso del prov
vedimento . 

Passiamo alla vozione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imento elet tronico, sul disegno 
di legge di ratifica n . 1867. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo t r a il 

Governo della Repubblica i taliana ed il Go

ve rno della Repubbl ica del Perù sulla pro
moz ione .e pro tez ione degli investimenti , 
con Protocollo, fatto a R o m a il 5 maggio 
1994» (1867): 

Present i 373 
Votant i 369 
Astenuti 4 
Maggioranza 185 

H a n n o vota to sì 356 
H a n n o vota to no 13 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul disegno di leg
ge di ratifica n . 1868. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro ch iusa la votazione. 

Comunico il r isul tato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo t r a il 

Governo della Repubbl ica i tal iana ed il Go
ve rno della Repubbl ica francese sulla coope
raz ione transfrontal iera t r a le collettività ter
ritoriali, fatto a R o m a il 26 n o v e m b r e 1993» 
(1868): 

Presenti 373 
Votant i 372 
Astenuti 1 
Maggioranza 187 

H a n n o vota to sì 371 
H a n n o vota to no 1 

(La Camera approva). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
p roced imen to elet t ronico, sul disegno di leg
ge di ratifica n . 1869. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il risultato della votazione: 
«Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo t r a il 

Governo della Repubbl ica del Congo ed il 
Governo della Repubbl ica i tal iana pe r la 
p romoz ione e la pro tez ione degli investi-
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ment i , fatto a Brazzaville il 17 m a r z o 1994» 
(1869): 

Presenti 385 
Votanti 383 
Astenuti 2 
Maggioranza 192 

H a n n o vota to sì 381 
H a n n o vota to no 2 

(La Camera approva). 

Votazione finale del d i segno di legge: Ra
tifica ed esecuz ione del l 'Accordo tra il 
Governo del la Repubblica italiana e l'A
genzia spaziale europea sull 'Istituto di 
ricerche spaziali , con allegati, fatto a 
R o m a il 14 gennaio 1993 (1598) (ore 
11,05). 

PRESIDENTE. Ricordo che nella sedu ta 
del 23 febbraio scorso è s ta ta r inviata la 
votazione nominale finale sul disegno di 
legge di ratifica n . 1598. 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imento elet tronico, sul disegno di leg
ge di ratifica n . 1598. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo t r a il 
Governo della Repubblica i taliana e l'Agen
zia spaziale eu ropea sull ' Isti tuto di r icerche 
spaziali, con allegati, fatto a R o m a il 14 
gennaio 1993» (1598): 

Presenti 375 
Votanti 370 
Astenuti 5 
Maggioranza 186 

H a n n o vota to sì 367 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Inserimento al l 'ordine del g iorno di u n 
d isegno di legge di convers ione (ore 
11,08). 

PRESIDENTE. A seguito delle intese in
tercorse t r a i gruppi , la Presidenza p r o p o n e 

l ' inser imento al l 'ordine del g iorno della se
d u t a di oggi della discussione del seguente 
disegno di legge: «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 25 febbraio 
1995, n . 50, r ecan te disposizioni urgent i pe r 
lo svolgimento delle elezioni p e r il r innovo 
dei consigli delle regioni a s ta tu to ordinar io 
e delle elezioni amminis t ra t ive della pr ima
vera del 1995» (2102), avendo registrato 
l ' intesa u n a n i m e a n o n r ichiedere u n a deli
beraz ione pre l iminare in Assemblea sulla 
necessi tà ed u rgenza del decreto-legge ai 
sensi del c o m m a 3 dell 'art icolo 96-bis del 
r ego lamento . 

Ricordo che , a n o r m a dell 'art icolo 27, 
c o m m a 2, del rego lamento , pe r del iberare 
su ma te r i e n o n iscritte a l l 'ordine del giorno 
è necessar ia u n a votazione nomina le a mag
gioranza dei t r e quar t i dei votant i . 

Pass iamo ai voti . 
Indico la votazione nomina le , med ian te 

p roced imen to elet t ronico, sulla p ropos ta 
della Pres idenza di inserire al l 'ordine del 
g iorno della sedu ta od ie rna la discussione 
del disegno di legge di convers ione n . 2102. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 388 
Votant i 387 
Astenuti 1 
Maggioranza dei t r e quar t i 
dei votant i 291 

H a n n o vota to sì 384 
H a n n o vota to no 3 

(La Camera approva). 

Discuss ione del d i s egno di legge di con
vers ione: Convers ione in legge , con mo
dificazioni, del decreto-legge 25 feb
braio 1995, n. 50, recante disposiz ioni 
urgenti per lo svo lg imento delle e lezioni 
per il r innovo dei consigl i delle regioni 
a statuto ordinario e del le e lezioni am
ministrative del la primavera del 1995 
(2102) (ore 11,10). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
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discussione del disegno di legge di conver
sione: Conversione in legge, con modifica
zioni, del decreto-legge 2 5 febbraio 1 9 9 5 , n . 
5 0 , recante disposizioni urgent i pe r lo svol
gimento delle elezioni pe r il r innovo dei 
consigli delle regioni a s ta tu to ordinar io e 
delle elezioni amminis t ra t ive della pr imave
r a del 1 9 9 5 . 

Ricordo che nella sedu ta di ieri la I Com
missione (Affari costituzionali) h a espresso 
pa re re favorevole sulla esistenza dei presup
posti richiesti dal secondo c o m m a dell 'arti
colo 7 7 della Costituzione pe r l ' adozione del 
decreto-legge n . 5 0 del 1 9 9 5 , di cui al dise
gno di conversione n . 2 1 0 2 . 

Dichiaro aper ta la discussione sulle linee 
generali. 

Ricordo altresì che nella sedu ta di oggi la 
I Commissione (Affari costituzionali) è s ta ta 
autorizzata a riferire o ra lmente . 

Il relatore, onorevole Nespoli, h a facoltà 
di svolgere la relazione. 

V I N C E N Z O NESPOLI, Relatore. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, l ' adozione 
del decreto-legge al nos t ro e same d a pa r t e 
del Governo si è resa necessar ia d o p o l 'ap
provazione della n u o v a legge elettorale pe r 
il r innovo dei consigli regionali, r innovo che 
avverrà il 2 3 aprile pross imo. Le motivazioni 
che lo h a n n o reso necessar io sono di carat
tere tecnico: riguardano l ' accorpamento 
delle consultazioni comunal i , provinciali e 
regionali (così c o m e previsto dalla legge che 
abbiamo recen temen te approvato) e le ca
ratterist iche delle schede occorrent i pe r le 
elezioni dei consigli regionali . 

La Commissione affari costituzionali h a 
ritenuto oppo r tuno in t rodur re u n ' u n i c a mo
difica per es tendere ai consigli provinciali e 
comunal i la n o r m a sulla riduzione delle fir
m e necessarie per la presentaz ione delle liste 
elettorali già in t rodot ta pe r i consigli r eg io : 

nali. Si t r a t t a di far fronte alla r is tret tezza dei 
tempi che ci separano dalle elezioni e, so
pra t tu t to , di a rmonizzare con t empi tecnici 
previsti pe r la convocazione dei comizi elet
torali u n impor tan te adempimen to , c o m e la 
raccol ta delle firme pe r la presentazione 
delle liste; impegno , ques to , già evidenziato 
dalle forze polit iche d u r a n t e il dibatt i to sulla 
legge elettorale regionale. 

Segnalo, infine, l ' e m e n d a m e n t o 1-bis.l 
della Commiss ione — volto a sostituire la 
paro la «circoscrizioni» con l 'a l t ra «province» 
alla le t tera d) del c o m m a 4 dell 'art icolo 1 4 
della legge n . 1 2 2 del 1 9 5 1 — giustificato dal 
fatto c h e si t r a t t a di elezioni locali. 

Concludo r a c c o m a n d a n d o all 'Assemblea 
l ' approvazione del disegno di legge di con
versione del dec re to n . 5 0 del 1 9 9 5 . 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re il 
sot tosegretar io di S ta to pe r l ' in terno. 

C O R R A D O SCIVOLETTO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Signor Presidente, il 
Governo confe rma l ' o r i en tamento già espo
sto in Commiss ione e r a c c o m a n d a all'As
semblea la sollecita approvazione del dise
gno di legge di convers ione n . 2 1 0 2 . 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali . 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo un ico del 
disegno di legge di convers ione, nel tes to 
della Commiss ione . 

Avverto che l 'unico e m e n d a m e n t o presen
t a to è riferito all 'art icolo 1-bis del decreto-
legge, nel tes to della Commiss ione . 

Avverto altresì che n o n sono stati presen
tat i e m e n d a m e n t i riferiti all 'art icolo un ico 
del disegno di legge di convers ione (per gli 
articoli e Vemendamento vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re sul l 'unico 
e m e n d a m e n t o riferito all 'art icolo 1-bis del 
decreto-legge, ch iedo al re la tore se in tenda 
aggiungere qualcosa. 

V I N C E N Z O NESPOLI, Relatore. Signor Pre
sidente, r a c c o m a n d o all 'Assemblea l 'appro
vazione de l l ' emendamen to ì-bis.l della 
Commiss ione . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

C O R R A D O SCIVOLETTO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Il Governo acce t ta 
l ' e m e n d a m e n t o 1-bis. 1 della Commiss ione, 
signor Presidente . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Pongo in votaz ione l ' e m e n d a m e n t o 1-
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bis A della Commissione, accet ta to dal 
Governo. 

(È approvato). 

Poiché il disegno di legge cons ta di u n 
articolo unico, si p rocede rà d i re t t amente 
alla votazione finale. 

Passiamo alle dichiarazioni di voto sul 
complesso del provvedimento . 

H a chiesto di par la re pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Garra , al quale d o m a n d o se 
in tenda intervenire a n o m e del suo g ruppo . 

G I A C O M O GARRA. Vorrei intervenire a ti
tolo personale, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene . Le r icordo, allo
ra , che dispone di c inque minut i . 

H a facoltà di par lare , onorevole Garra . 

G I A C O M O GARRA. Signor Presidente, vor
rei es ternare il m io d i sappunto pe r il m o d o 
di espropr iare i deputa t i della possibilità di 
dire, sia p u r e in t empi strettissimi e con 
modali tà . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Garra , lei s ta 
par lando e quindi n o n è espropr ia to! La 
prego di proseguire . 

G I A C O M O GARRA. Ringrazio. . . 

PRESIDENTE. Sta par lando: quindi n o n 
è espropriato. Espropr io significa ablazione. 
Qui n o n c 'è ablazione! 

G I A C O M O GARRA. Signor Presidente, u n 
depu ta to che n o n ritenga di dover rag ionare 
per schemi o pe r categorie è indot to a 
svolgere le seguenti considerazioni . Ment re 
si discuteva della legge relativa all 'elezione 
dei consigli regionali, chi vi par la h a fatto 
presente che avrebbe costi tuito u n a iuto al 
Governo stabilire che lo stesso, ferma re
s tando la scelta del 23 aprile pe r lo svolgi
m e n t o delle elezioni regionali, ove n e avesse 
ravvisato la necessità, avrebbe po tu to utiliz
zare le due domen iche successive alla sca
denza del qu inquennio . 

H o insistito, richiamando la cor tese atten
zione dell 'Assemblea, pe rché i m a siffatta 

n o r m a , ad adiuvandum rispetto alla sfera di 
discrezionalità del Governo, fosse in t rodot ta 
nel p rovvedimento r icordato; n o n ebbi nem
m e n o la sor te di essere contes ta to , pe rché la 
votazione fu fulminea. 

Si è avverata la m i a previsione c h e sareb
b e s ta to e m a n a t o u n decreto-legge con il 
quale il Governo avrebbe ovviato all ' incon
veniente di u n a doppia , tr ipla votazione 
nel l ' a rco di t re , qua t t ro domen iche succes
sive (era la condizione che si profilava nella 
scorsa se t t imana, p r i m a del l 'adozione del 
decreto-legge n . 50 del 1995). In sostanza, 
quello che l 'Assemblea avrebbe po tu to inse
r i re sul p iano della razionali tà e della corret
t a «architet tura» di u n a legge elettorale, l ' ha 
invece dovuto subire — è l 'a l t ra faccia della 
medagl ia — con u n decreto-legge che , co
m u n q u e , in fondo è benvenu to , pe r ché con
sente di perveni re alla soluzione d a m e 
auspicata . N o n si vuole ma i , ripeto, ragio
n a r e pe r schemi e ca tegore : sono u n vecchio 
esper to del servizio elettorale, pe rchè pe r 
quindici anni m i sono occupa to del set tore 
alle d ipendenze del Ministero del l ' interno, e 
m i r endevo quindi con to che e r a assoluta
m e n t e necessar io u n corret t ivo normat ivo , 
che nul la toglieva ai poter i del Governo m a 
consent iva sol tanto u n a scelta, u n abbina
m e n t o , c o m e poi è avvenuto con il dec re to . 
Mi s ta b e n e a n c h e ques to . 

PRESIDENTE. Vede, onorevole Garra , 
che n o n è s ta to espropr ia to! 

Sono così esaur i te le dichiarazioni di voto 
sul complesso del p rovvedimento . 

Pass iamo alla votazione finale. 
Indico la votazione nomina le finale, me

diante p roced imen to elet t ronico, sul disegno 
di legge di convers ione n . 2102, di cui si è 
tes té concluso l ' e same. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
«Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 25 febbraio 1995, n . 50, 
recan te disposizioni urgent i pe r lo svolgi
m e n t o delle elezioni pe r il r innovo dei con
sigli delle regioni a s ta tu to ordinar io e delle 
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elezioni amminis t rat ive della p r imavera del 
1995» (2102): 

Presenti 306 
Votanti 304 
Astenuti 2 
Maggioranza 153 

H a n n o vota to sì 303 
H a n n o vota to no 1 

Sono in missione 11 deputa t i . 

(La Camera approva). 

B E P P E PISANU. Chiedo di par la re sull 'or
dine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

B E P P E PISANU. Esor to i colleghi di tu t t i 
gli schierament i ad u n a più assidua presenza 
in aula, se n o n vogliono che m a n c h i il 
n u m e r o legale. 

PRESIDENTE. La Presidenza n o n p u ò 
che p rendere a t to della sua dichiarazione, 
onorevole Pisanu, ed auspicare che abbia 
seguito. 

Si riprende la d i scuss ione del d i segno 
di legge n. 1430 (ore 11,18). 

PRESIDENTE. Chiedo al depu ta to segre
tar io di da re le t tura del pa re re della Com
missione bilancio. 

E N R I C O NAN, Segretario, legge: 
«La Commissione bilancio h a adot ta to la 

seguente decisione: 

PARERE FAVOREVOLE 

a condizione che all 'articolo 25 l 'onere di 
935 milioni sia riferito al 1996 e quello di 
550 milioni annu i a par t i re dal 1997 avendo 
riguardo al bilancio t r iennale 1995-1997 e 
c o m u n q u e uti l izzando pe r tale t r iennio l 'ac
can tonamen to relativo alla Presidenza del 
Consiglio, da to che esso prevede espressa
m e n t e la finalità di cui al presente disegno 
di legge». 

PRESIDENTE. Pass iamo a l l ' esame del
l 'art icolo 1 nel tes to della Commiss ione , 
identico a quello del Governo (vedi Vallegato 
A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 2 nel te
sto della Commiss ione, identico a quello del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 3 nel te
sto della Commiss ione, identico a quello del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 4 nel te
sto della Commiss ione , identico a quello del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di pa r la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'ar t icolo 5 nel te
sto della Commiss ione , ident ico a quello del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 6 nel te
sto della Commiss ione , identico a quello del 
Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 



Atti Parlamentari — 8804 — Camera dei Deputati 

XH LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1995 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 7 nel te
sto della Commissione, identico a quello del 
Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 8 nel te
sto della Commissione, identico a quello del 
Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 9 nel te
sto della Commissione, identico a quello del 
Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 10 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 11 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l ' esame dell 'art icolo 12 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno chiedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 13 nel 

tes to della Commiss ione, ident ico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo a l l ' esame dell 'art icolo 14 nel 
tes to della Commiss ione, identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'ar t icolo 15 nel 
tes to della Commiss ione , ident ico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i e m e n d a m e n t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 16 nel 
tes to della Commiss ione, identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 17 nel 
tes to della Commiss ione , identico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'ar t icolo 18 nel 
tes to della Commiss ione , ident ico a quello 
del Governo (vedi l'allegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presenta t i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Pass iamo a l l ' esame dell 'art icolo 19 nel 
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tes to della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 0 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 1 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 2 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 3 nel 
testo della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 4 nel 
tes to della Commissione, identico a quello 
del Governo (vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re e n o n es
sendo stati presentat i emendamen t i , lo pon
go in votazione. 

(È approvato). 

Passiamo al l 'esame dell 'art icolo 2 5 , nel 
tes to della Commissione, identico a quello 

del Governo e de l l ' emendamen to p resen ta to 
(vedi Vallegato A). 

Nessuno ch iedendo di par la re , ch iedo ai-
re la tore se in tenda aggiungere qualcosa . 

D O M E N I C O M A S E L U , Relatore. Racco
m a n d o all 'Assemblea l ' approvazione dell 'e
m e n d a m e n t o 2 5 . 1 della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Il Governo? 

C O R R A D O SCIVOLETTO, Sottosegretario 
di Stato per Vinterno. Il Governo acce t ta 
l ' e m e n d a m e n t o 2 5 . 1 della Commiss ione . 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti . 
Pongo in votazione l ' e m e n d a m e n t o 2 5 . 1 

della Commiss ione , acce t ta to dal Governo. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 2 5 nel tes to 
modificato d a l l ' e m e n d a m e n t o approva to . 

(È approvato). 

Pass iamo alle dichiarazioni di vo to sul 
complesso del p rovved imento . 

H a chiesto di par la re p e r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Moroni . N e h a facoltà. 

R O S A N N A MORONI. Desidero in p r imo 
luogo r ingraziare l 'onorevole Maselli pe r la 
sua interessantissima, comple ta e mol to sen
t i ta relazione. 

H disegno di legge in e s a m e po t rebbe 
appar i re ad u n p r i m o approcc io c o m e u n a 
m e r a formalità, c o m e semplice ratifica di 
un ' in t e sa e quindi passa re inosservato ai p iù . 
Cer to esso n o n assurge al c l amore dei m e d i a 
n è si p res ta a s t rumental izzazioni di pa r t e od 
ai p ro tagonismi di ques to o quel par t i to , 
d a t a l ' apparen te ovvietà di u n a espressione 
favorevole, conseguente all ' innegabile fon
da tezza e giustezza dei contenut i . Mi s e m b r a 
invece impor t an t e sot tol ineare il rilievo del 
p rovvedimento , p e r c h é t r o p p o spesso si 
d a n n o pe r acquisiti valori e principi c h e poi, 
nella rea l tà quot idiana, nel vivere sociale, 
sono con t i nuamen te negat i e r innegati , n o n 
rispettati , sviliti ed offesi. 

L ' intesa t r a il nos t ro S ta to e l 'Unione 
cr is t iana evangelica bat t is ta d ' I tal ia fa pa r t e 
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di quelli che po t rebbero appar i re assunti 
scontati , regole c o m u n e m e n t e interiorizza
te . Non è così. Quan te volte, infatti, assistia
m o a fenomeni di intolleranza, di irrisione 
dei diversi mod i di essere, di sentire, di 
par lare , di c redere . Questo discorso vale pe r 
la razza, pe r la nazionalità, pe r la stessa 
regione di origine; vale anche — ed in forme 
n o n irrilevanti — per la religione. 

Troppo diffusa è anco ra l 'abi tudine di n o n 
concedere rispetto a chi professa u n a fede 
diversa dalla propr ia . Troppo diffusa è la 
presunzione di possedere , in ma te r i a di cul
to , la veri tà assoluta. Troppo diffusi sono gli 
a t teggiamenti di insofferenza verso chi pra
t ica u n a religione diversa dalla cattolica solo 
pe rché ques ta è p iù diffusa e rad ica ta nella 
mora le comune , solo pe rché s tor icamente 
l 'Italia h a con il cattolicesimo legami profon
di e pe rché i rappor t i t r a Sta to e Chiesa n o n 
sono sufficientemente carat ter izzat i — co
m e vorrebbe l 'art icolo 7 della Costi tuzione 
— d a rec iproca indipendenza e dist inta sov
rani tà . 

H provvedimento in e same si richiama ai 
principi di l ibertà religiosa garanti t i dalla 
Costituzione all 'articolo 8, m a è anche affer
maz ione del dirit to alla par i dignità sociale 
ed all 'uguaglianza davant i alla legge, senza 
distinzione alcuna, compresa quella religio
sa, sancito dall 'art icolo 3 . 

La riconferma con leggi dello Sta to di 
diritti inviolabili previsti dalla nos t ra Car ta 
costituzionale deve avere t an to p iù valore e 
rilievo in m o m e n t i c o m e l 'a t tuale, in cui 
esiste mol ta confusione sui reali valori che 
devono muove re u n a società civile. Leggi 
c o m e quella in e same servono a ribadire, in 
contras to con diffusi a t teggiament i di intol
leranza verso la diversità, di qua lunque t ipo 
essa sia, la dignità dell 'essere u m a n o in 
quan to tale, a presc indere dal colore della 
pelle, dall 'origine, dalle scelte polit iche e 
religiose; servono a riaffermare il valore 
assoluto dell 'uguaglianza, del rispetto della 
libertà di pensiero, coscienza, di religione, 
dovuto a tut t i gli individui. N o n dobb iamo 
infatti d iment icare che in passato , e tu t t 'og-
gi, l ' inosservanza di tali e lementar i , fonda
mental i diritti h a p rovoca to e p rovoca con
flitti anche di notevole gravità. 

Dato che il m o n d o in tero s ta c a m m i n a n d o 

verso u n a progressiva integrazione di cultu
re , è necessar io riaffermare il diri t to di tut t i 
ad un ' iden t ico riconoscimento civile, sociale 
e politico, a d u n a par i dignità ad ogni livello. 

Si t r a t t a di affermazioni di pr incipio im
por tant i , di atti che r app re sen t ano segnali 
rivolti sopra t tu t to alle giovani generazioni , 
pe rché in u n futuro, nel qua le inevitabilmen
te — e a mio pa r e r e fo r tuna tamente — 
s e m p r e maggiore sa rà il confronto di cul ture 
diverse, possano spera re c h e ques te diffe
renze s iano considera te e lement i di c o m u n e 
ar r icchimento ; u n futuro in cui il rispetto 
rec iproco divenga e lemento fondante di u n a 
società giusta, eguale e conseguen temente 
solidale, aper ta , comprens iva , vivibile e so
p ra t tu t to u m a n a (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista-progres
sisti). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Montico-
ne . N e h a facoltà. 

A L B E R T O MONTICONE. Signor Presiden
te , nel d ichiarare il vo to favorevole del grup
p o del par t i to popola re i taliano su ques to 
provvedimento , vorrei espr imere anch ' i o u n 
vivo r ingraz iamento al re la tore , onorevole 
Maselli, p e r ché egli — c o m e lei, Presidente, 
h a rilevato — ci h a da to u n a lezione di s toria 
ed insieme a n c h e u n a lezione di vita. Dalle 
paro le e dal con t enu to della relazione dell 'o
norevole Maselli, infatti, è e m e r s a con chia
rezza la radice p rofonda della sua motiva
zione ad essere pa r l amen ta r e in ques ta 
Camera : u n a mot ivazione che è di n a t u r a 
etica, religiosa, mora l e e che sa dis t inguere 
l ' impegno civile dalla vita religiosa, dalla vi ta 
della sua congregazione religiosa, m a che al 
t e m p o stesso cara t ter izza l ' in tervento politi
co e civile. Per ques to c r edo c h e dal collega 
Maselli sia venu ta un ' a l t a lezione mora le . 

Il p rovvedimento c h e ci acc ingiamo a 
vo ta re è .— c o m e già accenna to d a altri — 
u n a forma di real izzazione dell 'articolo 8 
della Costi tuzione; in ques to senso c redo si 
possa osservare q u a n t a potenzial i tà anco ra 
la nos t ra Car ta cost i tuzionale contenga pro
pr io nei suoi p r imi 12 articoli, oltre che in 
a lcune altre part i ; potenzial i tà che occor re 
r ende re esplicita pe r far sì che diventi u n a 
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forza pe r l 'avvenire, senza p e r ò abbandona
re il passato c o m e fosse u n a stagione total
m e n t e chiusa. 

Per noi — che s iamo u n par t i to di ispira
zione cristiana — l 'affermazione della liber
t à religiosa è u n fondamento fortissimo, 
decisivo, nel r ispet to di quel p r ima to della 
coscienza che ci fa essere innanzi tu t to obbe
dienti alla nos t ra coscienza di credent i e 
to ta lmente rispettosi della l ibertà di coscien
za di c iascun altro, c reden te e non ; nel 
nos t ro paese e nel m o n d o . 

Mi s embra anche che il p rovvedimento in 
part icolare offra u n o spun to di sollecitazione 
a quella un i tà dei cristiani n o n t an to e n o n 
solo nell 'agire civile, sui valori — natural
men te questo è u n p u n t o impor t an te pe r noi 
— m a anche e sopra t tu t to a quella un i tà 
mora le e — pe rché no? — religiosa dei 
cristiani, che p u ò rappresen ta re u n contri
b u t o fondamentale pe r l 'Eu ropa e pe r il 
nos t ro paese . 

Vorrei anche aggiungere che dalla relazio
ne dell 'onorevole Maselli, dal dibatt i to che 
si è svolto e dal l ' intervento, in par t icolare , 
dell 'onorevole Spini, è s ta to evidenziato con 
mol ta chiarezza che la storia del nos t ro 
paese è u n a storia c o m u n e , nella quale sono 
stati presenti valori religiosi, mora l i e civili 
molteplici. Questi h a n n o costi tuito (certa
m e n t e grazie anche ad u n a ri levante presen
za dei cattolici) u n a forte un i tà del nos t ro 
popolo, sopra t tu t to du ran t e i m o m e n t i p iù 
cruciali del nos t ro Risorgimento, delle guer
re , della lot ta di l iberazione e della Resisten
za, nei campi di concen t r amen to , nei quali 
l 'uni tà mora le , civile e di rispetto del pr ima
to delle coscienze, di tu t t e le c redenze reli
giose, è s tata davvero un i tà di popolo . Credo 
che , con questo spirito, il p rovvedimento 
debba essere accet ta to con forza, n o n sol
t an to pe r la sua concretezza, m a anche pe r 
la sua capaci tà di proiet tarsi verso il futuro, 
nel rispetto di tut t i e in direzione della 
crescita secondo gli o r ien tament i e i valori 
della Costituzione (Applausi dei deputati dei 
gruppi del partito popolare italiano e pro
gressisti-federativo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Malan. N e 
h a facoltà. 

Lucio MALAN. Le n o r m e che ci apprestia
m o a vo ta re cost i tuiscono ce r t amen te u n u n 
a t to dovuto , in q u a n t o d a n n o a t tuaz ione n o n 
solo all 'art icolo 8 della nos t r a Costi tuzione, 
m a anche alla d ichiarazione universale dei 
diritti de l l ' uomo. N o n si t r a t t a di n o r m e 
qualsiasi, po iché affermano e r ibadiscono il 
pr incipio della l ibertà religiosa: n o n quella 
dei battist i in par t icolare , m a quella di tut t i . 
Se a n c h e solo u n a piccola m i n o r a n z a n o n è 
libera, infatti, nes suno p u ò dirsi v e r a m e n t e 
l ibero. 

È par t i co la rmente significativo che il 
p rovvedimento riguardi le chiese bat t is te , le 
quali (lo h a ricordato mol to megl io di m e il 
collega e amico Domenico Maselli) fin dalle 
origini h a n n o sos tenuto la separaz ione t r a 
S ta to e chiesa e, conseguen temen te , la tol
le ranza religiosa. Tali chiese, t r a l 'a l tro, 
h a n n o s e m p r e avuto al loro in te rno u n ordi
n a m e n t o del t u t to democra t i co . 

Vi sono altre cose d a fare in ques to setto
re , nel nos t ro paese; m i riferisco, ad esem
pio, alla necessi tà di p rovvedere ad u n adem
p i m e n t o analogo a quello c h e s t iamo pe r 
compie re con r i fer imento alle chiese evan
geliche lu te rane . Vi sono poi altri adempi
men t i p iù banal i . Voglio r icordare , al riguar
do , u n episodio significativo. Q u a n d o h o 
pres ta to il servizio mili tare, la m i a piastr ina 
r ipor tava, oltre al l ' indicazione del m i o no
m e , c o g n o m e e g rado , a n c h e quella relativa 
alla religione cattolica, p u r n o n avendo io 
m a i d ichiara to di p ra t icare tale religione e 
p u r n o n essendo cat tol ico. Confido c h e que
sti p rob lemi marginal i s iano pres to superat i , 
a n c h e grazie a l l 'approvazione di provvedi
men t i c o m e quello in e same , che segnalano 
a tut t i gli ialiani la p resenza nel paese di 
m ino ranze religiose. 

Moltissimo res ta d a fare nel m o n d o . La 
scorsa se t t imana si è par la to delle cont inue , 
gravissime violazioni dei diritti religiosi nei 
paesi islamici e sui giornali di ieri abb i amo 
let to a n c o r a u n a volta quel che è successo 
negli ul t imi t r en t ' ann i , e succede tut t 'oggi , 
nel Tibet: n o n sol tanto la violazione conti
n u a dei diritti di l ibertà religiosa, m a la 
pers is tente el iminazione dell ' identi tà e della 
cu l tu ra di u n popolo ant ichiss imo. Sia que
s ta l 'occasione pe r r i cordare a noi stessi che , 
fino a q u a n d o a n c h e le sole m ino ranze reli-
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giose dei paesi islamici o il solo popolo 
t ibetano n o n sa ranno liberi, anche noi n o n 
p o t r e m o considerarci comple t amen te tali 
(Applausi dei deputati del gruppo federalisti 
e liberaldemocratici). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Agostinac-
chio. Ne h a facoltà. 

P A O L O AGOSTINACCHIO. Signor Presi
dente , onorevoli colleghi, in tervengo breve
m e n t e pe r confermare quan to h a già rappre
sentato in Commiss ione l 'onorevole Cola, il 
quale h a espresso u n a valutazione positiva 
sul p rovvedimento a n o m e del g ruppo di 
alleanza nazionale . 

È evidente che il cost i tuente h a at t r ibui to 
al p rob lema di cui s t iamo pa r l ando part ico
lare impor tanza , p u r disciplinando diversa
men te , agli articoli 7 ed 8, i rappor t i dello 
Stato italiano con la chiesa cattolica e quelli 
con le confessioni religiose in generale . Vi è 
u n a ratio precisa che n o n p u ò essere igno
rata; né p u ò essere dedot ta dalla previsione 
dell 'articolo 7 della Costituzione u n a discri
minazione nei confronti delle altre religioni. 
L'evoluzione dei rappor t i t r a lo Sta to e la 
chiesa cattolica è s ta ta tale d a richiedere, 
con i Patti lateranensi , la rivalutazione del 
ruolo di ques t 'u l t ima a fronte delle discrimi
nazioni subite in conseguenza dell 'affermar
si di esperienze politiche ispirate d a — ed a 
— cul tura laica. N o n poteva quindi n o n 
essere vara ta quella previsione, così c o m e le 
disposizioni che a tale previsione e r ano an
cora te . Con il riconoscimento si dava sostan
zialmente a t to di u n a si tuazione par t icolare 
e si teneva con to sia del l 'aspet to politico nei 
rappor t i con il Vat icano sia di quello propria
men te religioso nei rappor t i con la chiesa. 
Da ciò discendevano ovviamente a lcune 
conseguenze re la t ivamente alla celebrazione 
del ma t r imonio e ad altre situazioni peculia
ri riferibili al l 'organizzazione della chiesa 
cattolica. 

Con l ' intesa che ci accingiamo a ratificare 
— rispetto alla quale h o pe rò l ' impressione 
che n o n vi s iano s ta te riflessioni di n a t u r a 
giuridica e costi tuzionale, m a sol tanto quelle 
riferibili, in senso lato, alla l ibertà di religio
ne — in t roduc iamo u n a notevole innovazio

ne nei rappor t i con le altre confessioni reli
giose. Si in t roduce il r iconosc imento del 
ma t r imon io celebra to nel r ispet to del rito 
della chiesa evangelica, osservati alcuni a-
dempimen t i formali. Si supe ra quindi l'esi
genza della celebrazione di fronte all'ufficia
le di s ta to civile e, di fatto, si es tende tale 
qualifica, pe r ques to a t to , al ce lebrante del 
r i to religioso. Si t r a t t a indubb iamente di 
un ' innovaz ione , r ispet to alla quale qualche 
osservazione po t rebbe essere svolta sia a 
favore sia cont ro ; a lcune considerazioni so
n o già s ta te espresse dal l 'onorevole Cola. 
Noi d i amo , pe r altro, par t icolare impor t anza 
al da to politico, giuridico e costi tuzionale. 
Cer to , tu t t e le confessioni religiose sono 
ugua lmen te libere davant i alla legge e il 
de t ta to dell 'art icolo 8 della Costi tuzione de
ve essere quindi pos to alla base di u n a 
positiva considerazione dell ' intesa intercor
sa c o n l 'Unione cr is t iana evangelica bat t is ta 
d 'I talia. Si t r a t t a di u n a t to dovu to e radica to 
in quella previsione normat iva . 

Sia p u r e con a lcune perplessi tà di carat te
r e giuridico, che si fondano su u n a conside
raz ione oggett iva della peculiar i tà della di
sciplina riferita ad altri rappor t i , in 
considerazione della n o r m a costi tuzionale 
testé citata, il g ruppo di al leanza nazionale 
n o n p u ò quindi n o n dichiarare sul provvedi
m e n t o voto favorevole, c o m e del res to già 
ant ic ipato nella Commiss ione affari costitu
zionali (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Guerzoni . 
Ne h a facoltà. 

L U C I A N O GUERZONI. Signor Presidente, 
signori rappresen tan t i del Governo, colleghi, 
con piacere annunc io il vo to favorevole, 
conv in tamente favorevole, dei deputa t i del 
g ruppo progressisti-federativo al disegno di 
legge recan te «Norme pe r la regolazione dei 
rappor t i t r a lo S ta to e l 'Unione crist iana 
evangelica bat t i s ta d'Italia». È ques to u n 
disegno di legge, a nos t ro pare re , di g rande 
rilevanza, n o n l imitata sol tanto al p u r impor
t an t e profilo della tu te la della l ibertà di 
coscienza o della l ibertà religiosa individuale 
e collettiva n o n c h é del divieto di discrimina-
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zione t r a i cittadini pe r ragioni di religione, 
considerato che tali diritti sono già garanti t i 
a tut t i i cittadini dai princìpi e dalle n o r m e 
contemplate dalla nos t ra Costi tuzione. 

Fra gli studiosi della ma te r i a io m i colloco 
anzi t r a coloro i quali ritengono che la 
procedura , pe r così dire, di «concordatizza-
zione» di princìpi e n o r m e costituzionali n o n 
sia corret ta; tuttavia, t ra t tandosi di i m a pras
si seguita nella definizione sia del nuovo 
concorda to con la chiesa cattolica sia delle 
intese con altre confessioni religiose, po
t r e m m o indviduare, nel l 'assunzione a livello 
convenzionale dei princìpi e delle n o r m e 
costituzionali che garant iscono i diritti in 
mate r ia di l ibertà di coscienza e di religione 
e di divieto di discriminazione, u n a sor ta di 
rafforzamento, anche pe r via pattizia, delle 
n o r m e già previste dalla Costi tuzione. 

L ' impor tanza del disegno di legge al no
stro e same si colloca piut tos to sot to u n al tro 
profilo, nel fatto cioè che ci t rov iamo in 
presenza di un ' a t tuaz ione significativa di 
u n a n o r m a fondamentale della nos t ra Costi
tuzione, vale a dire l 'art icolo 8. È un ' a t tua 
zione tardiva (per ones tà lo dobb iamo rico
noscere) , pe rché sono o rma i t rascorsi 
c i n q u a n t a n n i dal l ' en t ra ta in vigore della 
Carta costituzionale e pe r decenni le confes
sioni di minoranza , o diverse dalla cattolica 
(secondo la denominaz ione ado t ta ta dal te
sto costituzionale), nel nos t ro paese sono 
state oggetto di discriminazioni pesant i , p u r 
nel contesto della vigenza della Costi tuzione 
repubblicana. Tuttavia, anco rché tardiva, è 
un 'a t tuaz ione significativa e r i levante. Ag
giungo pe rò che essa è anco ra parziale. 

Richiamo in proposi to l 'a t tenzione del 
Par lamento sul fatto che a lcune confessioni 
religiose d a anni ch iedono al Governo di 
intavolare trat tat ive pe r addivenire ad u n a 
definizione d ' intesa, m a il Governo, r ispet to 
ad a lcune di esse, c o m e per esempio i testi
mon i di Geova, si è s empre rifiutato di 
intavolare qualsiasi t ra t ta tva . 

È evidente che si pongono , in ordine a tale 
questione, sia problemi di in terpre tazione 
del con tenu to e della po r t a t a dell 'art icolo 8 
della Costituzione, sia profili p iù generali 
relativi ai limiti della discrezionalità politica 
del Governo nel rispondere cos tan temente 
in m o d o negativo alla richiesta di soggetti , 

quali le confessioni religiose, di avviare pro
cedure pe r la st ipula di intese. 

Come h o già de t to all 'inizio del m i o inter
vento , il vo to favorevole dei deputa t i pro
gressisti s ta ne l l ' impor tanza del l 'a t tuazione, 
sia p u r e parziale e tardiva, dell 'art icolo 8 
della Costi tuzione. Essa tes t imonia , a dispet
t o di coloro i quali t r o p p o sbr igat ivamente 
vor rebbero anda re al s u p e r a m e n t o della no
s t ra Car ta costi tuzionale, che i principi e le 
n o r m e in essa con tenut i sono carichi anco ra 
oggi di at tual i tà e di potenziali tà. 

Infine, a ti tolo personale , c o m e cattolico, 
debbo sot tol ineare che la r inuncia , d a pa r t e 
del l 'Unione crist iana evangelica bat t is ta d 'I
talia, a concor re re al riparto dell '8 pe r mille 
del l ' imposta sul reddi to delle pe r sone fìsiche 
è u n a t to che n o n p u ò n o n toccarmi , e n o n 
toccare , pe r ché t ende a r imarca re le ragioni 
della distinzione n o n solo t r a Sta to e confes
sioni religiose m a anche quelle, irr inuncia
bili pe r u n c redente , della distinzione t r a gli 
s t rument i p ropr i della fede e gli s t rument i 
m o n d a n i . In ques to senso è u n a test imonian
za che la confessione religiosa del l 'Unione 
evangelica bat t is ta offre a tut t i noi , c redent i 
e n o n credent i , e che , c o m e credent i , ci 
t occa in m o d o par t icolare . 

Concludo associandomi alle espressioni 
usa te dal collega Mont icone , che h a manife
s ta to il suo app rezzamen to al collega ed 
amico re la tore Maselli pe r la relazione e pe r 
il ruo lo che h a avuto nel po r t a r e avanti 
ques to provvedimento . La relazione del col
lega Maselli ci h a par t i co la rmente tocca to ed 
è a noi par t i co la rmente vicina in q u a n t o 
l 'onorevole Maselli appar t i ene a quel piccolo 
g ruppo di deputa t i cristiano-sociali, di cui 
anch ' i o faccio par te , che è u n a delle com
ponen t i del g ruppo progressisti-federativo e 
che con par t icolare convinzione e calore 
par tec ipa a l l 'approvazione di ques to disegno 
di legge (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo e del partito popola
re italiano). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
d ichiarazione di voto l 'onorevole Fumagall i 
Carulli. N e h a facoltà. 

O M B R E T T A FUMAGALLI CARULLL Di
ch ia ro il vo to favorevole del g ruppo del 
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cent ro cristiano democra t i co sul provvedi

m e n t o in esame. La storia del l 'a t tuazione 
dell 'articolo 8 della Costituzione si arricchi

sce oggi di u n a nuova t appa : la regolazione 
dei rappor t i t r a Stato e Unione crist iana 
evangelica batt is ta d'Italia. Si por t a a termi

ne il c a m m i n o iniziato con la stipulazione 
delle intese con altre confessioni religiose. Si 
por t a a compimen to anche l ' a t tuazione di 
alcuni princpi fondamental i contenut i nella 
dichiarazione universale dei diritti dell 'uo

m o , così c o m e nella convenzione per la 
salvaguardia dei diritti de l l ' uomo e delle 
l ibertà fondamental i . 

Questo provvedimento sancisce il r icono

scimento della l ibertà religiosa dei cristiani 
evangelici battisti n o n soltanto c o m e dirit to 
di coscienza individuale m a anche nell'espli

cazione delle manifestazioni es terne del pro

pr io credo religioso. Assumono fondamen

tale impor tanza tu t t e le n o r m e che 
riguardano il mat r imonio , l 'assistenza spiri

tuale agli appar tenent i alle forze a rma te , ai 
detenut i ai ricoverati, gli insegnament i reli

giosi, la gestione degli enti ecclesiastici e così 
via. 

Il gruppo del cent ro crist iano democra t i co 
h a il piacere di dare anche il propr io con

senso al varo di ques to provvedimento . Riaf

fermare i valori della l ibertà religiosa signi

fica (e lo h a det to b e n e il re la tore Maselli) 
riaffermare anche i valori dello spirito. E in 
u n m o m e n t o nel quale quest i ultimi appaio

n o at tenuat i , compress i d a u n a cul tura che 
sta andando in altra direzione, pote r appro

vare in ques t ' au la il provvedimento in e s a m e 
è cer tamente per noi (che s iamo cristiani e 
ci ispiriamo al l ' insegnamento cristiano) n o n 
solo motivo di soddisfazione, m a di impegno 
per il futuro (Applausi dei deputati dei 
gruppi del centro cristiano democratico e di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Fontan . N e 
h a facoltà. 

R O L A N D O FONTAN. Signor Presidente, o

norevoli colleghi, sarò mol to sintetico in 
quan to m i pa re che già t u t to sia s ta to det to . 
A n o m e dei deputa t i del gruppo della lega 
nord dichiaro il voto favorevole sul provve

d imento in esame . Anch ' io , c o m e h a n n o 
fatto i colleghi che m i h a n n o preceduto , 
voglio r imarca re il fatto che il provvedimen

to si ispira al principio del rispetto di tu t t e 
le religioni, principio al quale la lega n o r d 
h a sempre fatto r i fer imento. Consider iamo 
la religione, qua lunque essa sia, u n e lemento 
impor tant i ss imo nella vita u m a n a e sociale, 
espressione di valori fondamental i ed asso

luti, sopra t tu t to nel l 'a t tuale m o m e n t o stori

co , in cui è s icuramente grande il bisogno di 
valori. 

Siamo di fronte ad u n ulteriore passo 
nel l 'a t tuazione degli articoli 7 e 8 della Co

sti tuzione, nel rispetto delle confessioni reli

giose diverse dalla cattolica, c o m e è a p p u n t o 
quella del l 'Unione crist iana evangelica bat

tista. 
Desidero formulare l 'auspicio che tu t t e le 

confessioni religiose possano avere in futuro 
par i dignità, secondo q u a n t o previsto dalla 
Costi tuzione. 

Un pensiero finale rivolgo al re la tore e 
collega di Commiss ione , professor Maselli, 
al quale va il mio apprezzamen to sincero per 
q u a n t o h a fatto. Confermo quindi convinta

m e n t e il voto favorevole dei deputa t i del 
gruppo della lega n o r d sul disegno di legge 
n. 1430. 

PRESIDENTE. Sono così esauri te le di

chiarazioni di voto sul complesso del prov

ved imento . 
Onorevoli colleghi, penso sia consent i to al 

Presidente espr imere apprezzamen to per 
l 'elevatezza del dibat t i to . Arturo Carlo Je

molo diceva, r i co rdando Francesco Ruffini, 
che il Par lamento i taliano nelle quest ioni di 
dirit to ecclesiastico e r a sempre s ta to all'al

tezza del suo compi to . Senza fare paragoni , 
penso che anche oggi il nos t ro Par lamento 
abbia da to segno, con l 'e levatezza del dibat

ti to, di n o n essere indegno delle propr ie 
t radizioni (Generali applausi). 

Passiamo alla votazione . 

Indico la votazione nomina le finale, me

diante proced imen to elet tronico, sul disegno 
di legge n. 1430, di cui si è teste concluso 
l ' e same. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione 

Comunico il r isultato della votazione: 

«Norme per la regolazione dei rappor t i t r a 
lo Stato e l 'Unione Cristiana Evangelica 
Battista d'Italia (UCEBI)» (1430): 

Presenti 310 
Votanti 309 
Astenuti 1 
Maggioranza 155 

H a n n o votato sì 308 
H a n n o vota to no 1 

Sono in missione 11 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Onorevoli colleglli, at teso che l ' e same del 
successivo p u n t o all 'ordine del giorno, re

cante la discussione delle mozioni sugli in

terventi nelle zone colpite dalle alluvioni 
dello scorso novembre , ci impegnerà a lun

go, ritengo oppor tuno sospendere la sedu ta 
per dieci minut i . 

La seduta, s o s p e s a alle 11 ,55, 
è ripresa alle 12 ,5. 

Annunzio della presentazione di disegni 
di legge di convers ione e loro assegna

zione a Commiss ion i in sede referente 
ai sens i dell 'articolo 96bis del regola

mento . 

PRESIDENTE. Il Presidente del Consiglio 
dei ministri e minis t ro del tesoro ed il mini

stro della pubblica is truzione, con le t tera in 
da ta 10 m a r z o 1995, h a n n o presen ta to alla 
Presidenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 della 
Costituzione, il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decretolegge 25 
febbraio 1995, n. 58, recan te disposizioni 
urgenti concernent i abolizione degli esami 
di riparazione e di seconda sessione ed atti

vazione dei relativi interventi di sostegno e 
di recupero» (2123). 

Il Presidente del Consiglio dei ministri e 
ministro del tesoro, con le t tera in d a t a 1° 
m a r z o 1995, h a presen ta to alla Presidenza, 

a n o r m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione, 
il seguente disegno di legge: 

«Conversione in legge del decretolegge 1° 
m a r z o 1995, n. 59, r ecan te disposizioni ur

genti in mate r i a di bilanci pe r le imprese 
operant i nel se t tore dell 'edi toria e della ra

diodiffusione, n o n c h é di prosecuzione del

l 'attività pe r le emit tent i televisive e sonore 
autor izzate in ambi to locale» (2124). 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i e 
minis t ro del t esoro ed il minis t ro del tesoro , 
il minis t ro del l ' in terno ed il minis t ro della 
difesa, con le t tera in da t a 1° m a r z o 1995, 
h a n n o presen ta to alla Presidenza, a n o r m a 
dell 'art icolo 77 della Costi tuzione, il seguen

te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decretolegge 1° 
m a r z o 1995, n. 60, r ecan te disposizioni pe r 
l 'ul ter iore impiego delle Forze a r m a t e in 
attività di control lo del terr i tor io nazionale 
e pe r l ' adeguamen to di s t ru t tu re e funzioni 
connesse alla lot ta con t ro la criminali tà or

ganizzata» (2125). 

H Presidente del Consiglio dei ministr i e 
minis t ro del tesoro ed il minis t ro dell ' inter

no , con le t tera in da t a 1° m a r z o 1995, h a n n o 
presen ta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'ar

ticolo 77 della Costi tuzione, il seguente dise

gno di legge: 

«Conversione in legge del decretolegge 1° 
m a r z o 1995, n. 6 1 , r ecan te disposizioni ur

genti in mate r i a di contr ibut i in favore degli 
enti locali» (2126). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , i suddet t i disegni di legge 
sono stati deferiti, in par i data , in sede 
referente , r ispet t ivamente: 

alla VII Commiss ione p e r m a n e n t e (Cul

tu ra ) , con il pa re r e della I, della V e della XI 
Commiss ione; 

alla VII Commiss ione p e r m a n e n t e (Cul

tu ra ) , con il pa re r e della I, della II , della IV, 
della V, della VI e della IX Commissione; 

alla IV Commiss ione p e r m a n e n t e (Dife

sa), con il pa re re della I, della V e della XI 
Commissione; 
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alla V Commissione p e r m a n e n t e (Bilan
cio), con il pa re r e della I, della VI, della V i l i , 
della X e della XII Commissione. 

I suddett i disegni di legge sono stati altresì 
assegnati alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re r e all 'Assem
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pare re dovrà essere espresso en t ro mer
coledì 8 m a r z o 1995. 

Autorizzazioni 
di relazione orale. 

PRESIDENTE. La IX Commiss ione per
m a n e n t e (Trasporti) h a del iberato di chiede
re l 'autorizzazione a riferire o ra lmente al
l 'Assemblea sui seguenti disegni di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 21 
gennaio 1995, n . 2 1 , r ecan te interventi pe r 
il set tore del l ' au to t raspor to di cose pe r con
to di terzi» (1905). 

«Conversione in legge del decreto-legge 31 
gennaio 1995, n . 28 , r ecan te interventi ur
genti in mate r ia di t rasport i e di parcheggi» 
(1944). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

La XI Commissione p e r m a n e n t e (Lavoro) 
h a deliberato di chiedere l 'autorizzazione a 
riferire ora lmente all 'Assemblea sulla se
guente propos ta di inchiesta pa r l amen ta re : 

«Istituzione di u n a Commiss ione parla
m e n t a r e di inchiesta sulla condizione delle 
lavoratrici» (Doc. XXII, n . 4). 

Se n o n vi sono obiezioni, r imane così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Discuss ione di moz ion i sugl i interventi 
nel le zone colpite dalle al luvioni de l lo 
scorso novembre (ore 12,10). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno r eca la 

discussione delle mozioni Mattioli e altri 
n . 1-00052, Costa ed altri n . 1-00068, 
Gerbaudo ed altri n . 1-00074, Castellaneta 
e Brugger n . 1-00081, Oreste Rossi ed 
altri n . 1-00082, Mussi ed altri n . 1-00084, 
Fumagall i Carulli ed altri n . 1-00085, Muzio 
ed altri n . 1-00087, Rosso ed altri n . 
1-00088, Zacchera ed altri n . 1-00090 (vedi 
Vallegato A). 

Avverto che le mozioni al l 'ordine del gior
n o s a r anno discusse cong iun tamen te trat
t a n d o tu t t e lo stesso a rgomen to . 

Avverto inoltre che nella seduta odierna 
presumibi lmente si svolgerà la discussione 
sulle linee generali delle mozioni , senza pro
cedere alla votazione delle stesse. 

Dichiaro pe r t an to ape r t a la discussione 
congiun ta sulle l inee generali delle mozioni . 

H p r i m o iscritto a par la re è l 'onorevole 
Mattioli, che il lustrerà a n c h e la sua moz ione 
n . 1-00052. Ne h a facoltà. 

G I A N N I F R A N C E S C O MATTIOLI. Signor Pre
sidente, ritengo che sulla dolorosa vicenda 
delle alluvioni si s iano spese mol te parole . 
La moz ione n . 1-00052, che r eca pe r p r i m a 
la m i a firma, è s ta ta p resen ta ta il 17 novem
b r e 1994; essa risente, quindi , del c l ima di 
g rande d rammat i c i t à di quei giorni. Oggi 
ritengo che la C a m e r a dovrebbe affrontare 
quei p roblemi in u n cl ima nel quale l ' appro
fondimento delle responsabili tà, p iù c h e u n 
da to di lot ta politica, rappresent i u n elemen
to costrut t ivo, pe r consent i re che il paese si 
avvìi ad acquisire u n a m o d e r n a capac i tà di 
affrontare la prevenzione del rischio. 

Prego il Presidente di t u r n o dell 'Assem
blea di p r e n d e r e n o t a del fatto che dalla 
pa r t e mot iva della m i a moz ione dovrebbero 
essere espunt i gli ult imi d u e c o m m i , conte
nu t i r iferimenti all 'allora sot tosegretar io di 
S ta to alla protez ione civile, onorevole Fuma
galli Carulli. Avanzo tale richiesta sia pe r 
l 'evidente mot ivo che l 'onorevole Fumagall i 
Carulli n o n r icopre p iù tale incarico, sia 
pe r chè r i tengo c h e la discussione odierna 
d e b b a presc indere dalle persone e t en ta re di 
c o m p r e n d e r e quali s iano i punt i essenziali 
sui quali d o v r e m m o lavorare pe r r endere nel 
futuro il p iù improbabi le possibile il paga
m e n t o di simili prezzi in te rmini di vite 
u m a n e e di disastro del terr i tor io, che a lcune 
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set t imane fa sono stati al cen t ro della nos t ra 
at tenzione. 

Prendo la parola , quindi , in u n cl ima più 
costruttivo pe r auspicare che , al t e rmine di 
tale discussione, si possa pervenire all 'elabo
razione di u n unico d o c u m e n t o c h e t rat t i 
alcuni punt i essenziali della quest ione. 

Penso si stia lavorando in ques ta direzione 
e c redo che tale m o d o di p rocede re sia 
corre t to e costrutt ivo pe r u n Par lamento che 
in tenda rendere u n servizio al paese . 

Cari colleghi, che m i ascoltate o m e n o , 
pe rmet te temi un 'osservazione . In quest i 
giorni in cui sen t iamo con t inuamen te grida
re in tu t te le occasioni l 'appello al r icorso 
immedia to alle elezioni, sa rebbe o p p o r t u n o 
che, se dotat i di raziocinio, ci chiedess imo 
perché d a nuove elezioni d o v r e m m o aspet
tarci u n effetto t aumaturg ico , miracolist ico, 
quando sono così poco m u t a t e le condizioni 
politiche, normat ive e le convinzioni dell 'o
pinione pubblica (mu tamen t i c h e pot rebbe
r o giustificare, c o m e a t to fondamentale , lo 
stesso ricorso alle u rne ) . I pa r l amenta r i fa
rebbero mol to meglio, d u n q u e , ad applicarsi 
per la soluzione dei grandi problemi , quali 
quello in esame, che gravano sul paese . Se 
m e t à delle energie impiegate nelle inutili 
chiacchiere sul l ' immedia to r icorso alle u r n e 
fosse dedicata a l l 'esame ed alla risoluzione 
dei problemi concret i del paese , n e guada
gnerebbe ques t 'u l t imo e gli elettori che , con 
u n p u r o a t teggiamento t aumaturg ico , si vor
rebbero invece ch i amare a vo tare a scaden
ze così ravvicinate. 

Quali sono i d u e pun t i che , a m i o avviso, 
d o v r e m m o assolu tamente affrontare? Ricor
do che nei giorni dell 'alluvione richiamam
m o — e con t inu iamo a farlo o r a — all 'atten
zione del Governo il p rob l ema dell ' inade
guatezza del dispositivo pe r la prevenzione 
del rischio — che tale n o n è — m e n t r e 
l 'allora sottosegretario assumeva la difesa 
de l l ' appara to della protez ione civile. 

È u n fatto che nel nos t ro paese u n a cala
mi tà — sia essa u n t e r r emoto , u n incendio 
o un 'a l luvione — t rova s empre imprepa ra to 
questo dispositivo: è di tale fenomeno che il 
Governo e il Par lamento devono — dotan
dosi delle oppor tune consulenze tecniche — 
comprende re le cause . N o n è possibile che 
u n paese m o d e r n o che convive con rischi 

b e n not i (non scopr iamo oggi che il nos t ro 
è u n terr i tor io sismico n é che è mo l to gracile 
dal p u n t o di vista idrogeologico) si t rovi ogni 
volta i m p r e p a r a t o di fronte a si tuazioni co
m e ques te . 

Già allora alcuni di noi ricordarono al 
Governo — e io t o r n o a farlo oggi — che 
a lmeno su u n p u n t o la ques t ione nuc lea re 
avrebbe dovu to insegnare al paese qua lche 
e lemento di cu l tu ra del rischio. Se sostituite 
la pa ro la «nucleare» in tu t t i i discorsi relativi 
a situazioni in cui si affrontano rischi c o m e 
incendi , alluvioni o t e r remot i , vi t rovate di 
fronte ad u n a r icchissima cu l tu ra della pre
venzione del rischio. Una valutazione dello 
s t r u m e n t o probabilist ico p e r m e t t e di ridurre 
gli esborsi; ut i l izzando le tecnologie del si
s t e m a del calcolo delle probabil i tà , i costi di 
u n g rande s is tema di prevenzione dei rischi 
— laddove essi sono carat ter izzat i d a impre
vedibilità e richiedono quindi al paese grandi 
invest imenti n o n utilizzati — diminuiscono 
sensibi lmente. 

In ques te tecnologie degli «alberi degli 
eventi», pe r cui m a n m a n o che si sviluppa 
u n evento calamitoso se n e p u ò valu tare il 
pe rco r so e dislocare t empes t ivamente nella 
s i tuazione effettivamente a r ischio il poten
ziale di in tervento — tecnologie suppor ta te 
d a u n a raffinata scienza del calcolo delle 
probabil i tà —, si individua il t e r r eno su cui 
affrontare gli incidenti nuclear i . Una simile 
p r o c e d u r a po t rebbe essere trasferita tale e 
quale agli altri set tori a rischio. 

Tut to ciò noi r a c c o m a n d a m m o a novem
bre ; n o n so q u a n t o sia s ta to fatto fino ad oggi 
e quindi r ibad iamo la nos t ra richiesta di u n 
a d e g u a m e n t o del l ' in tervento in quest i setto
ri alla tecnologia della previsione probabili
stica del r ischio, in m o d o d a giungere all'ot
t imizzazione delle risorse. R a c c o m a n d i a m o 
al Governo di far p ropr ia ques ta cul tura , che 
p u ò pe rme t t e r e di util izzare al meglio le 
r isorse e di spendere di m e n o pe r garant i re 
il maggior g rado possibile di s icurezza alle 
popolazioni . 

Vale la p e n a di verificare, n o n cer to con 
in tento scandalist ico, quali s iano state le 
cause della m a n c a t a comunicaz ione fra tut t i 
i canali istituzionali e se ques t 'u l t ima sia 
s ta ta all 'origine del p rezzo di vite u m a n e che 
fu paga to . H Governo deve effettuare ques ta 
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verifica nelle forme rigorose e l impide del
l ' inchiesta, se vogliamo r imuovere con serie
t à le cause negative che già allora furono 
denuncia te . Chiediamo quindi con forza che 
l 'aspet to della prevenzione del rischio venga 
t enu to in considerazione. 

C'è poi il versante della ricostruzione. 
Onorevoli colleghi, abb iamo assistito a 

diverse polemiche apparse sui giornali e 
qua lcuno h a p ronunc ia to qua lche paro la di 
t roppo . Ancora u n a volta — c o m e si sosten
ne al l 'epoca della querelle energet ica — 
abbiamo letto che i verdi sa rebbero quelli del 
ritorno al med io evo ed al l u m e di candela . 
M a è possibile che in ques to paese sia con
siderato vergognoso n o n conoscere quale sia 
il can to della Divina Commedia nel quale 
compa iono Pia d e ' Tolomei o Paolo e Fran
cesca, m e n t r e i «maestri» che scrivono gli 
editoriali sui giornali possono avere u n a 
cul tura così rozza dei fenomeni natural i? È 
tollerabile che n o n conoscano i progressi 
compiut i dagli s tudi sulla salvaguardia idro
geologica? Negli ult imi c inquan ta anni , nel 
dopoguerra , si è registrata nel set tore u n a 
notevole crescita di conoscenze tecnologi
che . Per esempio, si è capi to che la cemen
tificazione dei corpi idrici costituisce u n 
intervento distruttivo: incanalarli , imbri
gliarli in s t ru t ture di c e m e n t o ne h a incre
men ta to la forza distrutt iva ogni volta che si 
sono verificati eventi meteorologici incidenti 
sulle loro condizioni di ca lma. N o n è possi
bile che di questi fenomeni n o n siano infor
mat i coloro che scrivono sui giornali. La 
rettificazione dei corpi idrici è s ta ta u n a delle 
cause principali del costo in te rmini di vite 
u m a n e e di risorse (decine di migliaia di 
miliardi) che il paese è s ta to costre t to a 
pagare ogni volta che si è verificato u n 
evento meteorologico appena fuori della 
n o r m a . 

Certo non si p u ò dire che il minis t ro 
dell 'epoca responsabile del set tore potesse 
essere legi t t imamente n o n informato: tut ta
via mi è tocca to leggere che causa degli 
eventi alluvionali sa rebbero stati quegli am
bientalisti che si e r ano oppost i alle opere di 
disalveo dei corpi idrici. . . Ebbene , lungo le 
coste del nos t ro paese noi l amen t i amo feno
meni di erosione (come la scomparsa degli 
arenili) la cui causa va ricercata p ropr io 

nel l ' intervento speculativo selvaggio, con 
cui sono stati asporta t i dai corpi idrici i 
material i a n a t u r a permeabi le (sabbie, 
ghiaie) sui quali l ' acqua scor re in u n a fase 
di semiassorb imento e, quindi , di velocità 
ral lentata. È s ta ta p ropr io l ' aspor tazione 
selvaggia a fini di speculazione edilizia, quin
di, ad aver conferito ai fenomeni dei quali ci 
s t i amo o c c u p a n d o quel ca ra t te re di i r ruenza 
e di distruttività che conosc iamo. 

H o senti to alcuni colleghi — in par t icolare 
il collega Rosso — fare affermazioni che n o n 
sono consent i te a deputa t i che vogliano par
lare alle popolazioni che li h a n n o eletti e che, 
d u n q u e , dovrebbero rivolgersi loro sol tanto 
d o p o aver s tudia to i fenomeni , senza im
provvisarsi cultori di ma te r i e che n o n cono
scono. Così si r ende u n pess imo servizio al 
p ropr io e le t torato , si s ca t enano guer re , si 
fomenta l 'emotivi tà e si induce all 'assunzio
n e di decisioni sc iagurate p ropr io pe rchè 
spinte dalla press ione del l 'emotivi tà e n o n 
de t ta te dalla competenza , dallo s tudio rigo
roso, dalla ma tu r i t à di u n Par lamento che 
vuole essere degno del compi to di cui è 
investito e da l l ' approfondimento che dov
rebbe cara t ter izzare le affermazioni di colo
ro che par lano a n o m e degli eletti e che 
dovrebbero essere responsabil i della p iena 
documen taz ione e della totale consapevolez
za di ques to . 

Avere scri t to e manifes ta to de te rmina te 
idee sol tanto pe r guadagna re qua lche voto, 
magar i con t ro i verdi , n o n costituisce u n 
b u o n servizio. Vi è chi, invece di fare politica 
con g rande raziocinio e riflessione, grida, 
c o m e t r o p p o spesso abb iamo cons ta ta to ne
gli ult imi mesi . 

Eventi gravissimi c o m e quelli richiamati 
dovrebbero indurc i a p o r r e il quesi to se tale 
politica sia utile al paese . Io r i tengo che 
d o v r e m m o compie re u n o sforzo p e r ricon
d u r r e la politica a t emp io di razionalità, di 
riflessione critica, a ve ro e p ropr io servizio 
ai cit tadini. 

È u n appello c h e rivolgo a m e stesso ed a 
tut t i : bas ta , abb i amo sper imenta to pe r u n 
a n n o la polit ica dei riflettori, dell ' improvvi
sazione polemica , la polit ica personalizzata. 
Q u a n d o ci si t rova di fronte a fenomeni che 
richiedono compe tenza , raziocinio, atten
zione, ci si r e n d e con to di q u a n t o sia mise-
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rabile ques ta politica, anche se è capace — 
n o n mi stupisco — di scuotere l 'emotivi tà 
della gente . Il fatto che un ' invenzione che 
suscita emotività p iut tos to che tranquil lo 
raziocinio abbia u n tale po te re di t rasforma
zione dell 'opinione pubbl ica d imos t ra quan
to ancora sia gracile il tessuto della demo
crazia nel paese . 

Dunque la r icostruzione n o n deve r ipro
du r re insediamenti nelle a ree golenali, là 
dove pe r i corpi idrici deve esservi possibilità 
di cassa di espansione. Vi sono fenomeni che 
difficilmente p o t r e m o imbrigliare se n o n pa
gando ogni a n n o migliaia di miliardi; deve 
cessare l 'ambizione di me t t e r e le briglie alla 
na tu r a la quale, al di là di alcuni casi mol to 
limitati, n o n si lascia a p p u n t o imbrigliare, 
t an to più quando la tecnica cui si ricorre è 
quella della cementificazione, l a rgamente 
superata , c o m e si insegna quo t id ianamente 
agli s tudenti nelle facoltà di scienze e inge
gneria. 

Concludo il mio intervento ausp icando 
che i finanziamenti n o n siano erogat i a 
pioggia, m a con g rande pars imonia e con il 
senso delle l imitate risorse del paese . Essi 
debbono essere altresì finalizzati sapendo 
che, se la ricostruzione avverrà in m o d o 
p r o g r a m m a t o ed intelligente, si d a r à rispo
sta n o n solo ad u n d r a m m a t i c o p rob l ema m a 
anche a quello del l 'occupazione. Dobbiamo 
cioè rappor ta re la disponibilità delle risorse 
a p rog rammi (penso alla difesa del suolo, 
alla legge n . 183) che «scommettano» nel 
t empo . Non si t ra t ta , d u n q u e , di ricostruire 
u n capannone o u n a «fabbrichetta» là dove 
la pross ima alluvione li spazzerà via di nuo
vo. Valut iamo con il senso del t e m p o , scom
met t i amo sul futuro, facciamo appello al 
tessuto universitario, b e n presen te nelle zo
n e alluvionate, ch ied iamo che ne l l 'opera di 
ricostruzione sia a r ruola to il meglio delle 
intelligenze e delle compe tenze . N o n cedia
m o alle spinte della demagogia : se ragione
r e m o in prospett iva, p o t r e m o o t tenere an
che vantaggi di t ipo occupazionale , che n o n 
ci sarebbero se facessimo le cose alla rinfusa 
e con un 'o t t i ca p u r a m e n t e contabile . 

Oggi è possibile, invece, utilizzare le risor
se pe r la r inatural izzazione dei corpi idrici, 
misteriosa espressione sulla quale h o senti to 
le ironie dei grandi editorialisti. M a cosa n e 

sanno Zincone e tant i altri che h a n n o discet
t a to su tali paro le incomprensibil i? Che n e 
sanno di cent inaia e cent inaia di lavori nelle 
nos t re universi tà, nel quali si d imos t ra e si 
d o c u m e n t a c h e quelle ope re di cemen to , 
che ad u n r igoroso e s a m e si d imost r ino 
con t roproducent i , devono essere smantella
te? Lungo le rive dei fiumi devono essere 
r iprist inate, con p ian tumazion i oppor tune , 
le s t ru t tu re che possono svolgere u n ruolo 
de t e rminan te in situazioni di emergenza . 
Dicevo, d u n q u e , r inatural izzazione e ripen
s a m e n t o degli intervent i sui corpi idrici. 
Ques to è ciò che c h i e d a m o e che presuppo
n e u n rafforzamento dei servizi tecnici dello 
S ta to i quali , al cont rar io , g iorno d o p o gior
n o ci offrono immagin i di a b b a n d o n o , c o m e 
pe r il servizio geologico e altri, p ropr io 
q u a n d o di essi il paese h a b isogno c o m e del 
p a n e . 

Ques te ci s e m b r a n o le l inee dell ' interven
to , se il Governo vo r r à o n o r a r e le parole 
p ronunc ia t e nel discorso p r o g r a m m a t i c o dal 
Presidente del Consiglio, là dove Dini p rese 
in considerazione il b e n e ambienta le , indi
candolo c o m e u n o dei ben i d a sa lvaguardare 
nel l ' interesse della Repubblica. Egli inter
venne p ropr io sulle quest ioni dell 'alluvione 
e con consolazione s e n t i m m o il Presidente 
del Consiglio ricordare q u a n t o fosse neces
sar io r ivedere la s i tuazione de t e rmina ta dal
le alluvioni, chiedendosi se l 'uso dissennato 
del te r r i toro , fuori dai piani regolatori , fuori 
dalle leggi di p r o g r a m m a z i o n e del terr i tor io, 
n o n fosse s ta to u n a delle cause concomi tan t i 
delle sciagure che abb i amo p ian to . M a in ciò 
n o n s iamo isolati, anzi s i amo in b u o n a com
pagnia: altri paesi , che p u r e h a n n o u n ' a m 
minis t razione pubbl ica p iù rigorosa e nei 
quali lo Sta to funziona in m o d o migliore (mi 
riferisco al Belgio, al l 'Olanda, alla Germa
nia) , h a n n o p ian to nelle se t t imane scorse 
si tuazioni confrontabili alle nos t re . E quan
d o s iamo andat i a vedere quali fossero s tate 
le cause dei loro problemi , abb i amo t rovato , 
in mol te situazioni, u n uso irrazionale del 
terr i tor io o p iù p rec i samente legato ad u n a 
microrazional i tà , quella c h e p o r t a a pensa re 
che la contabil i tà a b reve t e rmine sia il 
r i fer imento p e r le p ropr ie scelte. Un paese 
m a t u r o , invece sa che deve essere capace di 
p r o g r a m m a r e nel med io t e rmine e con u n a 
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grande compe tenza tecnico-scientifica sot
t ra t ta alle spinte della logica del giorno pe r 
giorno, degli amminis t ra tor i , della politica, 
delle istanze elettorali. Dobbiamo cogliere 
l 'occasione delle alluvioni e della ricostruzio
ne pe r po r r e semi di au tent ica novità, dai 
quali solo po t rà nascere la t an t a auspicata 
seconda Repubblica. 

Signori del Governo, è sopra t tu t to a voi 
che noi ci r ivolgiamo. E lo dice u n o che 
rit iene che i governi, q u a n d o h a n n o pro
g r a m m i che n o n siano distruttivi dell ' inte
resse della collettività, debbano essere la
sciati in pace a governare ; r ipeto pe rò : solo 
quando h a n n o p r o g r a m m i che n o n favori
scono l ' interesse di par te , m a quello della 
collettività. 

Non pens iamo d u n q u e che il ruolo dell 'e
secutivo si esaur i rà in pochi giorni o in 
poche se t t imane e ques to paese farebbe 
bene a perdere m e n o t e m p o nel farneticare 
di elezioni e a dedicarsi mol to di p iù alla 
r icostruzione del paese ed alle r isposte d a 
da re ai veri problemi . 

È d u n q u e con convinzione, rigore e serie
t à che affermiamo che è sul t e r r eno della 
ricostruzione d o p o le alluvioni che si cemen
t a la capaci tà dell 'esecutivo di essere Gover
n o di tecnici, capace di par la re ad altri 
tecnici e di chiamarl i tut t i a da re risposte 
positive ad u n p rob lema gravissimo pe r il 
paese (Applausi dei deputati dei gruppi 
progressisti-federativo, di rifondazione co
munista progressisti e del partito popolare 
italiano). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Costa, che il lustrerà anche la sua 
mozione n . 1-00068. Ne h a facoltà. 

R A F F A E L E COSTA. Signor Presidente, si
gnor ministro del l ' interno, onorevoli colle
ghi, la mozione al nos t ro e same si illustra d a 
sé, c o m e d 'a l t ronde mol te di quelle presen
ta te dai colleghi. Motivi procedura l i ci indu
cono pe rò — pe r cert i versi ci cos t r ingono 
— a p rendere la paro la p e r il lustrare u n 
d o c u m e n t o che — lo ripeto — è facilmente 
leggibile ed anche ad a t tendere q u a n t o avrà 
d a dire il Governo. N o n c redo c o m u n q u e sia 
necessario, a lmeno d a pa r t e mia , ripetere le 
considerazioni che h a svolto — sia p u r e d a 

un 'o t t i ca politica diversa — il collega che mi 
h a p recedu to . 

La moz ione di cui sono presen ta to re è 
relativa agli interventi adot ta t i , ai soccorsi, 
agli s tanziament i alla loro adeguatezza , non
ché alla loro dest inazione finale. Mi si lasci 
dire, e sp r imendo u n giudizio di n a t u r a poli
tica, che , compless ivamente (e lo dico più 
d a tes t imone che n o n c o m e par tec ipe dell 'e
voluzione della s i tuazione d o p o i giorni di 
novembre) , le cose sono anda te meglio ri
spet to ad altre ana loghe catastrofi, ad altri 
interventi , ad altri soccorsi e s tanziament i . 

È vero : p robab i lmente ci s iamo fatti u n 
p o ' so rp rendere d a eventi gravissimi e que
sto è u n fatto di e s t r ema rilevanza, politica
m e n t e censurabi le e valutabile dalla magi
s t ra tura . È cer to p e r ò che success ivamente 
c ' è s ta to u n impegno pe r ce rca re di recupe
ra re , con r i fer imento sia allo sforzo comples
sivo delle istituzioni, sia al finanziamento. 

È ch ia ro che , a fronte di u n a così grave 
t ragedia , ai cen to mor t i , alle migliaia di 
miliardi di dann i alle attività in terrot te di 
aziende, bo t teghe , officine e dei settori in
dustr iale ed artigianale, doglianze ce n e sono 
e ce n e sa ranno . Nessun governo, pe r effi
ciente ed efficace che sia, h a la possibilità di 
ripristinare nel l ' a rco di cen to giorni u n a 
si tuazione al p u n t o tale d a soddisfare gente 
che è s ta ta severamente colpita. 

Nelle diverse mozioni sono r ipor ta te le 
voci salienti di ques ta t ragedia e sono scol
pite espressioni impor tan t i anche pe r quel 
che riguarda le responsabil i tà politiche, le
gislative e amminis t ra t ive del passa to . Con 
r i fer imento a ques te responsabil i tà si for
m u l a n o mol t i auspici, in p r i m o luogo quello 
che si c re ino condizioni tali d a impedi re 
il ripetersi del l 'evento o, qua lo ra dovesse 
ripetersi p e r cause natural i , d a l imitare il 
f enomeno a dimensioni se n o n accettabili , 
a lmeno min ime . 

Che cosa ch ied iamo al Governo con la 
nos t ra mozione? Chied iamo il pun tua le a-
d e m p i m e n t o di q u a n t o previsto dalle n o r m e 
generali , dalle n o r m e pregresse, n o n c h é il 
pun tua le a d e m p i m e n t o di quelle vara te a 
seguito dell 'al luvione; ch ied iamo inoltre l'at
t ivazione di tu t t i gli s t rument i necessari , 
n o n c h é la dest inazione rapida, celere di 
tu t t e le s o m m e stanziate . 
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Credo che questi s iano i pun t i fondamen
tali pe r i quali oggi abb iamo aper to la discus
sione, che sper iamo si conc luda il p iù pres to 
possibile; e l 'obiettivo concre to , efficace, 
utile di ques ta discussione deve essere quello 
di far conoscere al Par lamento qual è s ta ta 
l 'attività del Governo, sia di re t ta sia coordi
na t a con gli altri organi dell 'esecutivo, pe r 
esempio le diverse prefet ture . 

La mozione presen ta ta dal g ruppo federa
listi e l iberaldemocratici si m u o v e propr io in 
questa direzione: chiede cioè innanzi tu t to 
che si intervenga affinché ogni iniziativa 
dest inata a favorire il ritorno alla normal i tà 
venga por ta ta a t e rmine in t emp i brevi, ed 
in secondo luogo che il Governo riferisca 
(nella mozione si diceva «entro 8 giorni», n e 
sono passati quasi t renta) re la t ivamente «al
l ' ammonta re degli impor t i dei contr ibut i 
pubblici statali effettivamente versati in ogni 
provincia alle amminis t razioni locali, alle 
aziende, a privati colpiti dalle alluvioni, non
ché circa l ' a m m o n t a r e delle s o m m e erogate 
dalle b a n c h e pe r affidamenti a tassi agevo
lati, destinati a sopperire alle esigenze delle 
imprese o dei cittadini vit t ime delle alluvio
ni». 

Quello delle b a n c h e è u n capitolo part ico
lare. Quando , 8 giorni d o p o l 'alluvione, in 
quel di Torino, il minis t ro del l ' interno — suo 
predecessore — accompagna to d a altri mi
nistri, d a altri esponent i politici, dal presi
dente della regione Piemonte organizzò u n a 
riunione di tut t i i dirigenti delle p iù impor
tanti banche operant i nelle zone alluvionate, 
fece anche u n a raccomandaz ione , che p u ò 
condensars i in ques te parole : le b a n c h e de
vono intervenire immed ia t amen te pe r svol
gere quella funzione rap ida di supplenza di 
u n intervento pubblico che n o n p u ò arr ivare 
tempest ivamente , pe rché vincolato d a nor
m e che magar i n o n sono anco ra p ron t e 
(difatti, tu t te le n o r m e in ma te r i a n o n e r a n o 
state ancora votate) . 

L ' impressione che abb iamo è c h e le han-
che si s iano sot t ra t te a ques to compi to , a 
questa responsabilità; esse h a n n o sicura
men te assicurato che avrebbero agito; qual
c u n a lo h a anche fatto, p revedendo stanzia
ment i e affidamenti a tassi par t ico la rmente 
agevolati (in ta luni casi a tasso zero) pe r 
qualche mese . Tuttavia, in b u o n a sostanza, 

ques te b a n c h e h a n n o offerto affidamenti pe r 
cifre compless ivamente di 3-4 mila miliardi 
a tassi agevolati , m e n t r e in qua lche caso a 
tassi poco agevolati (e cioè al 7 pe r cento) . 
M a l 'offerta di 3-4 mi la miliardi n o n h a 
t rova to u n a rispondenza effettiva, n o n h a 
t rova to affidatari, cioè pe r sone c h e sotto
scrivessero contra t t i se n o n pe r 300-350 
miliardi. 

Ciò vuol dire c h e la s i tuazione n o n è s ta ta 
affrontata in t e rmin i adeguat i o c o m u n q u e 
lo è s ta ta in te rmini p reva len temente propa
gandistici; in qua lche caso si è fatto addirit
t u r a del marketing alluvionale! 

Credo che quest i fatti d e b b a n o essere 
accertat i , n o n p e r c h é vi s iano part icolari 
responsabil i tà penal i o amminis t ra t ive , m a 
p e r c h é si è de te rmina to u n cer to vuo to 
a lmeno fino a q u a n d o n o n è en t ra to in 
vigore il t e rzo decreto-legge, che prevedeva 
u n tasso del 3 pe r cen to . Gli interessi sono 
stati p reva len temente offerti in mi su ra ele
va ta e sono s ta te r ichieste garanzie eccessi
ve; a n c h e oggi, in molt i casi ( m a ques to deve 
essere accer ta to fino in fondo), ve r rebbero 
chieste garanzie eccessive a fronte di situa
zioni che devono essere control late . 

Repu to c h e il compi to del Governo sia 
re la t ivamente facile e consis ta ne l l ' accer tare 
dat i e te rmini a t t raverso l 'ABI, la Banca 
d 'I tal ia e gli s t rument i che l 'esecutivo riusci
r à ad at t ivare pe r effettuare u n adegua to 
control lo. Oggi g ran pa r t e degli affidamenti 
sono media t i dal Mediocredi to e dall'Arti-
giancassa; sa rebbe in teressante conoscere 
con esat tezza la s i tuazione, dal m o m e n t o 
c h e fino a qua lche giorno fa i contra t t i 
approvat i d a tali istituti e r a n o mol to pochi . 
Vi è s ta to inoltre u n r i t a rdo de t e rmina to 
dalla p reoccupaz ione che il decreto-legge in 
ma te r i a n o n venisse conver t i to in legge. Nel 
nos t ro paese è abi tudine degli organismi 
pubblici o parapubbl ic i (in qua lche caso 
a n c h e dei privati) ritenere che u n decreto-
legge n o n sia legge fino a q u a n d o n o n venga 
convert i to . Vi è, infatti, la p reoccupaz ione 
c h e a n c h e u n m i n i m o c a m b i a m e n t o possa 
p r o d u r r e u n effetto negat ivo, u n pregiudizio 
pe r chi i m p e g n a de te rmina te s o m m e . Ciò 
p u ò essere ammissibile (forse n o n giustifica
bile o spiegabile) di fronte ad u n a si tuazione 
diversa, m a n o n q u a n d o la necessi tà e Tur-
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genza di intervenire sono c lamorose , c o m e 
nel caso delle alluvioni. 

Ritengo, nel complesso, che sia s ta to com
piuto u n o sforzo e che si sia intervenuti con 
impegno; m a n o n tu t to p rocede ce le rmente 
e si evidenziano lacune e vuoti che devono 
essere colmati . 

Rivolgo, infine, u n invito al minis t ro del
l ' interno, che coord ina il comi ta to dei mini
stri e lavora nel set tore insieme ai ministri 
dei lavori pubblici e del l 'ambiente , affinchè 
compia persona lmente u n a verifica sul pos to 
(con i responsabili del suo e degli altri mini
steri) incont rando i sindaci e, in generale, gli 
amminis t ra tor i i r appresen tan t i delle catego
rie produt t ive e degli alluvionati. Credo che 
grazie ad u n a tes t imonianza diret ta, al lavo
ro di u n giorno, il Governo r iuscirebbe a 
capire mol to meglio che n o n at t raverso le 
parole dei par lamentar i , compreso chi vi 
par la (che p u r e possono essere di g rande 
impegno e di g rande rilievo), quale sia la 
si tuazione e a che p u n t o siano i soccorsi . 
Poiché sono passati c irca cen to giorni dal
l 'alluvione, è necessar ia u n a verifica com
plessiva. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Gerbaudo, che il lustrerà anche la sua 
mozione n . 1 - 0 0 0 7 4 . Ne h a facoltà. 

G I O V E N A L E GERBAUDO. Signor Presiden
te , rappresentant i del Governo, abb iamo 
discusso r ipe tu tamente delle t ragiche vicen
de alluvionali che h a n n o colpito il P iemonte 
e le regioni limitrofe t r a il 4 e il 6 n o v e m b r e 
1 9 9 4 . In quelle occasioni abb iamo analizza
to le cause pross ime e r e m o t e degli eventi in 
quest ione. Poiché tut t i abb iamo u n a m e m o 
ria storica, d o v r e m m o ricavare d a ciò u n a 
maggiore dose di saggezza, pe r po te r di re 
che u n cer to evento n o n è passa to invano. 

Nella discussione di oggi dobb iamo af
frontare i problemi det ta t i da l l 'u rgenza di 
provvedere alla ricostruzione; la nos t ra m o 
zione intende sollecitare il Governo in tale 
direzione. Tutti sapp iamo, e l 'esper ienza lo 
insegna, che la c adu t a di tensione che si 
verifica t r a la fase de l l ' emergenza e quella 
della ricostruzione p u ò r ende re irreversibile 
il d a n n o della calamità. Per ques to abb iamo 
voluto richiamare i\ Governo a vigilare sulla 

rap ida a t tuazione delle misure di ripristino 
e di rilancio previste nei decreti-legge n . 6 4 6 
e n . 6 9 1 converti t i in legge dal Par lamento 
con oppo r tune modifiche e con l 'assenso 
corale di tut t i i gruppi pa r lamenta r i . 

Il passaggio alla fase opera t iva presenta , 
infatti, a nos t ro avviso in toppi che fanno 
t emere . Sapp iamo, p e r esempio , che le mi
sure previste dal decreto-legge n . 6 9 1 pe r le 
imprese faticano a decollare pe r carenza di 
no rma t iva e pe r l ' a t teggiamento ipergaran-
tista del s is tema bancar io che chiede comun
que garanzie reali, d r ibblando l ' impegno 
mora le di s commet t e r e ass ieme su ques ta 
r icost ruzione. Vi è poi la difficoltà ad eroga
re il con t r ibu to a fondo p e r d u t o del 2 0 pe r 
cen to o p p o r t u n a m e n t e previsto nel decreto-
legge n . 6 9 1 , la cui finalità e r a quella di 
ripristinare quei mezz i p ropr i c h e r e n d o n o 
più affidabili le imprese che devono poi 
m u t u a r e . Si regis tra inoltre u n a lenta par
t enza d a pa r t e del l 'ENAS pe r q u a n t o riguar
d a le infrastrut ture di sua compe tenza , pe r 
la m a n c a t a assegnazione — si dice — dei 
finanziamenti, che sulla base di altre fonti 
risulta invece siano stati effettuati pe r i p r imi 
7 0 0 miliardi. 

Cresce il t imore di u n a si tuazione irrever
sibile q u a n d o a p p r e n d i a m o c h e le difese 
spondali di vasti t ra t t i di fiumi e torrent i 
sono tu t t o r a d a ripristinare con il rischio di 
inondazioni primaveril i in coincidenza con 
le normal i piogge stagionali. Sapp i amo che 
quelle c h e si t rovano nelle a ree colpite sono 
attività economiche vive c h e n o n possono 
fermarsi t r o p p o a lungo, p e n a l ' impossibilità 
di ripartire. H t imore di u n p iù generale 
s l i t tamento delle misure ci h a quindi indott i 
ad a s sumere ques ta iniziativa. Se poi a tu t to 
ques to aggiungiamo che con il m e s e di aprile 
si riapriranno i te rmini di tu t t e le scadenze 
p roroga te , il rischio di collasso delle real tà 
p iù colpite diventa immed ia to . 

S iamo cert i c h e ques to Governo, che h a 
d ichiara to al m o m e n t o della sua presenta
zione l ' impegno esplicito a favore della rico
struzione, s ap rà onora r lo . Chiediamo che 
ciò avvenga con scadenze precise ed insistia
m o anche noi sulla richiesta di u n moni to
raggio di cui sia d a t o con to alle Camere 
en t ro t r en t a giorni. Insis t iamo altresì nel
l ' impegno, in sede di Unione europea , pe r 
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la definizione di misure s trut tural i di rilancio 
produt t ivo. Tutti conosc iamo la metamorfo
si negativa che gli eventi calamitosi determi
n a n o sul s is tema socio-economico colpito, al 
pun to che zone d inamiche divengono im
provvisamente zone in difficoltà e d a rilan
ciare. L 'Unione eu ropea dovrebbe essere 
mol to sensibilizzata in proposi to anche a 
seguito delle recent i alluvioni c h e h a n n o 
tocca to paesi c o m e la Germania , l 'Olanda e 
la Francia. Occorre quindi che il Governo 
italiano si qualifichi nel richiamare ques ta 
tipologia di difficoltà s t ru t tura le acquisi ta 
che deve essere o p p o r t u n a m e n t e affrontata 
(Applausi dei deputati del gruppo del parti
to popolare italiano). 

PRESIDENTE. Avverto che l 'onorevole 
Castellaneta h a comunica to alla Presidenza 
che, pe r sopravvenuti impegni , r inuncia ad 
intervenire e ad illustrare la sua moz ione 
n . 1-00081. 

È iscritto a par lare l 'onorevole Oreste 
Rossi, che illustrerà anche la sua moz ione 
n. 1-00082. N e h a facoltà. 

O R E S T E ROSSI. Signor Presidente, onore
voli colleghi, vi so t topon iamo alcune proble
mat iche sor te dalla le t tura approfondi ta del 
decreto-legge n . 691 del 1994, convert i to in 
legge, recante misure urgent i pe r la ricostru
zione e la ripresa delle attività produt t ive 
nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del 
novembre scorso, e del decreto-legge n . 646 
del 1994, p receden temen te già convert i to . 

In part icolare, vogliamo r ich iamare la 
vostra a t tenzione su ta luni argoment i ; in 
p r imo luogo sulla cope r tu ra finanziaria. 
L ' impor to s t imato dei dann i prodot t i dal
l 'alluvione a m m o n t a a lire 11 mila miliardi, 
come precisato nella relazione tecnica in
serita nel disegno di legge n . 1247. Al com
plessivo onere der ivante dal l 'a t tuazione del 
decreto-legge di cui sopra , si provvede in 
pa r t e med ian te utilizzo di en t ra te derivanti 
da misure tr ibutarie, di cui all 'articolo 11 
dello stesso decre to , con tenu te nelle con
siderazioni espresse nella relazione tecnica 
allegata allo stesso, e in pa r t e med ian te 
utilizzo di disponibilità finanziarie relative 
all'edilizia residenziale pubblica, giacenti 
presso la Cassa depositi e prestiti . 

Dopo la convers ione in legge del decreto-
legge, la Corte dei cont i h a richiesto al 
Ministero del t esoro a lcune precisazioni in 
mer i to alla legittimità, a n c h e costi tuzionale, 
di tali provvediment i . A nos t ro pa re re vi è 
u n a b u o n a probabil i tà che i rilievi mossi 
s iano fondati e la conseguenza evidente è u n 
ul ter iore grave ritardo nel l 'e rogazione dei 
finanziamenti. Tale s i tuazione, di domin io 
pubbl ico, va inseri ta nel q u a d r o delle diffi
col tà a p revedere garanzie reali nei r appor t i 
con le b a n c h e . 

Per q u a n t o conce rne il fondo pe rdu to , 
dall 'analisi dei da t i evidenziati nelle tabelle 
delle c a m e r e di c o m m e r c i o relativi ai dann i 
alluvionali, suddivisi pe r province e per settori 
produttivi, si evince che la spesa necessaria ad 
e rogare il fondo pe rdu to , stabilito dal decre to 
nella mi su ra del 20 per cento de l l ' ammonta re 
dei dann i subiti, è di c i rca 360 miliardi di lire. 

L 'art icolo 3-bis autor izza la spesa di lire 
cen to miliardi. Appare d u n q u e evidente lo 
s compenso t r a la cifra necessar ia e quella 
s tanzia ta (anche p e r c h è u n a mi su ra di con
t r ibuto a fondo p e r d u t o par i al 20 pe r cen to 
è r ea lmen te t r o p p o bassa pe r pe rme t t e r e la 
ripresa di tali attività). 

Se poi cons ider iamo che i cen to miliardi 
sono pa r t e di quelle en t ra t e b loccate dalle 
osservazioni della Corte dei conti e che le 
disponibilità di cassa a m m o n t a n t i a mille 
miliardi pe r il 1995 sono state , pe r 800 
miliardi, già assorbite pe r interventi urgent i 
di p r i m a necessi tà e pe r erogazioni ai privati , 
il risultato bana lmen te m a t e m a t i c o è che 
abb iamo un 'u l te r io re causa di ritardo nell 'e
rogazione del fondo p e r d u t o . 

Ci viene istintivo pensa re c h e u n p r i m o 
r ecupe ro po t rebbe essere quello di utilizzare 
i 200 miliardi residui della disponibilità di 
cassa del fondo relativo all 'edilizia residen
ziale pubbl ica ( ammesso che s iano anco ra 
disponibili). Inol t re sollecitiamo l 'adegua
m e n t o della spesa relativa al fondo p e r d u t o 
nella m i s u r a sopra indicata, ut i l izzando in 
pa r t e il r e cupe ro pe r d e c r e m e n t o della spesa 
relativa al credi to agevolato pe r le imprese 
industriali e commercia l i , a m m o n t a n t e a lire 
91 miliardi, n o n dest inato ad al t ra spesa, ed 
in pa r t e redis t r ibuendo i valori di spesa 
attr ibuit i al credi to agevolato, al fondo ga
ranz ia ed al fondo p e r d u t o . 
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Appare pe rò paradossale che le autorizza
zioni di spesa, con tenu te nel decre to , supe
r ino l ' intero a m m o n t a r e dei dann i dichiarat i 
dalle imprese alluvionate evidenziati nella 
tabella delle c a m e r e di c o m m e r c i o e che 
quindi n o n si sia già p resa in considerazione 
la possibilità di po r t a re a cen to la percentua
le riconosciuta a fondo pe rdu to ; u n a tale 
decisione scioglierebbe au toma t i camen te o-
gni problemat ica di qualsiasi n a t u r a con 
conseguente r a s se renamento del c l ima ge
nerale . 

Un 'a l t ra problemat ica concernen te l 'ero
gazione dei finanziamenti è r appresen ta ta 
dalla prestazione di garanzie . H decreto-leg
ge prevede precise condizioni in ma te r i a di 
garanzie; in par t icolare accorda garanzie nel 
massimale del 90 pe r cen to del finanziamen
to concesso, att ivate a t t raverso percentual i 
a scalare in funzione del l ' impor to del finan
z iamento . Consente inoltre alle banche , nel 
caso di inizio delle p rocedure di riscossione 
coattiva, di chiedere u n accon to del 50 pe r 
cento dell ' insolvenza. 

Il meccan i smo previsto dal decreto-legge 
è tale pe r cui le banche , soggette alla spietata 
logica aziendale, ch iedono garanzie reali c h e 
mol te imprese anco ra oggi n o n sono assolu
t amen te in grado di offrire. Lo stesso mec
canismo attiva inevitabilmente un 'operaz io
ne commerc ia le di «speculazione» sulla pelle 
degli alluvionati, tale d a prevar icare lo spi
rito «agevolativo» che si sarebbe dovuto 
ot tenere . 

Sono di tut t i i giorni gli articoli relativi ai 
grandi contributi , che le b a n c h e concedono 
con grande enfasi, impegna te in u n a ga ra di 
solidarietà impress ionante , m a , g u a r d a ca
so, «alla migliore clientela ...», m e n t r e le 
altre pra t iche r imangono chiuse nei cassetti . 

Per quan to riguarda le p ro roghe fiscali, 
ricordo che è p ross ima alla scadenza tu t t a 
u n a serie di adempiment i di n a t u r a fiscale 
che , se n o n rinviati, m e t t e r a n n o in ul ter iore 
grave difficoltà le imprese ed i cittadini 
alluvionati. È quindi auspicabile che siano 
immedia tamen te presi gli oppor tun i provve
diment i di p roroga . 

Si ricorda, inoltre, che r imangono irrisolte 
la quest ione del finanziamento a fondo per
du to nel caso di affitto di az ienda e la 
quest ione dell 'utilizzo del fondo pe rdu to an

che pe r le ope re m u r a r i e nel caso in cui il 
soggetto danneggia to sia il condu t to re del
l ' immobile . 

Rileviamo, pe r u l t imo er ror i o vuot i legi
slativi contenut i nel decreto-legge n . 691 del 
1994. In par t icolare , al l 'art icolo 2, relativa
m e n t e al c o m m a 4-bis e al c o m m a 7; all 'ar
t icolo 2-bis re la t ivamente al c o m m a 1 (il 
disposto dell 'art icolo 2-bis, c o m m a 1, allor
q u a n d o fa r i fer imento ai «soggetti di cui 
all 'art icolo 1» rischia infatti di essere inter
p re t a to in m o d o limitativo, vanificando 
quindi l 'operat ivi tà del l ' intero articolo); al
l 'art icolo 5, pe r q u a n t o riguarda i criteri e le 
modal i tà di erogazione del fondo perdu to ; 
all 'articolo 10, la cui s tesura è s icuramente 
d a rivedere. 

Pare , t r a l 'al tro, c h e la Conferenza Stato-
regioni, che si dovrebbe r iuni re oggi, salvo 
nuovi rinvii (era già s ta ta r inviata la scorsa 
se t t imana) , si d ichiarerà incompe ten te a de
l iberare su alcuni a rgoment i . 

Noi abb iamo presen ta to u n a mozione (e 
s iamo d ' acco rdo anche con le mozioni pre
senta te dagli altri colleghi) che chiede al 
Governo di impegnars i se r iamente nell 'at
tuaz ione di tut t i gli ordini del g iorno che 
l 'esecutivo, nella relativa discussione, h a 
accet ta to , alcuni dei quali c o m e raccoman
dazione. In quegli ordini del g iorno si chiede 
di sanare tu t t e le incongruenze e i vuot i del 
decre to , in m o d o d a migl iorare le condizioni 
sia delle agevolazioni sia dei contr ibut i a 
fondo p e r d u t o pe r le imprese e pe r i cittadi
ni . Al r iguardo , va sot tol ineato che è assurdo 
par lare , c o m e si fa nel decreto-legge n . 646, 
di u n cont r ibu to mass imo pe r i beni mobili 
distrutt i dall 'alluvione par i a c inque milioni 
pe r ogni vano catastale . In tal m o d o si 
finisce spesso pe r n o n d a r e alla gente nean
che i soldi pe r ricomprarsi pa r t e dei beni 
distrutt i a l l ' interno del vano . E p re tendere 
che la gente abbia a n c o r a in casa le fatture 
magar i della cuc ina c o m p r a t a d u e o t re anni 
fa o anche sei mes i fa è ve ramen te chiedere 
t roppo , p r e t ende re che la gente abbia in 
casa le fat ture della televisione o del video
regis t ra tore pe r avere diri t to ad o t tenere il 
risarcimento dovuto , vuol dire chiedere ve
r a m e n t e t roppo! Raccon ta re alla gente che 
si r isarcisce il 100 pe r cen to dei dann i pe r le 
case di p r i m a abi tazione e il 75 pe r cen to pe r 
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quelle di seconda abitazione e poi stabilire 
limitazioni a volte, a nos t ro avviso, ridicole 
è ve ramen te fare «propaganda alluvionale!». 

Questo Governo si e r a impegna to , al l 'a t to 
del l ' insediamento, a p rende re in considera
zione ser iamente la si tuazione alluvioni. La 
Camera è interessata a ciò e chiede d u n q u e 
che sia preso ser iamente in e s a m e il proble
m a . S iamo d ' accordo anche con i colleghi 
delle altre forze polit iche pe r pred isporre 
u n a risoluzione uni tar ia , che m i augu ro 
venga recepi ta dal Governo; chiedo pe r ò che 
l 'Assemblea la esamini n o n nella sedu ta di 
mar tedì , m a in quella di mercoed ì della 
pross ima set t imana, allo scopo di d a r t e m p o 
ai colleghi, compreso il sottoscri t to, di riu
nirsi pe r cercare a p p u n t o di addivenire alla 
s tesura di u n testo uni tar io, c h e po t r à essere 
votato a l l 'unanimità e — sper iamo — rece
pito dal Governo. 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Mussi, che il lustrerà anche la sua 
mozione n . 1-00084. Ne h a facoltà. 

F A B I O MUSSI. Signor Presidente, signori 
del Governo, l 'a t tenzione di oggi del Parla
m e n t o italiano su quest i t emi è dovuta , 
innanzi tut to, alle popolazioni colpite, che 
sono to rna te a manifestare civilmente anco
r a qualche se t t imana fa, ch iedendo p r i m a di 
tu t to di n o n essere d iment ica te . H che sareb
be stato davvero imperdonabi le . 

Insieme a molt i altri colleghi della C a m e r a 
h o visitato le zone alluvionate pochi giorni 
dopo l 'evento. Abbiamo anco ra impressi 
v ivamente nella m e m o r i a i ricordi, le imma
gini dei quart ier i devastat i di Alessandria, 
dell ' invasione del fango e dei detri t i ad Al-
benga, ad Asti, ad Alba, le immagin i delle 
campagne ridotte ad acquitrini , dei pont i 
crollati, delle fabbriche ferme; le immagini , 
i n somma, di u n vero disastro, di u n a g rande 
catastrofe. 

Ricordiamo i ritardi del l ' intervento pub
blico statale, m a anche la forza della gente , 
la commovente corsa alla solidarietà dei sol
dati, dei vigili del fuoco, dei volontari: questo 
impasto di Italia che n o n funziona e di Italia 
generosa viene fuori sempre in occasioni di 
tal genere, di fronte a certi eventi. 

La catastrofe è s ta ta senz 'a l t ro originata, 

p r i m a di tu t to , d a u n fatto metereologico, 
atmosferico eccezionale (piogge record ri
spet to alle med ie del secolo); pe rò , signor 
minis t ro , q u a n t e catastrofi si sono verificate 
in quest i c i n q u a n t a n n i ? Poiché n o n si pos
sono spiegare tu t t e , si pa r l a di eccezionali tà 
degli eventi natural i , di c rude l tà della na tu
ra . Bisogna invece gua rda re alle cose che 
n o n funzionano nel l 'organizzazione della so
cietà e che molt ipl icano il lu t to e i danni ; 
occor re riflettere sull ' incuria, sull ' imprevi
denza e sulla speculazione. 

Disponiamo o r m a i di u n a quan t i t à stermi
n a t a di dat i che ci confor tano nel giudizio 
secondo cui all 'eccezionali tà del l 'evento na
tura le h a n n o impresso u n effetto d i rompen
t e la m a n c a n z a di c u r a e le attività specula
tive. Ripeterlo è d iventa to o r m a i u n 
passaggio bana le del r ag ionamen to ; p e r ò 
veda, s ignor minis t ro , n o n lo è. 

Lei forse ricorderà c h e a l l ' indomani del
l 'alluvione si apr ì u n confusissimo dibatt i to 
(che è s ta to ricordato dal collega Mattioli), 
u n a ve ra e p ropr ia con tesa di editorialisti, 
p iena di «eruzioni» — voglio ch iamar le così 
— di pens iero primit ivo e superst izioso, 
rassegnato : gli uomin i sono s e m p r e in balìa 
degli eventi , del caso, del des t ino. Si sono 
visti pers ino intellettuali ed editorialisti di 
g r ande fama, firme eccellenti c h e v a n n o pe r 
la maggiore crollare di fronte a te rmini 
scientifici di preciso c o n t e n u t o tecnico, co
m e r ina turaz ione degli alvei dei fiumi, ed 
accusare chi usava tale terminologia di vo
lere — ricordo u n art icolo che m i colpì 
pa r t i co la rmente — r ipor ta re in vai Bormida , 
in vai Padana , sulle rive del Tana ro o sulla 
cos ta l igure gli uomin i delle caverne . Si 
diceva: la civiltà è a n d a t a avant i e r ina tu ra re 
vuol di re t o r n a r e indiet ro di millenni. Que
sto è invece folclore menta le , figlio della 
p resunz ione e del l ' ignoranza. Si sa, infatti, 
che l ' in tervento sul terr i tor io, la gest ione 
accu ra t a e previdente dei bacini fluviali pos
sono r i sparmiare i lutti e ridurre i danni . 

Voglio r i cordare anche , signor minis t ro , 
c h e n o n furono par t i co la rmente educat ive 
n e p p u r e le p r i m e azioni di impulso del Go
ve rno di allora, dell 'esecutivo c h e precedeva 
quello di cui lei è m e m b r o : il p r i m o decre to 
— sembrava davvero u n provvedimento d a 
governo delle caverne! — stanziava soldi 
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riciclati d a un ' a l t r a alluvione, fondi dest inati 
altrove, at tr ibuiva poter i commissarial i a 
ministri del Governo centra le con u n totale 
esproprio delle compe tenze dei c o m u n i e 
delle regioni ed apriva pers ino qua lche spi
raglio a possibili affarucci (liberalizzazione 
delle cave degli inerti) . M a lasc iamo per
dere! 

Quel decre to , c o m u n q u e , fu corre t to , e fu 
corre t to pe rché sul pos to la gente si a r rabbiò 
parecchio e in ques to Par lamento l 'opposi
zione fece il p ropr io dovere , t rovando anche 
interlocutori nelle forze di quella che allora 
e ra la maggioranza . Il p r i m o decreto-legge, 
dicevo, venne cor re t to . Credo abbia ragione 
il collega Rossi nel sollecitare u n a revisione 
del tes to del decreto-legge vigente sulla base 
di u n a valutazione dello s ta to del l ' intervento 
in corso nelle zone alluvionate. 

Ci d o m a n d i a m o , quindi, cosa sia oppor tu
n o fare ora . Non poss iamo n é cons iderare 
chiuso il capitolo inerente all 'alluvione dello 
scorso novembre , pe rché ciò sarebbe sba
gliato ed irresponsabile, n é poss iamo chiu
derci nel l 'a t tesa della p ross ima alluvione, 
aspettat iva che, se n o n si cominc ia ad inter
venire con sguardo lungimirante , ver rà pe r 
altro pun tua lmen te esaudi ta in Piemonte , in 
Lombardia , in Liguria, in Emilia, nel Vene to 
0 in qua lunque al tra pa r t e del paese . Dov
r e m m o aver impara to , infatti, che riparare 
1 danni d o p o gli eventi alluvionali c o m p o r t a 
costi e n o r m e m e n t e superiori rispetto a quel
li, p u r sempre rilevanti — se si vogliono fare 
le cose sul serio —, della prevenzione . 

Con la nos t ra moz ione vogl iamo impegna
re il Governo lungo d u e linee di azione. La 
p r ima è la seguente: ch ied iamo che il Gover
n o si impegni a s tendere , en t ro t r en t a giorni, 
u n a relazione sullo s ta to di a t tuazione dei 
provvedimenti legislativi emana t i fino ad 
ora, effettuando u n ' a t t e n t a ope ra di verifica. 
Anche a tale riguardo d o v r e m m o avere im
pa ra to che il m o d o in cui si eseguono gli 
interventi è spesso più impor tan te delle nor
m e stesse, che governare è p r i m a di t u t to 
eseguire. Questo è u n principio facile d a 
enunciare , m a il g iorno in cui ve r rà b e n 
applicato av remo compiu to un ' au t en t i ca ri
voluzione politica in Italia. 

Ad ogni m o d o , ci a t t end iamo u n forte 
impegno d a pa r t e del Governo e ch ied iamo 

u n a risposta convincente su ques ta p r i m a 
linea di in tervento . Pens iamo anche che 
vadano appor ta te rettifiche e modifiche agli 
interventi ipotizzati. In par t icolare , il collega 
Rossi si è espresso su d u e quest ioni , sulle 
quali concordo . Egli h a fatto r i fer imento alla 
necessi tà di rivedere il r a p p o r t o esistente, 
ne l l ' ambi to dei fondi stanziati , t r a risorse 
dest inate al finanziamento a fondo p e r d u t o e 
quelle finalizzate a contr ibut i in con to inte
ressi n o n c h é a l l 'oppor tuni tà di medi ta re 
n u o v a m e n t e sulla scadenza del rinvio degli 
adempimen t i fiscali pe rché , da to lo s ta to 
della ricostruzione e della riparazione dei 
danni , forse la scadenza indicata dal decre
to-legge è intollerabile, in par t icolare pe r 
mol te piccole e med ie imprese . 

Sugger iamo quindi di verificare, d o p o a-
ver effettuato u n ' a t t e n t a r icognizione, se 
n o n sia o p p o r t u n o r imet te re le m a n i su 
a lcune delle n o r m e con tenu te nel decreto-
legge convert i to dalle Camere . 

La seconda l inea d 'az ione riguarda l'im
pegno di u n Governo in carica, qua lunque 
sia la sua du ra t a . Nel l ' immedia to futuro — 
la m i a n o n è u n a consta tazione politica, 
bensì di fatto — ci aspe t tano la p r imavera e, 
d o p o t r e mesi , l ' au tunno . Ebbene , ques te 
d u e sono le stagioni nel corso delle quali 
possono f requentemente verificarsi precipi
tazioni di eccezionale ent i tà ed eventi a 
ca ra t te re alluvionale. Capi ta c h e in tali sta
gioni piova, qua lche volta, pa recch io se n o n 
addi r i t tura t roppo . Spero n a t u r a l m e n t e che 
il 1995 n o n sia u n a n n o d a segnare nel 
nos t ro calendar io dei disastri; ad ogni m o d o , 
d o b b i a m o me t t e r e in con to che la n a t u r a 
possa n o n essere i m m e d i a t a m e n t e benigna 
d o p o essersi sca tena ta nel 1994, c o m e peral
t r o e r a già avvenuto p iù volte nei decenni 
precedent i . 

In p r i m o luogo, in previsione di u n imme
diato p iù lon tano vellicarsi dei rischi che 
co r re il nos t ro terr i tor io , ch ied iamo che si 
lavori sia in sede p a r l a m e n t a r e — p r ima di 
tu t to in tale sede , p e r c h é l ' a rgomento ri
g u a r d a le prerogat ive del Par lamento — sia 
i m p e g n a n d o il Governo ad u n a revisione 
della legge sulla pro tez ione civile che in 
mol te par t i è d a rifare. Mi riferisco alle 
n o r m e relative alla previsione statistica degli 
eventi — cioè, la possibilità di i m a loro 
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valutazione probabilistica —, n o n c h é alla 
prontezza degli allarmi. A tale riguardo, 
vorrei sottolineare le differenze t r a l 'alluvio
ne verificatasi nel nord-ovest del paese e 
quella che h a investito a lcune grandi nazioni 
europee alcune se t t imane orsono (in occa
sione della quale si sono p u r e registrati n o n 
solo danni mol to consistenti , m a anch e mor
ti e dispersi). In quel caso gli organismi di 
protezione civile tedeschi e francesi h a n n o 
da to l 'allerta con sei giorni di anticipo rispet
to agli eventi! Di conseguenza , le perdi te di 
vite u m a n e causa te dall 'alluvione catastrofi
ca del Reno — u n fiume che h a u n a po r t a t a 
d ' a cqua tale d a po te r c o m p r e n d e r e nel pro
prio bac ino migliaia di Bormida , di Tana ro 
o di Po! — sono state inferiori a quelle 
provocate dall 'alluvione verificatasi in Italia; 
e, comunque , quelle popolazioni h a n n o avu
to quan to m e n o la possibilità di t en ta re di 
correre ai ripari qualche giorno p r i m a del 
passaggio del l 'ondata di piena! In caso con
trar io, il fenomeno avrebbe assunto u n a 
dimensione inimmaginabile . 

Alla luce di tali considerazioni, si r e n d e 
necessario rivedere i sistemi di previsione 
probabilistica e di allerta alle popolazioni , 
nonché i meccanismi automat ic i di interven
to dei vari corpi dello Sta to . Devono, inoltre, 
essere rese più chiare la responsabil i tà degli 
interventi e le p rocedure : n o n d o v r e m o m a i 
più ritrovarci con magistrat i che , all ' indo
man i di tali eventi, debbano anda re a ricer
care colpe e responsabil i tà ed inviare avvisi 
di garanzia ad u n sindaco, ad u n prefet to o 
ad un ' au to r i t à pubblica! Ribadisco quindi 
che dovrebbero essere a priori p iù chiare le 
responsabili tà e le p rocedure . Occorrerebbe , 
altresì, rivedere i meccanismi di collabora
zione t ra organi dello Sta to e volontari , 
collaborazione che in genere si c rea nel 
m o m e n t o del disastro, m a in m o d o sponta
n e o e qualche volta confuso. Ri teniamo, 
conc ludendo su tale aspet to, che la revisione 
della legge sulla protezione civile rappresent i 
u n a pa r t e fondamentale del discorso relativo 
alla riduzione del rischio. 

Dobbiamo poi cominciare a me t t e r e ma
n o a vecchie e a nuove leggi in ma te r i a di 
riassetto idrogeologico, il governo del suolo 
e del terr i torio e via d icendo. A tale riguar
do , sottolineo il fatto che la legge De March i 

è res ta ta a lungo le t tera mor t a ; è s ta ta poi 
approva ta la n u o v a legge sulla gestione del 
suolo e del terr i tor io, l a rgamen te inapplica
ta! Sono aspett i legislativi d a rivedere anche 
sot to il profilo delle dotazioni finanziarie, 
delle r isorse disponibili e dei poter i delle 
regioni; n o n vi è dubb io c h e d e b b a n o essere 
rafforzati sia quest i ul t imi sia il po te re del
l 'Autori tà di bac ino del Po . 

Avranno luogo pres to impor tan t i elezioni 
pe r il r innovo dei consigli regionali; au
spico che le regioni n o n rappresen t ino 
u n a r g o m e n t o b u o n o p e r le occasioni e-
lettorali o pe r i comizi della domenica! 
Occor re iniziare a me t t e r e m a n o — lo 
r ipeto — ad u n a redis t r ibuzione dei poter i 
t r a lo Sta to centra le e gli organismi am
ministrativi decentra t i , in par t icolare le 
regioni. 

In secondo luogo, vorrei evidenziare la 
ques t ione delle risorse. Alle regioni, ad e-
sempio , si chiede, i m m e d i a t a m e n t e pe r il 
1995, l 'effettuazione di u n ' o p e r a di moni to
raggio sullo s ta to degli alvei dei fiumi e dei 
bacini idrografici del terr i tor io . Si ch iedono, 
inoltre, interventi di r ina turaz ione , di ripri
st ino e di correz ione delle maggior i distor
sioni del governo del terr i tor io c h e poi acce
le rano la velocità delle acque , fanno b locco 
al flusso delle stesse fanno s t rar ipare i fiumi 
e p rovocano i disastri che abb i amo subi to. 

Signor minis t ro , si s ta d iscutendo, in sede 
politica, c i rca la possibile ant icipazione sia 
de l l ' esame del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a 
zione economico-finanziaria pe r il 1996 sia 
di par t i della legge finanziaria pe r il prossi
m o a n n o . Si par la di p r i m a dell 'estate; au
torevolissime forze poli t iche ch iedono t empi 
brevissimi — pers ino en t ro ques to m e s e — 
pe r l ' adozione di u n a pa r t e dei provvedi
ment i . 

Noi n o n s i amo affatto cont rar i a d a r e 
a n c h e ques to segno di novi tà della politica 
economica e finanziaria; d i scu tendo oggi del 
terr i tor io e delle alluvioni, pens i amo che le 
par t i finanziarie relative agli interventi in 
ques to c a m p o , le modifiche a leggi già vi
genti o la dotaz ione di leggi nuove che 
dov ranno essere p ropos te ed approva te deb
b a n o diventare capitoli del bi lancio dello 
S ta to e della legge finanziaria. Altrimenti ci 
p e r d e r e m o in chiacchiere , r e s t e ranno i buo-
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ni sent imenti e i buon i proposi t i che n o n 
diventerannopoli t ica effettia ed esecutiva. 

Se ciò n o n avverrà, ci t rove remo a lamen
ta re altri danni e a p iangere altri mor t i , di 
qui a t empi i p iù lontani possibile. Prenden
d o spun to dalla lezione che ci viene dai fatti 
che s t iamo discutendo, dobb iamo fare oggi 
quello che è s ta to t an te volte p romesso e m a i 
a t tuato; dobb iamo cominciare a incammi
n a r e su u n nuovo sent iero. 

Occor rono nuove leggi, correzioni a quel
le già esistenti ove necessario, risorse: in 
caso contrar io n o n faremo u n passo avanti . 
In questo m o m e n t o abb iamo u n dovere 
verso il nos t ro paese , t r oppo fragile, abban
dona to e saccheggiato: dobb iamo d a r e u n 
segno nuovo di civiltà. Sarebbe davvero u n a 
bella novità, u n be l l ' annuncio : la politica 
t o rna a occupars i delle quest ioni essenziali 
pe r l 'Italia. 

In tal senso, avendo cons ta ta to che le 
n u m e r o s e mozioni p resen ta te sono conver
genti nelle valutazioni e negli scopi indivi
duat i e spesso coincidono nelle p ropos te 
operat ive concrete , m i associo alla p ropos ta 
del collega Oreste Rossi affinché si possa 
arr ivare ad u n voto uni tar io su u n a risolu
zione, a t to solenne di assunzione di respon
sabilità pe r il Pa r lamento e d o c u m e n t o di 
indirizzo pe r l 'azione di Governo. S iamo 
per tan to favorevoli a p renderc i il t e m p o 
necessario nei prossimi giorni pe r e laborare 
u n a risoluzione uni tar ia che possa essere 
approvata la pross ima se t t imana d a que
st 'Assemblea. 

P o t r e m m o cosi far meglio il nos t ro dovere 
e cominciare davvero ad avviare l 'a t tuazio
n e degli interventi che p u r t r o p p o finora 
h a n n o ta rda to , p rovocando la ripetizione di 
dibattiti c o m e questo: ne h o già visti diversi, 
t roppi , e spero che si cominci a me t t e r e 
m a n o ai settori dove si sono verificati tra
scuratezza, vuoto , distrazione, assenza. La 
complessità della si tuazione politica i taliana 
n o n dovrebbe farci velo ed impedi re di ope
ra re concre tamente in ques to preciso m o 
m e n t o (Applausi dei deputati del gruppo 
progressisti-federativo e di rifondazione co
munista-progressisti). 

PRESIDENTE. È iscritta a par la re l 'ono
revole Fumagall i Carulli, che il lustrerà an

che la sua moz ione n . 1-00085. N e h a facol
tà . 

O M B R E T T A FUMAGALLI CARULLI. Si
gnor Presidente, signor minis t ro , ricordo 
anch ' io — c o m e molt i colleghi che sono 
intervenut i poc ' anz i — i giorni terribili del
l 'alluvione. 

Il paese in quei giorni h a vissuto u n a vera 
e p ropr i a catastrofe. N o n solo il P iemonte , 
m a l ' in tero nord-ovest del nos t ro paese e ra 
interessato: 44 mila chi lometr i quadra t i di 
terr i tor io invasi dalle acque; 64 mor t i ne i 
p r imi d u e giorni; decine di migliaia di sen
zate t to che a u m e n t a v a n o di g iorno in gior
no ; p iù di 500 c o m u n i interessati . Sono 
quest i i dat i ai quali si t rovò di fronte il 
Governo di allora nella fase iniziale dei soc
corsi d o p o l 'alluvione. 

Quali furono le cause? L ' a rgomen to è 
s ta to già affrontato in ques t ' au la ed in pro
posi to vorrei rivolgermi in par t icolare all 'o
norevole Mattioli, c h e è b r avo t an to a lan
ciare accuse con t ro gli altri q u a n t o a tirarsi 
indietro se qua lcuno h a d a dire qualcosa 
riguardo a l l 'a t teggiamento dei verdi . F ra le 
cause r ien t ra ce r t amen te l 'uso n o n appro
pr ia to del terr i tor io: l 'ex Presidente del Con
siglio Berlusconi e chi vi pa r la o r a (che 
al l 'epoca ricopriva l ' incarico di sottosegreta
rio pe r la pro tez ione civile) lo dissero fin 
dall ' inizio. N o n c ' e r a b isogno che l 'onorevo
le Mattioli lo ricordasse qui ques ta mat t ina : 
già allora fu messo in evidenza. 

M a l 'uso n o n appropr ia to del terr i tor io d a 
pa r t e de l l ' uomo n o n fu la sola causa dell 'ac
cadu to . Ques to e lemento , infatti, si combinò 
t r ag icamente con u n a eccezionale furia degli 
e lementi , c ausando u n evento un ico (fu 
ques ta la definizione d a t a dagli scienziati, 
che i m m e d i a t a m e n t e c o n t a t t a m m o ) pe r gra
vità e conseguenze . 

Alla disperazione degli alluvionati — u n a 
disperazione espressa in m o d o compos to — 
lo Sta to r ispose sin dalle pr imissime ore . 
Anche in ques to caso vorre i rivolgermi agli 
onorevoli Mussi e Mattioli: nel l 'a rco dei 
pr imi d u e giorni venne ro schierati 20.000 
uomin i fra corpi istituzionali dello Sta to e 
volontar i e venne ro inviati cent inaia e centi
na ia di mezzi speciali. Fu ques ta la p r ima 
risposta operat iva, checché n e d icano i col-
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leghi che mi h a n n o preceduta . Ad essa se n e 
aggiunsero altre, di ul teriore rafforzamento 
della presenza dello Sta to , dei suoi uomini , 
dei volontari , delle a t t rezza ture . Venne , poi , 
la risposta legislativa: t r e decreti-legge nel 
giro di pochi mesi , o g n u n o dei quali alla 
r icerca delle vie p iù rapide pe r soccorrere 
popolazioni ed attività, pe r avviare u n a ri
presa economica nel m o d o più sollecito e 
p ron to . 

N o n è vero , dunque , q u a n t o è s ta to de t to 
anche in ques ta seduta circa il fatto che lo 
Stato n o n si sarebbe mosso o si sarebbe 
mosso tardi e che la protez ione civile sareb
be s tata realizzata sol tanto a t t raverso i fax: 
che miseria ques te polemiche di fronte alla 
gravità dell 'evento ed al l ' intervento p ron to 
dello Stato! 

Carenze, ce r tamente , si sono registrate . 
L'attività de l l 'uomo (e le istituzioni vivono 
sulle gambe del l 'uomo) è s empre migliora
bile: sotto ques to profilo, d u n q u e , è effetti
vamen te caren te . Carenze esistono tu t to ra e 
sono state verificate anche negli ult imi mesi . 
È insufficiente, ad esempio, il cont r ibuto a 
fondo pe rdu to pe r le imprese commercia l i , 
artigianali e di servizi d ichiarate danneggia
te . Mi riferisco, signor minis t ro , all 'articolo 
3-bis del decre to n . 691 , convert i to dalla 
legge n . 35 del 1995. Si t r a t t a di u n contri
bu to nella misura del 20 pe r cen to del valore 
dei danni subiti d a beni mobili ed immobil i , 
nel limite mass imo di 200 milioni pe r ciascu
n a impresa . È insufficiente: lo d icono gli 
operator i economici , commercia l i ed arti
gianali, gli opera tor i del set tore dei servizi e 
m i pa re di po te r aggiungere che essi h a n n o 
ragione. Bisogna intervenire e modificare 
questo p u n t o . D'a l t ro can to , finora sol tanto 
il 10 pe r cen to dei 3.000 miliardi messi a 
disposizione dalle b a n c h e a tassi agevolati è 
s ta to utilizzato: si t r a t t a di i m a percen tua le 
modes ta . È necessario che il Governo inter
venga d a n d o comunicaz ione ai cit tadini di 
quan to essi possono avere; infatti, l 'assenza 
di adegua ta comunicaz ione r e n d e i provve
dimenti assunti dal Governo Berlusconi di 
fatto n o n attuali , n o n attivi, n o n a benefìcio 
della gente . Così qualche scelta compiu t a dal 
p receden te Governo p u ò essere ripensata ed 
aggiustata in ques to m o m e n t o . Mi riferisco 
in part icolare a quella di affidare d i re t tamen

te ai sindaci la gest ione dei fondi; u n a scelta 
positiva, pe r evitare c h e passaggi burocra t ic i 
r e n d a n o p o c o sollecito l ' in tervento. 

Oggi, di fronte a episodi c o m e quello di 
Canelli (l 'alluvione c o m e ca t ena di t rasmis
sione di u n a truffa relativa ai rifiuti; p a r e che 
ques to stia avvenendo in tale c o m u n e ) , che 
r app re sen tano u n vero e p ropr io campane l lo 
d ' a l l a rme — siano o n o n siano fondati; la 
mag i s t r a tu ra dovrà fare chiarezza al riguar
d o —, dobb iamo dire che ev identemente il 
s is tema dei control la in t rodot t i con i decreti-
legge, o rma i divenuti legge dello Sta to , n o n 
è valido. Il control lo affidato alla conferenza 
Stato-regioni d a u n lato è compl ica to e 
dal l 'a l t ro è del t u t to insufficiente. D u n q u e si 
r iveda il p rovvedimento a n c h e sot to ques to 
profilo. N o n v o r r e m m o c h e il P iemonte di
venisse u n a n u o v a Irpinia; d o b b i a m o evitar
lo in tu t t i i mod i . 

Vi sono , poi , p roblemi tu t to ra apert i , che 
v a n n o al di là del p u r grave fatto alluvionale 
del n o r d ovest dell 'Italia, già evidenziati 
nella m i a attività di Governo c o m e sottose
gretar io pe r la pro tez ione civile. Anche que
sto vorrei d i re al l 'onorevole Mattioli, che 
addebi ta linee polit iche pe r nul la coincidenti 
con quelle del Governo Berlusconi o con 
quelle d a m e seguite a suo t e m p o c o m e 
sot tosegretar io pe r la pro tez ione civile. Av
rei ascoltato con g rande interesse, ad esem
pio, l 'onorevole Mattioli ch iedere chiari
men t i in ord ine ad u n p u n t o impor tan te : 
l 'alluvione c o m e possibile fat tore di inquina
m e n t o . H Governo Berlusconi incaricò il 
Politecnico di Tor ino, in par t icolare il pro
fessor Civita, di svolgere un ' indag ine sull 'ar
gomento ; è la p r i m a indagine affidata ad 
un 'univers i tà : l ' i nqu inamento delle falde ac
quifere e l 'alluvione c o m e fat tore di inqui
n a m e n t o . N o n so quale fine abbia fatto la 
commiss ione poiché , u n a volta lasciata la 
pro tez ione civile, c o m e è giusto, n o n m i 
sono p iù interessata degli aspett i inerent i 
alla medes ima . Voglio ricordarlo al Gover
n o , qui egreg iamente r appresen ta to dal mi
nis t ro del l ' in terno: n o n d o b b i a m o occuparc i 
sol tanto del p r o b l e m a della ripresa economi
ca, a n c h e se è ce r t amen te impor tan te , e del 
soccorso alle persone , anch ' e s so ri levante, 
m a d o b b i a m o gua rda re al di là del nos t ro 
n a s o e porc i l ' interrogat ivo se l 'alluvione, 
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con i danni causati , con i 44 mila chi lometr i 
quadra t i di terr i torio invas2i dalle acque , 
n o n sia s tato anche u n fattore di inquina
m e n t o delle falde acquifere. I verdi dovreb
bero sottolineare tu t to ques to , se davvero 
volessero fare politica a tu te la dei bisogni 
della gente . 

Rimane aper ta la quest ione circa i me tod i 
migliori per la comunicaz ione al ci t tadino. 
Sono presenti alcuni pa r lamenta r i del Pie
m o n t e e ricorderanno quali difficoltà abbia
m o avuto per po te r raggiungere p ron tamen
te gli abitanti delle zone magg io rmen te 
colpite, per sensibilizzarli al l 'evento alluvio
nale, c o m e si dovrebbero sensibilizzare gli 
interessati ad ogni p rob lema di protez ione 
civile. I tentativi di da re notizia alla gente 
at t raverso la televisione di Sta to (il TG regio
nale) pu r t roppo furono inutili, pe rchè ad 
u n a mia personale richiesta che il TG regio
nale disponesse di u n o spazio diret to alla 
ci t tadinanza per da re consigli min imi su 
cosa fare, mi venne risposto che il Governo 
Berlusconi voleva evitare la mediaz ione 
giornalistica, voleva interferire sul l 'autono
mia della televisione pubblica. Queste sono 
le realtà, onorevoli colleghi e signor mini
stro, che d a poco s ta f requentando ques to e 
l 'altro r a m o del Par lamento . 

Un altro p rob lema aper to è quello della 
prevenzione. Fin dall 'inizio del m io m a n d a t o 
convocai il consiglio nazionale della prote
zione civile dove s iedono tut t i i presidenti 
delle regioni, per sollecitarli ad u n ' a d e g u a t a 
opera di prevenzione. La legge n . 225 del 
1992, per esempio, prevede che le regioni 
predispongano p r o g r a m m i di protez ione ci
vile; simile previsione è a car ico delle Pro
vincie. Tuttavia il risultato è che quasi nes
suna regione e provincia h a opera to in 
questo senso. 

Un 'a l t ra quest ione aper ta riguarda le mo
dalità at t raverso le quali a iu tare le autor i tà 
pr imar ie di protezione civile — cioè i sindaci 
— a svolgere la loro attività. Q u a n d o si par la 
di protezione civile e con u n a visione cen-
tralistica la si riferisce sol tanto al Governo 
della Repubblica, si d iment ica che il legisla
tore d a mol to t e m p o h a individuato vari 
livelli di autor i tà di protezione civile. Il pri
m o , a cominciare dal basso, è p ropr io quello 
dei sindaci. M a quest i ult imi sono quasi 

disarmati , n o n h a n n o la cu l tu ra della prote
zione civile, n o n h a n n o i mezzi pe r poter 
intervenire. Allora, cosa poss iamo fare? Cer
t a m e n t e n o n dobb iamo p u n t a r e l ' indice ac
cusa tore con t ro l 'anello debole della catena; 
b isogna piut tos to s tudiare u n s is tema pe r 
po te r a iu tare i sindaci. 

I piani di pro tez ione civile present i presso 
le prefet ture d 'I tal ia sono del tu t to inade
guati . Fin dall ' inizio della m i a attività di 
sot tosegretar io (vorrei dirlo all 'onorevole 
Mattioli anche se n o n è presente) misi in 
evidenza tale aspet to . Sono piani che rispec
ch iano u n a cu l tura o rma i superata ; n o n 
p revedono gli scenar i di rischio m a solo — 
q u a n d o la p revedono — la quantificazione 
delle forze in c a m p o in te rmini di uomini e 
di mezzi . 

L 'onorevole Mussi, che è in te rvenuto po
c 'anzi , h a ricordato che u n o dei problemi 
aper t i — e conco rdo con lui — è quello della 
prevedibilità degli eventi calamitosi . Il colle
ga, pe rò , h a ci tato esper ienze s t raniere sulle 
quali pe r la veri tà si po t rebbero anche fare 
delle ironie. N o n m i sembra , infatti, che gli 
eventi alluvionali nel f ra t tempo verificatisi 
negli altri paesi europei , abbiano o t t enu to 
u n a risposta migliore della nos t ra . Piut tosto, 
pe r q u a n t o riguarda la prevedibil i tà degli 
eventi calamitosi , d o b b i a m o lanciare u n in
vito alla scienza e alla tecnologia. Signor 
Presidente e signor minis t ro , pe r le alluvioni, 
ad esempio , d i spon iamo di u n s is tema di 
r a d a r che , tut tavia, n o n è in terconnesso e 
coordina to : a lcune s t ru t tu re sono presso il 
CNR, altre presso le regioni, altre ancora 
presso real tà pr ivate . Lo sforzo che il Gover
n o Berlusconi s tava affrontando andava pro
pr io nella direzione di in te rconne t te re tali 
sistemi di prevenzione . 

Come dicevo, dobb iamo invitare la scien
za ad approfondire il t e m a della prevedibilità 
degli eventi calamitosi . Q u a n d o rivolgo tale 
invito, in tendo dire c h e il Governo deve 
cercare di da re maggiore sostegno, ad esem
pio, ai gruppi nazionali del CNR. Vi è u n 
g ruppo nazionale della difesa catastrofi idro
geologiche che h a u n a convenzione con II 
Governo del t u t to inadegua ta e insufficiente. 
N o n bas ta , c o m e è s ta to chiesto dai colleghi 
progressisti , rafforzare i servizi tecnici na
zionali. Occorre che questi servizi s iano 
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supporta t i da u n a valida scienza e ciò p u ò 
avvenire sol tanto s t ipulando convenzioni 
adeguate con i gruppi già esistenti nel 
nos t ro paese al l ' interno del Ministero dell 'u
niversità e della r icerca scientifica e tecno
logica. 

Soprat tu t to , signor minis t ro , vorrei sotto
lineare che oggi m a n c a u n a legislazione 
organica sugli eventi calamitosi che stabili
sca ch ia ramente quali provvidenze sca t tano, 
per così dire, au toma t i camen te (ad esempio, 
la sospensione dei te rmini giudiziari). Infat
ti, ogni volta che si verifica u n fatto emer
genziale (un'al luvione, u n t e r remoto) , u n o 
di quegli episodi che richiedono l ' intervento 
dello Stato, il Par lamento d a u n lato ed il 
Governo dall 'al tro devono arrovellarsi pe r 
in t rodurre al p iù pres to tu t t e quelle provvi
denze che in u n a legislazione quad ro su tale 
t e m a dovrebbero essere già previste. 

Manca anche u n a normat iva che sotto
ponga i rischi d a calamità al set tore assicu
rativo. Alcuni par lamentar i progressisti han
n o presenta to in ques to r a m o del 
Par lamento u n a propos ta , m a è il Governo 
che deve da re risposte in tale direzione. 

Le vite u m a n e perse , i dann i ingenti subiti 
da case ed infrastrut ture, le gravissime con
seguenze reca te a l l 'ambiente (non solo al
l 'at tuale, m a anche a quello che sa rà l 'am
biente futuro), i pesantissimi disagi pe r le 
popolazioni siano a lmeno u n o st imolo pe r la 
revisione della legislazione in ma te r i a e pe r 
nuovi modelli operativi, sia nel m o m e n t o 
del l 'emergenza sia in quello, p recedente , 
della prevenzione. 

Il Governo Berlusconi e r a or ienta to esat
t amen te in ques ta di direzione e diversi 
provvedimenti e r ano in u n a fase mol to avan
zata di elaborazione. E r a s ta ta c rea ta anche 
u n a commissione governativa di s tudio, pre
sieduta dall 'allora minis t ro Urbani , pe r stu
diare il modu lo ot t imale di protez ione civile. 
Mi auguro che le energie spese dal p u n t o di 
vista istituzionale al t empi del Governo Ber
lusconi n o n vadano pe rdu te con il Governo 
Dini (Applausi dei deputati del gruppo del 
centro cristiano democratico). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Muzio, che illustrerà anche la sua 
mozione n. 1.00087. Ne h a facoltà. 

A N G E L O MUZIO. Credo sia positivo discu
te re oggi le mozioni che molt i g ruppi h a n n o 
r i tenuto di so t topor re al vaglio del Governo 
e dell 'Assemblea, essendo i fenomeni allu
vionali del n o v e m b r e 1994 eventi calamitosi 
n o n solo pe r gli effetti che h a n n o p rodo t to , 
m a a n c h e p e r c h é h a n n o colpito milioni di 
cittadini, in par t icolare nel nord-ovest del 
P iemonte , sulle d u e sponde del Po, fino a 
lambire Provincie della Lombard ia , del Ve
ne to e dell 'Emilia. Peral t ro, è s ta to il Pie
m o n t e a subire l '80 pe r cen to dei dann i 
st imati c o m e effetto dell 'alluvione. 

Al di là dell ' interesse d imos t ra to dall'As
semblea, p r e n d o a t to con soddisfazione del
l 'a t tenzione del Governo e dello stesso mini
s t ro degli interni (il quale , pera l t ro , h a 
lasciato l 'aula poc 'anz i ) , c o m e fatto in sé. 
Credo si debba accogliere posi t ivamente la 
volontà di ascol tare e d a r e risposta a proble
m i che h a n n o impegna to il Ministero dell'in
t e rno , che richiedono un 'u l te r io re riflessio
n e d a pa r t e dell 'esecutivo e che esigono si 
d iano risposte alle necessi tà ed alle at tese 
delle popolazioni colpite. 

E lo giudico u n fatto positivo, pe rché ci 
p u ò por t a re — c o m e auspica to dal Presiden
te e d a altri colleghi — alla presentaz ione di 
u n a risoluzione uni tar ia in Assemblea, che 
vada davvero a r i spondere in m o d o tangibile 
a quelle at tese ed a quelle is tanze. 

Devo dire che la discussione, anche appas
sionata, sulle mozioni relative agli interventi 
nelle zone colpite dalle alluvioni h a cerca to 
di evidenziare i pun t i p iù salienti della que
st ione: dai p roblemi s t r e t t amente at t inenti 
al l 'evento calamitoso, alla difficoltà di inter
pre taz ione dei provvediment i e alle misure 
che sono state adot ta te . Tuttavia, r i m a n e u n 
p u n t o fondamenta le d a risolvere, e cioè il 
dubbio se ques te ca lami tà abbiano avuto 
luogo pe r eccezionali eventi di ca ra t te re 
atmosferico, così imprevedibili , o se sia s ta ta 
a n c h e la m a n o de l l ' uomo a p rovocare u n 
disastro di simile por ta ta . 

Ebbene , p u r ce rca rdo di res ta re sereni, 
d o b b i a m o dirci t u t t a la verità: l 'a t tuale Pre
sidente del Consiglio, nel discorso di presen
taz ione del p ropr io Governo, h a impu ta to la 
responsabil i tà del l 'evento calamitoso n o n 
solo alla par t icolare eccezionali tà del feno
m e n o atmosferico, m a anche a l l 'e lemento 
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u m a n o . È u n a responsabil i tà che si r i ch iama 
al t ipo di sviluppo del paese , alle quest ioni 
economiche , al significato del t e rmine pro
fitto: profitto fine a se stesso, profitto legato 
alla costruzione lungo l 'alveo dei fiumi di 
insediamenti industriali oggi colpiti dall 'allu
vione, profitto che n o n h a fatto i conti con 
l ' interesse collettivo, con l ' interesse dello 
Stato . 

E s ta qui la diversa valutazione che noi 
d i amo dei fatti. Se ques ta è d a considerarsi 
u n a lezione, dobb iamo chiederci quali sa
r a n n o i provvedimenti , le s t rade , i percors i 
diversi dal passa to che si dov ranno seguire 
per impedire che si verifichino di nuovo 
simili eventi. 

Quali sono le responsabili tà, individuali 
m a anche dello Stato , pe r q u a n t o r iguarda 
la cosiddetta protez ione civile? È ques to u n 
interrogativo che tut t i ci pon i amo , che si 
pone anche la gente c o m u n e . La veri tà è c h e 
la protezione civile oggi n o n consente di 
proteggere a lcunché! 

Ci si chiede quindi , di fronte agli eventi 
calamitosi dello scorso novembre che h a n n o 
colpito centr i c o m e Ceva, Canelli, Alba, Asti 
e Alessandria, se l ' informazione possa essere 
considerata u n p r imo e lemento di interven
to . Tut to questo , peral t ro , rientra anche 
nelle cosiddette scelte politiche; la stessa 
m a n o v r a del Governo, che prevede tagli agli 
enti locali in termini di assunzioni, h a u n suo 
riflesso nel set tore. Come da re la possibilità 
di intervenire a tut t i i livelli, ga ran tendo — 
c o m e prevede anche la legge — il coordina
m e n t o t r a le diverse amminis t razioni centra
li e periferiche, q u a n d o sui bilanci dei comu
ni in tervengono tagli sugli organici , 
ristrettezze economiche e finanziarie? In 
queste condizioni, c o m e si p u ò c redere che 
enti locali, considerat i s t rumen to della pro
tezione civile, abb iamo la possibilità di inter
venire? 

Vi sono poi altre questioni . Si t r a t t a di 
accer tare c o m e i soccorsi s iano stati prestat i 
nelle p r ime ore e le relative responsabili tà. 
Questo n o n è solo u n p rob lema della magi
s tratura: ci sono d o m a n d e alle quali n o n h a 
risposto il Governo Berlusconi e vorrei t an to 
rispondesse l 'a t tuale esecutivo. In mer i to a 
ciò su cui s ta indagando il p re to re Guariniel-
lo di Torino, alle responsabil i tà formali in 

ordine alle d ighe e a l l ' aper tura degli invasi, 
c 'è s ta to o n o u n c o m p o r t a m e n t o colposo — 
n o n solo ai sensi del codice penale — della 
s t ru t tu ra dello Stato , in periferia e al cent ro? 
Solo p r e n d e n d o a t to dei limiti di q u a n t o è 
avvenuto sa rà possibile ope ra re le scelte alle 
quali si sono richiamati i colleglli Mussi, 
Rossi e la stessa Fumagal l i Carulli. Tali 
colleghi h a n n o affrontato il p r o b l e m a degli 
interventi d a po r r e in essere ed h a n n o segna
lato l 'esigenza di u n a n u o v a disciplina nor
mat iva pe r far fronte alle necessità. 

In u n comun ica to s t a m p a del 16 novem
b r e scorso il Governo Berlusconi rilevava la 
necessi tà e l 'u rgenza di ado t ta re ulteriori 
mi su re di in tervento a favore delle popola
zioni s i tuate nelle a ree del nord-ovest del 
paese . Si par lava di a t t r ibuire poter i straor
dinari pe r r imuovere si tuazioni di pericolo e 
pe r evitare maggior i dann i ai fiumi; di auto
rizzare le regioni a r i p r o g r a m m a r e gli inter
venti sul terr i tor io già finanziati alla s t regua 
delle necessità; di da re ai residenti nelle zone 
colpite dalle alluvioni a possibilità di p res ta re 
il servizio mili tare nel luogo di residenza, 
c o m e previsto dall 'art icolo 12 del decreto-
legge n . 646, già convert i to in legge. Quant i 
giovani sono stati impiegati pe r real izzare le 
opere previste d a tale disposizione di legge? 
E che cosa h a n n o fatto? 

Nello stesso comun ica to s tampa , d i rama
to a dieci giorni dagli eventi alluvionali, si 
par lava del l ' impiego dei cassintegrati resi
dent i nelle zone colpite pe r lo svolgimento 
di lavori utili alla riparazione dei danni . Che 
cosa è s ta to fatto? Tutti pa r l i amo di lavori 
socia lmente utili, d ic iamo che b isogna rifor
m a r e la cassa integrazione e che è necessa
rio passare dall 'assistenza a proget t i concret i 
sul t e r r eno del l 'occupazione: ebbene , gli e-
venti alluvionali n o n sono forse un 'occas io
ne pe r t en ta re di inserire nel m e r c a t o del 
lavoro tu t te le energie professionali e lavo
rat ive che n o n sono messe nelle condizioni 
di accedervi? C o m e si p u ò modificare ques ta 
si tuazione? 

Il 23 gennaio scorso , il Presidente del 
Consiglio Dini, nell 'esposizione delle sue di
chiarazioni p r o g r a m m a t i c h e , h a affermato 
che n o n è sufficiente la solidarietà nei con
fronti delle popolazioni colpite, che p u r e è 
s ta ta p ron ta . Se la solidarietà è s ta ta p r o n t a 



Atti Parlamentari — 8829 — Camera dei Deputati 

X H L E G I S L A T U R A - D I S C U S S I O N I - S E D U T A D E L 2 M A R Z O 1995 

m a n o n se n e colgono i frutti, occor re 
verificare oggi quali r iscontri abbiano avuto 
gli impegni assunti dal p receden te Governo, 
affinché la solidarietà n o n sia solo dichiara
ta, m a reale. 

Alcuni colleghi h a n n o affrontato i proble
mi dei fiumi, del s is tema idrogeologico in 
generale, h a n n o par la to dei bacini . Voglio 
r icordare che le regioni del bac ino del Po, in 
u n d o c u m e n t o r iguardante gli eventi alluvio
nali del novembre scorso, n o n si sono limi
ta te a fare denunce , m a h a n n o sollevato 
questioni che si ricollegano a q u a n t o de t to 
d a alcuni colleghi intervenuti : ad esempio 
sull 'a t tuazione della legge n . 183, che per
me t t e la predisposizione di concret i piani e 
p rog rammi di in tervento. Si è infatti regi
s trato il paradosso che l 'avvio dell 'applica
zione della legge sulla difesa del suolo è 
segnato dalla ne t t a prevalenza degli inter
venti di emergenza su quelli ordinar i . Dal 
1989 ad oggi le risorse previste pe r il bac ino 
del Po sono diminui te (ed a tale proposi to è 
necessaria u n a risposta), passando d a 731 a 
638 miliardi e sono state pe r così dire diluite 
le disponibilità, riducendole ad u n te rzo (da 
243 a 79 miliardi) ed utilizzandole sia pe r gli 
interventi nella Valtellina sia pe r gli eventi 
alluvionali che h a n n o colpito nel 1993 la 
Liguria. 

Ci chiediamo se nella si tuazione che si è 
de terminata , accan to alla m a n c a n z a di au
tori tà e di decisione, si collochi anche i m a 
m a n c a n z a di risorse; le stesse cui Mussi h a 
fatto r iferimento i nquad rando il p rob lema 
nel l 'ambito della legge finanziaria e degli 
s t rument i con i quali si deve far fronte al 
problema. Si t r a t t a di risorse che devono 
colmare u n vuo to e d u n q u e l ' impegno n o n 
deve riguardare solo la solidarietà m a anche 
l 'azione concreta : proget t i , s tanziament i che 
consentano di evitare il disastro. È ques ta la 
sollecitazione che a lcune delle mozioni pon
gono con riferimento alla s icurezza dei corsi 
d ' acqua , allo scopo di sapere quale sia la 
situazione generale, quella dell 'ANAS, dei 
percorsi provinciali, delle linee stradali e 
ferroviarie, quant i investimenti abbiano ri
chiesto e c o m e si sia risposto alle diverse 
necessità. Una cosa è infatti la s i tuazione 
della p ianura , colpita d a Asti ad Alessandria, 
altre sono i percorsi , le s t rade e le linee 

ferroviarie statali dell 'Alta Val Tana ro . A 
ciò si affianca il p r o b l e m a della s icurezza 
dei corsi d ' a c q u a (come è s ta to già osserva
t o s i amo in a t tesa della p r imavera) ed il 
r ischio di vedere u l te r io rmente compro 
messe le m e d e s i m e rea l tà colpite dall 'allu
vione. 

Qua lcuno par lava de l l 'oppor tuni tà di re
carsi in quelle zone . Es tendo alla conferenza 
Stato-regioni e allo stesso Ministero dell 'in
t e r n o tale invito, affinché possano p r ende re 
a t to davvero della pericolosità della situazio
n e e della m a n c a n z a di interventi . È neces
sar io d u n q u e disegnare il q u a d r o delle opere 
pubbl iche: dei ripristini già effettuati e di 
quelli d a effettuare. Sono in te rvenuto p iù 
volte nel corso della discussione dei decreti-
legge n . 646 (p r ima in Commiss ione e poi in 
aula) e n . 6 9 1 , rispetto al quale i gruppi 
h a n n o assunto la decisione uni tar ia di n o n 
appor t a re modif iche pe r facilitarne la con
versione e r ende re p iù veloce l ' a t tuazione 
degli s t rument i atti a de t e rmina re u n a diver
sa s i tuazione. Ebbene , esis tono problemi 
a n c o r a p iù grandi c h e a t t engono ad u n a 
visione complessiva del disastro che si è 
verificato. Occor re riflettere su cosa signifi
chi ope ra re sui fiumi, p rocede re alla rifore-
stazione, rag ionare sulle condizioni della 
m o n t a g n a e n o n solo delle valli in cui si sono 
verificati gli eventi alluvionali. È quindi ne
cessario pensa re ad intervent i s t rut tural i che 
m e t t a n o in m o t o risorse, occupaz ione e 
professionalità. Il q u a d r o della s i tuazione ci 
r e n d e infatti coscienti delle necessi tà, delle 
misu re e dei provvediment i d a ado t ta re . 

Se le risposte fornite da i decreti-legge n . 
646 e 691 h a n n o consent i to di far fronte 
a l l 'urgenza e alla necessi tà di t rovare nel
l ' immedia to le soluzioni, ques te n o n posso
n o essere cons idera te esaustive, n o n foss'al-
t r o che pe r garant i re q u a n t o lo stesso 
Presidente del Consiglio si è qui r ip romesso 
di fare, m i riferisco al fatto vale a dire di 
cons iderare la ques t ione ambienta le n o n co
m e m e r a m e n t e tale m a c o m e ques t ione di 
p e r sé economica , innanzi tu t to pe r n o n do
ver regis t rare le d iseconomie di scala che si 
p r o d u c o n o a seguito di quest i eventi . 

Abbiamo di fronte u n a si tuazione ambien
tale in cui al difficile r a p p o r t o t r a le prefet
t u r e e i c o m u n i (in par t icolare quelli p iù 



Atti Parlamentari — 8830 — Camera dei Deputati 

X E L E G I S L A T U R A - D I S C U S S I O N I - S E D U T A D E L 2 M A R Z O 1995 

piccoli che si t rovano nella condizione di 
dover intervenire su ter reni vicini all 'alveo 
dei fiumi, di p ropr ie tà comuna le , ovvero di 
rilasciare le ord inanze necessarie pe r lo 
sgombero di quei te r reni d a coltivare nella 
pross ima pr imavera) si affianca u n r appor to 
di cara t te re istituzionale che va garant i to . 
Occorre d u n q u e u n intervento p iù incisivo 
che at tui le misure vara te con il decreto-
legge n. 691 . 

La situazione appa re piut tosto preoccu
pan te (lo abb iamo già denunc ia to e lo riba
d iamo oggi alla presenza del ministro) , per
ché le province di Cuneo, Asti e Alessandria, 
colpite dall 'alluvione, versavano già in u n a 
grave crisi economica tipica del sud del 
Piemonte . Se ciò r i sponde a verità, se è vero 
che si registra u n calo del l 'occupazione, se 
i dati r iportat i sono d r a m m a t i c a m e n t e veri, 
significa che l 'alluvione h a peggiorato le 
carat terist iche del l 'occupazione e dei consu
m i in ta lune real tà economiche piemontes i . 

Se n o n si avvia u n a ripresa economica e 
produtt iva, u n a ripresa dei consumi , si regi
s t rerà u n a ricaduta ancora più pesan te dal 
pun to di vista della tenuta , anche sociale, di 
quelle realtà. Al riguardo, n o n in tendo na
scondermi dietro u n di to. 

Gli aiuti promessi e previsti n o n sono 
arrivati, fatta salva l 'agevolazione del 30 pe r 
cento pe r la ricostituzione dei beni mobili . 
Ancora oggi, tu t te le attività produt t ive (pub
blici esercizi, piccole imprese artigiane) sof
frono il p rob lema delle agevolazioni previste 
dal decreto-legge n . 6 9 1 , convert i to in legge 
nei mesi scorsi. 

Lo s t rumento del fondo pe rdu to (cui si è 
fatto ricorso dopo u n lungo lavoro positivo 
compiu to p r ima alla Camera , poi al Sena to 
e successivamente ancora alla Camera) h a 
consenti to alle piccole imprese ed ai piccoli 
esercizi commercia l i di affrontare la situa
zione senza ricorrere agli interessi a tasso 
agevolato. 

Ancora mar ted ì scorso, tut tavia, si poneva 
la necessità di u n ch ia r imento d a pa r t e del 
Governo. Nel corso di un ' aud iz ione infor
male presso la Commissione finanze, i diri
genti dell 'Associazione bancar i a italiana, 
p u r riconoscendo l 'u rgenza di un ' ocu l a t a 
salvaguardia dei fondi pubblici utilizzati pe r 
finanziamenti agevolati, h a n n o avanzato la 

richiesta di garanzie individuali che n o n 
m e t t a n o in discussione le misure avegolative 
previste dal decre to . 

Sono t rascorsi già qua t t ro mes i dall'allu
vione e le aziende n o n h a n n o a n c o r a t i ra to 
quella bocca ta d 'ossigeno che avrebbe con
senti to u n a ripresa economica . Sono consa
pevole, signor minis t ro , dell 'esistenza di u n a 
par t icolare esigenza. Il decreto-legge del 19 
d icembre 1994 è s ta to modificato in corso 
d ' o p e r a ed o r a occor re c h e il Ministero del 
t esoro e il Mediocredi to centra le predispon
gano le n o r m e propedeu t iche alla sua at tua
zione presso l 'Artigiancassa e le banche . 
N o n si p u ò a t t endere oltre: ques to è il pro
b lema! Il Governo deve me t t e r e in a t to u n 
model lo cui fare riferimento, affinchè le 
agevolazioni s iano effettive e d iano soddisfa
zione alle a t tese. 

Le b a n c h e n o n possono a s sumere u n du
plice a t teggiamento , n o n possono usa re d u e 
pesi e d u e misure . N o n si possono da re 
agevolazioni solo a chi è in g rado di fornire 
garanzie, senza t rovare soluzioni pe r coloro 
che invece n o n sono in g rado di fornirle. 
Se n o n si p r o w e d e r à al p iù pres to , cer
t a m e n t e vi s a r anno conseguenze negative. 
N o n dico che i dann i s a r anno par i a quelli 
provocat i dall 'alluvione, m a ce r t amen te si 
p o r r a n n o problemi complessi . Pens iamo al
l 'usura , che p u ò a t tecchire anche in quella 
real tà e che , nonos tan te le mol te d e n u n c e 
alla magis t ra tura , è u n f enomeno oggi più 
che ma i in agguato là dove esistono gravi 
difficoltà economiche . S i amo in presenza 
di u n a scarsissima liquidità, di u n a stagna
zione dei consumi; si regis t rano perdi te 
di quo te di m e r c a t o pe r artigiani, commer 
cianti e attività produt t ive in genere . Se 
n o n si risponde subi to a ques te esigenze, 
n o n p o t r e m o cer to dire di avere adot ta to 
provvediment i di necessi tà ed urgenza . 

Diverse sono le quest ioni aper te dai decre
ti emana t i . Abbiamo deciso di discutere oggi 
ques te mozioni e di r inviare alla se t t imana 
pross ima la conclus ione del dibatti to pe r 
ce rcare di seguire u n pe rcorso uni tar io . La 
presenza del Governo, la presenza del mini
s t ro del l ' intero in ques ta sede n o n ci deve 
far so t tacere i p rob lemi e le urgenze . Gli 
interventi necessar i e r a n o già stati evidenzia
ti negli ordini del giorno preseitat i in occa-
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sione del l 'esame del provvedimento in ma
teria, m a le mozioni h a n n o u n rilievo parti
colare e lo avrà ancor di p iù la conclusione 
del dibatt i to mercoledì pross imo. 

La sospensione del p a g a m e n t o dei tr ibuti 
fino al 30 aprile 1995 ce r t amen te n o n con
sentirà a mol te di quelle imprese ed a molt i 
di quei cittadini di far fronte ai loro proble
mi . Anche al r iguardo si u s a n o pesi e misure 
diversi. 

M A R C O ZACCHERA. Per favore concludi , 
sii cortese! Altrimenti ci m a n d a n o via e 
s iamo stati qui pe r niente! 

M I C H E L E VIETTI. C'è un ' in tesa . . . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il di
bat t i to lo dirige il Presidente. 

L'onorevole Muzio h a anco ra a disposizio
ne cinque minut i e mezzo . Onorevoli colle
ghi, pe r cortesia, u n min imo di r ispet to pe r 
le istituzioni! Ripeto, il dibatt i to lo dirige la 
Presidenza! 

Onorevole Muzio, cont inui p u r e . 

A N G E L O MUZIO. La ringrazio, Presidente. 
È possibile che in ques to paese debbano 

essere usati d u e pesi e d u e misure anche pe r 
i tributi? Se è possibile di lazionare il paga
m e n t o delle s o m m e dovute dagli evasori 
fiscali, dagli evasori contributivi e previden
ziali, se è possibile p revedere pe r quest i 
soggetti i condoni , è impensabi le che n o n sia 
possibile prevedere pe r le imprese , a p p u n t o 
in de te rmina te situazioni di emergenza , u n a 
forma di dilazione del p a g a m e n t o dellTNA, 
del l ' IRPEF e così via. Le s o m m e dest inate al 
pagamen to dei tr ibuti po t rebbero così essere 
utilizzate pe r le ristrutturazioni. 

Gli spostament i dei te rmini sono impor
tanti , e l 'onorevole Oreste Rossi h a p r i m a 
richiamato a lcune specifiche quest ioni . Oc
cor rono dei chiar iment i pe r gli immobil i n o n 
locati, p e r le concessioni in c o m o d a t o desti
na te ad uso n o n abitativo. Si t r a t t a di situa
zioni n o n escluse dal decre to in m o d o espli
cito m a rispetto alle quali oggi si p re sen tano 
diverse difficoltà. Sono esclusi dalle agevo
lazioni coloro che affittano imprese ad altri. 
Su tu t to ques to c ' è bisogno di u n a risposta, 
di u n impegno che sia conseguente alle 
cUchiarazioni p rog rammat i che del Governo. 

Nella nos t r a moz ione richiamiamo l 'at ten
zione su problemi affrontati a n c h e dalle 
al tre mozioni . Occor re p r i m a di tu t to riesa
mina re la cope r tu r a finanziaria del provve
d imen to approva to e le necessi tà cui occor re 
far fronte p e r ce rca re di individuare even
tua lmen te ulteriori s tanziament i pe r copr i re 
il fondo pe rdu to . 

Per la si tuazione par t icolare del P iemonte , 
sa rebbe anche necessar io u n intervento in 
sede di Unione eu ropea . Occor re capire se i 
fondi s t rut tural i sia pe r l 'obiett ivo 2 che pe r 
l 'obiettivo 5b, da te le r is tret tezze economi
c h e del nos t ro paese , possano essere an
ch 'ess i utilizzati p e r offrire u n a bocca t a di 
ossigeno alle attività produt t ive ed alle im
prese . 

Nei prossimi t r en t a giorni occor re allora 
davvero capire cosa è accadu to . Dobb iamo 
verificare l 'avvio effettivo delle agevolazioni 
e, con i necessar i chiar iment i normat ivi , 
quello delle erogazioni del fondo pe rdu to . Se 
ques te sono le condizioni, se vi s a ranno 
sospensioni del p a g a m e n t o di alcuni tr ibuti , 
se vi sa rà davvero u n impegno economico 
del Governo, la solidarietà, n o n solo formale 
m a sostanziale, avrà u n al tro senso e il paese 
e l 'Assemblea p o t r a n n o dire davvero di aver 
fatto qualcosa pe r quella real tà , al t r imenti i 
r ichiami all 'Irpinia, al Friuli-Venezia Giulia, 
alla Sicilia del 1990 sa r anno pe r noi u n 
b r u t t o ricordo di u n a b r u t t a solidarietà che 
ad u n a pa r t e del paese si ch iede di offrire, 
senza poi ricondurre il tu t to ad u n a visione 
uni ta r ia del p r o b l e m a c h e l 'alluvione h a 
de te rmina to . 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re l 'ono
revole Rosso, che il lustrerà anche la sua 
moz ione n . 1-00088. 

R O B E R T O ROSSO. In ossequio a q u a n t o 
in formalmente convenu to con i colleghi e 
con la Presidenza. . . 

PRESIDENTE. N o n con la Presidenza, la 
quale le assegna i t r en t a minu t i ai quali h a 
diri t to! 

R O B E R T O ROSSO. Sì, s ignor Presidente. 
Dunque , in ossequio a q u a n t o convenuto 
con i colleghi, t enu to con to del l 'ora e nella 
consapevolezza — p u r t r o p p o — della inani-
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t à che spesso carat ter izza la discussione 
sulle mozioni in aula, ce rcherò di essere il 
più possibile sintetico, evidenziando soltan
to , visto che la le t tura lo consente ampia
men te , la ragione di alcuni pun t i della m o 
zione. 

Si è par la to a lungo di responsabil i tà dei 
disastri dell 'alluvione. Voglio solo dire che 
esse n o n sono solo d a impu ta re a coloro che 
avevano il compi to di difendere e di salva
guardare la vita delle persone e l ' integrità 
delle cose, m a anche a quant i , pe r ono ra re 
u n legittimo rispetto del l 'ambiente , h a n n o 
fatto sì che in Italia, e sopra t tu t to in Piemon
te — par la u n o che h a avuto la casa allagata 
per due giorni ed è s ta to por t a to via in 
g o m m o n e pe rché gli fosse consent i to di 
votare in aula —, si raggiungessero condi
zioni parossist iche. 

Si pensi che oggi l 'alveo dei fiumi in 
prossimità del mio c o m u n e , che è Trino 
Vercellese, è super iore o rma i alle dimensio
ni del cen t ro abi tato. Si p u ò d u n q u e com
prendere che , se il let to di u n fiume n o n 
viene ma i pulito, a seguito di onda te di p iena 
eccezionali, c o m e quelle verificatesi nel me
se di novembre , esso esca na tu ra lmen te 
dall 'alveo, i nondando abitazioni che m a i nei 
secoli avevano pat i to tale sor te . Per esem
pio, nel mio c o m u n e d a qua t t rocen to anni 
n o n si subiva l 'alluvione delle acque del Po. 

Occorre d u n q u e un ' a t t enz ione d a pa r t e 
del Governo affinché l 'autor i tà di bac ino 
insediata in p i anura p a d a n a pe r il controllo 
del fiume Po possa muovers i nel rispetto 
del l 'ambiente , m a sopra t tu t to delle pe r sone 
e delle cose. N o n d iment ich iamo che sono 
stati circa cen to i mor t i in conseguenza 
dell 'alluvione. N o n si p u ò quindi da re u n a 
delega c o m u n q u e e s empre ai funzionari 
regionali, i quali in a lcune circostanze si 
sono dimostrat i p iù at tent i alla salute degli 
animali e della flora presente negli alvei c h e 
n o n a quella di t an te pe rsone c h e legittima
men te , a dis tanza di chi lometr i dal fiume, 
chiedevano fosse loro garant i ta l 'esistenza e 
la cont inui tà degli affetti. 

Vorrei ancora sottol ineare d u e aspett i che 
p u r e sono stati parz ia lmente evidenziati dai 
cioìleghi. Sono già s tate adot ta t i provvedi
ment i che po t rebbero essere in pa r t e suffi
cienti. Né io né i deputa t i del m io g ruppo 

c o n d a n n i a m o l 'azione svolta dal p receden te 
Governo; anzi, dobb iamo tes t imoniare che 
in u n a rco breve di t e m p o sono stati messi 
a disposizione di quel l ' a rea del paese circa 
15 mila miliardi. Condanno , invece, l ' inope
rosità, successiva alla p roduz ione normat i 
va, della Conferenza Stato-regioni che n o n 
h a da to n o r m e chiare p e r far sì c h e i fondi 
arr ivassero davvero nelle t asche di coloro ai 
quali e r a n o destinati c o m e forma di inden
nizzo. 

Noi sapp iamo, lo h a ricordato l 'onorevole 
Muzio, che fino ad o r a è pe rvenu to sol tanto 
il 30 pe r cen to dei finanziamenti pe r i dann i 
ai privati , m e n t r e le s o m m e dest inate a 
po r r e riparo ai dann i subiti dalle imprese 
commercia l i , agricole artigianali e industria
li giacciono anco ra inutilizzate nelle casse 
dello Sta to . È o p p o r t u n o c h e la Conferenza 
Stato-regioni, en t ro u n a o d u e se t t imane, 
p reveda le relative n o r m e di a t tuazione, m a 
sopra t tu t to è necessar io — e invito i m e m b r i 
del Governo a farsene car ico — richiedere 
all'ABI, l 'Associazione banca r i a italiana, u-
n ' i spezione sugli istituti di credi to operant i 
su piazza, pe r ché — c o m e s ta scri t to nella 
nos t ra moz ione , ed è l 'unico d o c u m e n t o 
al l 'ordine del g iorno che affronti la questio
n e — gran pa r t e degli istituti di credi to, a 
nos t ro giudizio in palese violazione della 
legge, h a richiesto garanzia ipotecaria , quin
di reale, anche pe r i crediti agevolati a loro 
volta avallati dallo Sta to a t t raverso l 'accen
sione dei d u e fondi di garanzia al 95 pe r 
cen to presso l 'Artigiancassa e il Medio cre
di to centra le . Per tan to , le b a n c h e richiedono 
u n a dopp ia garanzia , con u n aggravio pe r le 
imprese del 3 pe r cen to , r endendo in tal 
m o d o impossibile accendere u n credi to age
volato ul ter iore rispetto a quello ordinar io . 
Quindi, di fatto le migliaia di miliardi che il 
Governo h a app ron ta to al fine di da re u n 
sostegno alle imprese ne l l ' opera di riparazio
n e dei dann i subiti n o n h a n n o al tra utilizza
zione se n o n quella di migl iorare la garanzia 
del credi to alle b a n c h e , riducendo di alcuni 
pun t i percentual i il p a g a m e n t o degli interes
si a car ico delle imprese . 

Ebbene , di fronte a s to r tu re paradossal i e 
pazzesche c o m e ques te — abb iamo par la to 
pe r mes i di tali quest ioni pe r o t tenere u n 
simile risultato, sa rebbe impor t an te che il 
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Governo, anche in vista del l ' intervento che 
svolgerà la p ross ima set t imana, conta t t i l'As
sociazione bancar ia i taliana pe r invitarla ad 
effettuare u n a doverosa ispezione agli istituti 
di credito su quan to s ta avvenendo nelle 
nos t re zone. È paradossale che vi sia u n a 
doppia garanzia reale nei confronti di impre
se pe r le quali lo Stato h a acceso fondi di 
garanzia c o m e quelli summenz iona t i . 

Infine, parlavo poc 'anz i (e n e r ipar lerò t r a 
poco con il sot tosegretario Ratti in Commis
sione bilancio) della necessi tà di p ropo r r e 
alla Commissione CEE la riqualificazione, 
c o m e a rea ad obiettivo comuni ta r io 2 e 5b, 
di quei terr i tori delle zone alluvionate che a 
tut t 'oggi n o n vi fossero r icompresi . È evi
dente — bas terebbe effettuare un ' i spezione 
in zona — che , se oggi vi sono a ree deindu
strializzate o a grave crisi industriale, sono 
propr io quelle in cui l 'alluvione h a dis t rut to , 
in taluni casi, le fondamenta stesse dell 'atti
vità imprenditoriale . È pe r t an to necessar io 
e u rgen te che ques to Governo, in cont ras to 
con la p receden te indicazione e m a p p a t u r a 
delle a ree del cent ro-nord Italia, pe r u n a 
volta a lmeno n o n si pieghi agli interessi 
lobbistici dei grandi gruppi industriali e ri
conosca l 'u rgenza sociale di modificare la 
m a p p a t u r a delle a ree qualificate c o m e de
presse per il cof inanziamento CEE e pe r 
l 'assegnazione di fondi nazionali , nel senso 
di ricomprendere anche quelle zone pe r le 
quali, d iversamente , n o n sarebbe n e p p u r e 
possibile o t tenere u n ul ter iore intervento d a 
par te del Governo nazionale, oltre che della 
CEE. 

Siccome sapp iamo che la definizione di 
aree depresse si es tenderà dal 4 al 12 e 
mezzo pe r cen to del terr i tor io nazionale del 
centronord, ausp ich iamo che il Governo, 
nel corso della r inegoziazione con la Com
missione CEE, che avrà luogo ques to mese , 
p roponga la qualificazione di a ree che oggi 
n o n sono ricomprese in quelle cofinanziabili 
ai sensi degli obiettivi comuni ta r i 2 e 5b. 
Diversamente, in ques to caso a v r e m m o ol
t re al d a n n o anche la beffa, pe rché terr i tor i 
contigui n o n alluvionati, m a in cui è forte la 
presenza dei grandi gruppi industriali , pos
sono a te rmini di legge sot t rar re fondi al 
cofinanziamento eu ropeo ed al finanziamen
to nazionale a zone che , invece, sono allu

vionate . Ques to sa rebbe il mass imo: zone 
già d u r a m e n t e colpite si vedrebbero sottrar
r e insediament i produt t ivi a favore di altre 
n o n colpite d a ca lami tà c h e pe rò , in base ad 
altre logiche, ve r rebbero qualificate c o m e 
tali. Volendo r ende re o m o g e n e a la m i a alle 
al tre mozioni , rivolgo alla Pres idenza la ri
chiesta di sosti tuire le paro le «due mesi», 
con tenu te nel l 'u l t ima pa r t e del dispositivo, 
con le paro le «un mese». 

Vorrei espr imere u n ' u l t i m a osservazione 
— i contenut i della quale dov ranno rappre
sen ta re ogget to , se possibile, di u n interven
t o del Governo — n o n c o m p r e s a nelle mo
zioni al l 'ordine del giorno, c h e h o recepi to 
in u n convegno svoltosi d o m e n i c a scorsa 
nelle zone alluvionate. Essa conce rne il fatto 
c h e t r a le attività indennizzate sono incluse 
n o n solo quelle di privati cittadini, m a anche 
tu t t e quelle di impresa ; t r a di esse, p e r ò — 
ed in pa r t e in violazione di quell 'ar t icolo 
della Costi tuzione che p revede che la legge 
è uguale pe r tu t t i —, n o n figurano gli s tudi 
professionali, i quali , quindi , n o n p o t r a n n o 
o t t enere indennizzi di sor ta . Ricordo che 
presso l 'a l t ro r a m o del Pa r l amento il Gover
n o respinse u n a p ropos t a di e m e n d a m e n t o 
in tal senso e che , pe r m a n c a n z a di coper
t u r a finanziaria, la Commiss ione bilancio si 
adeguò al pa r e r e dell 'esecutivo. In ogni ca
so, è incredibile che , a par i t à di condizioni 
e di d a n n o , vi s iano categorie di cit tadini e 
di lavoratori a u t o n o m i che n o n p o t r a n n o 
vedersi riconosciuta n e p p u r e u n a lira pe r u n 
difetto iniziale di impostaz ione , di scr i t tura 
mater ia le del tes to del decre to . 

PRESIDENTE. È iscrit to a par la re l 'ono
revole Zacchera , che i l lustrerà a n c h e la sua 
moz ione n . 1-00090. N e h a facoltà. 

M A R C O ZACCHERA. Signor Presidente, 
vorrei rivolgerle u n r ingraz iamento part ico
lare pe r la sua disponibilità ad anda re oltre 
il t e m p o previs to. È s ta to mol to cortese, e la 
r ingrazio di ciò. 

Sa rò e s t r e m a m e n t e breve , a n c h e p e r c h é 
mol te cose sono s ta te già det te ; n o n m i 
sembra , quindi , o p p o r t u n o r ipeterle. 

Mi concen t r e rò sopra t tu t to su d u e aspett i . 
Signor minis t ro , illustri componen t i dell 'e
secutivo, la ques t ione dei t e m p i è in ques to 
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m o m e n t o essenziale. Vengo d a Verbania, 
sul lago Maggiore, dove abb iamo subito 
numeros i danni dalle passate alluvioni. Eb
bene , n o n abb iamo più sapu to nulla delle 
d o m a n d e presenta te a seguito di quegli e-
venti! Per u n a persona che c rede e spera che 
lo Stato in terverrà nel r ispet to delle no rma
tive esistenti, la cosa migliore che si possa 
verificare è sapere pres to se, c o m e e q u a n t o 
avrà. La cosa peggiore che possa accadere , 
invece, è che quella pe r sona debba sottosta
re ad u n a lunghissima «Babele» burocra t i ca 
pe r ot tenere , in p resenza di un ' appos i t a 
legge, il r ispetto di u n propr io diri t to. L 'ap
pello che io rivolgo d a tale p u n t o di vista è 
che lo Stato ed il Governo facciano il possi
bile pe r garant i re t empi cert i p e r l 'erogazio
ne degli indennizzi. 

Il secondo aspet to impor tan te che vorrei 
sottolineare r iguarda il controllo di tali fi
nanziament i . 

Sono r imasto mol to tocca to dalla le t tura 
di u n manifesto affisso su di u n m u r o della 
città di Siracusa, nel quale si diceva che la 
popolazione di quella cit tà raccoglieva con 
metodi diversi fondi a favore degli alluviona
ti del Piemonte . Sono r imas to inoltre mol to 
colpito a l lorquando l 'altro giorno — anche a 
seguito di un ' in ter rogazione p resen ta ta dal 
collega Rosso e dal sottoscri t to — sono stati 
arrestat i alcuni pubblici amminis t ra tor i che 
e rano già riusciti a r u b a r e i fondi stanziati 
per l 'alluvione del mese di novembre , con 
l ' industrioso s is tema di far passare p iù ca
mion di rifiuti alluvionali sulla stessa pesa. 

Sono r imasto esterrefatto — e l 'ho scri t to 
anche sui giornali — e d a p iemontese n o n 
posso che vergognarmi di ques to fatto (pur 
essendosi t ra t ta to di u n episodio soltanto)! 
Chiedo, per tan to , u n controllo accura to ed 
a t tento sull ' impiego di tali fondi. Nel caso 
specifico, se n o n fosse s ta to pe r d u e giorna
listi in g a m b a (li cito: Fabi Carisio ed Isabella 
Arnoldi di Tribuna novarese), che sono an
dati a verificare q u a n t o stava avvenendo, 
magar i n o n si sa rebbe scoper to nulla. All'i
nizio n o n ci c redeva nessuno; sembrava 
assurdo, infatti, che la miser ia u m a n a por
tasse a ruba re anche in ques te situazioni: 
eppure pare — e t e m o che la magis t ra tu ra 
lo confermerà — che ciò si sia effettivamen
te verificato! 

Chiedo d u n q u e al Governo u n atteggia
m e n t o severo sui controlli . Cerch iamo di 
n o n essere burocra t ic i , m a efficaci nella loro 
a t tuazione concre ta . Decentr iamoli e faccia
m o sì c h e vengano svolti se r iamente , evitan
d o p e r ò che , anche a seguito di u n a t ragedia 
c o m e quella verificatasi in P iemonte , nasca 
n u o v a m e n t e un ' I rp in ia - gate o si p r o d u c a n o 
fatti similari che p u r t r o p p o h a n n o allietato 
— si fa pe r di re — le c r o n a c h e degli ultimi 
anni . 

Questi e r ano alcuni spunt i fondamental i 
che in tendevo p o r r e in evidenza. 

N o n ripeterò e n o n c o m m e n t e r ò i contenu
ti della nos t ra mozione , dando la pe r let ta e ad 
essa r i facendomi. Conosco la volontà di 
ques to Governo di seguire la v icenda e racco
m a n d o anch ' i o u n miglior funzionamento 
della conferenza Stato-regioni, pe r ché que
ste ul t ime h a n n o pesant i responsabil i tà nella 
gestione del terr i tor io (ve lo dice u n a pe r sona 
che h a svolto pe r anni il ruo lo di consigliere 
regionale) . Quest 'a l luvione e r a scri t ta nei 
libri del dest ino; m a pun tua lmen te , ogni 
c i n q u a n t a n n i , è già prevista un 'a l luvione di 
tali d imensioni nella regione Piemonte! Co
m e è scri t to in numeros i libri, nei pross imi 
anni si verif icheranno, in ques ta p a r t e del 
paese , al tre alluvioni: q u a n d o c ' è u n a circola
zione ciclonica si regis tra p u n t u a l m e n t e u-
n 'eccessiva quan t i t à di precipi tazioni sui d u e 
versant i l igure e p iemontese del l 'Appennino. 

Se si res t r ingono i fiumi e si costruisce in 
p ieno alveo, se n o n si d à la possibilità — 
c o m e diceva il collega Rosso — di r imet te re 
in ord ine gli spazi na tura l i — ovviamente in 
m o d o control la to ed evi tando abusi — ne
cessari pe r far fronte alle piene, si pongono 
le p remesse pe r disastri annuncia t i . Il terri
tor io è s ta to dep reda to in molt i mod i : u n a 
volta si verificavano dann i minor i pe rché 
minor i e r a n o il n u m e r o di abitanti , le infra
s t ru t tu re e la velocità de l l ' acqua, che oggi è 
compressa . C'è i n s o m m a la necessi tà di 
coord inare meglio il lavoro di tut t i . 

N o n m i di lungo oltre, po iché mol te con
siderazioni sono già s ta te avanzate in que
st 'aula; conc ludo r ingraz iando ancora il Pre
sidente pe r la sua a t tenzione. 

PRESIDENTE. È iscritto a par lare l 'ono
revole Vietti. N e h a facoltà. 
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M I C H E L E V I E T O . Signor Presidente , cer
che rò di abusare il m e n o possibile della sua 
pazienza e della sua cortesia. So t topongo 
anch ' io al l 'a t tenzione del Governo il conte
nu to della mozione Fumagall i Carulli n . 1-
00085, di cui sono cofirmatario; m i l imito a 
sottolineare t re aspett i significativi c h e ab
b i amo r i tenuto di dover evidenziare. 

In p r imo luogo, c 'è il p r o b l e m a dei t empi . 
Dopo il g rande coinvolgimento emot ivo di 
tu t to il paese nella t ragedia che h a colpito le 
zone dell 'alluvione, è suben t ra ta — c o m ' è 
u m a n o — i m a cer ta qual assuefazione alla 
vicenda, alla quale h a fatto seguito u n a 
cadu ta di tensione, forse a sua volta inevita
bile. Credo perciò che sia s ta to o p p o r t u n o 
che il Par lamento , con il r icorso alle mozio
ni, abbia sottolineato con forza l ' impor tanza 
e l 'urgenza della d r a m m a t i c a si tuazione po-
stalluvionale delle regioni del nord-ovest del
l'Italia, in par t icolare del P iemonte . 

Per quan to r iguarda i t empi , dicevo, c redo 
che il Governo dovrebbe ope ra re il mass imo 
sforzo possibile. E r a s ta to p romesso u n Na
tale a casa pe r tut t i ; p u r t r o p p o , tale p romes 
sa n o n è s ta ta m a n t e n u t a , forse n o n pe r 
cattiva volontà m a p e r difficoltà oggettive. 
Ci s iamo pe rò impegnat i con quelle popola
zioni a far sì che le loro abitazioni fossero 
ricostruite in m o d o d a po te r accogliere nuo 
vamen te tu t te le famiglie danneggia te en t ro 
Natale: n o n v o r r e m m o che quel Nata le fosse 
quello del 1995. 

Abbiamo p romesso alle imprese di met ter 
le in condizione di r icominciare a funzionare 
al p iù pres to . Ciò n o n è anco ra avvenuto: 
impiant i aziendali, imprese art igiane, azien
de agricole sono anco ra in g ran pa r t e ferme 
al palo, pe rché gli aiuti predispost i n o n 
h a n n o ancora po tu to dispiegare compiuta
m e n t e il loro effetto. 

Un secondo aspet to su cui m i p e r m e t t o di 
richiamare l 'a t tenzione del Governo è quello 
della viabilità. H Piemonte h a subi to, so t to 
ques to aspet to , dann i par t ico la rmente gravi. 
Mi riferisco specificamente al crollo del pon
te di Chivasso, che h a definit ivamente inter
ro t to le comunicazioni t r a ques ta ci t tà e le 
zone collinari circostanti , ad essa tradizio
na lmente congiunte . Ques te u l t ime gravava
n o su Chivasso sot to il profilo dei servizi 
essenziali, delle prestazioni sanitarie e delle 

attività commercia l i : si t r a t t a di zone o r m a i 
i r r imediabi lmente separa te l ' una dall 'al tra, 
con dann i e n o r m i p e r la gen te c h e vi risiede. 
Tut te le popolazioni della z o n a collinare 
sono s ta te cos t re t te a m u t a r e a r ea di gravi
taz ione p e r l 'utilizzo dei servizi, spostandosi 
sulla ci t tà di Tor ino — c h e è mo l to lon tana 
— con gravissime disfunzioni p e r il servizio 
sani tar io e p e r quello scolastico (i ragazzi 
andavano a scuola a Chivasso ed o r a n o n 
possono frequentare), n o n c h é p e r le attività 
commercia l i , con u n d a n n o e n o r m e p e r i 
commerc ian t i di Chivasso. 

Occor re quindi intervenire con urgenza . 
È s ta to app ron ta to dal Genio e dalla regione 
u n s is tema di t raghet t i , c h e p e r ò è in g rado 
di t r a spor ta re sol tanto le pe r sone fisiche e 
n o n i mezzi : n o n è asso lu tamente sufficien
t e . Nel frattempo, è s ta ta pubbl ica ta la ga ra 
d ' appa l to p e r la ricostruzione del pon te , m a 
i t e m p i s a r a n n o inevi tabi lmente lunghi , p u r 
essendo s ta te accelerate le p rocedu re . È 
necessar io , allora, pensa re a d u n a soluzione 
provvisoria, c h e consen ta in tan to di far fron
t e alle maggior i u rgenze . 

Il Genio pont ier i h a ipotizzato la costru
zione di u n p o n t e Bailey in u n a z o n a conti
g u a r ispet to al sito del p o n t e crollato; è 
necessar ia , pe rò , l 'edificazione dei basamen
ti sui quali posa re la s t ru t tu ra del pon te . È 
prevista u n a spesa di 6-700 milioni, m a i 
soldi n o n si t rovano . Sollecito pe r t an to il 
Governo affinché p r e n d a in considerazione 
tu t t e le possibili ipotesi p e r individuare — 
in concorso con la regione, con l 'ANAS, con 
il Genio e con il minis te ro — le s o m m e 
necessar ie p e r le fondamen ta e pe r la posa 
del p o n t e Bailey, c h e pe rme t t e r ebbe di ri
congiungere d u e a ree c h e oggi vivono in 
condizioni impossibili. 

Un u l t imo p r o b l e m a r igua rda la necessi tà 
del coo rd inamen to delle au tor i tà territoriali 
c h e in te rvengono in ma te r i a fluviale. Auto
r i tà di bac ino , magis t ra to del Po, comun i , 
regione n o n d i spongono del coo rd inamen to 
necessar io e sufficiente p e r garant i re in m o 
d o razionale la gest ione del fiume e tut t i gli 
adempimen t i c h e essa implica. La regione 
pred i spone p ropr i piani p e r de te rmina t i trat
ti fluviali, i gnorando comple t amen te le esi
genze dei c o m u n i limitrofi; il magis t ra to del 
Po, fino a ieri, è s ta to lat i tante; l 'Autori tà di 
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bac ino n o n h a m a i comple ta to i piani di 
bac ino e n o n h a n e p p u r e speso gli stanzia
men t i a ciò destinati . 

Noi r a c c o m a n d i a m o al Governo di impe
gnarsi , anche sot to ques to profilo, pe r indi
viduare le iniziative legislative oppor tune , al 
fine di stabilire u n a volta pe r tu t t e u n coor
d inamento fra le t an te e t roppe autor i tà che 
incidono sulla mater ia . 

Con queste raccomandaz ion i , confidiamo 
che il Governo voglia intervenire affinché 
u n a t ragedia così grave — che h a colpito 
in m o d o par t icolare le popolazioni p iemon
tesi — sia supera ta con l 'el iminazione dei 
danni ancora persistenti e, sopra t tu t to , c o n 
la r imozione delle cause c h e l ' hanno de
te rminata . 

PRESIDENTE. N o n vi sono altri iscritti a 
par lare e pe r t an to dichiaro chiusa la discus
sione sulle linee generali delle mozioni . 

Prendo at to che il r appresen tan te del Go
verno h a po tu to ascoltare l ' i l lustrazione di 
tu t te le mozioni p resen ta te e che sarà, per
t an to in g rado di repl icare con compiutezza . 
A ques to p u n t o è o p p o r t u n o c h e la repl ica 
del Governo sia r inviata alla se t t imana pros
sima. In proposi to , n o n conosco con preci
sione le decisioni assunte dalla Conferenza 
dei presidenti di g ruppo , m a è cer to che la 
t ra t tazione de l l ' a rgomento è s ta ta «calenda-
rizzata» — c o m e si dice con u n a b r u t t a 
espressione — pe r u n o dei giorni central i 
della pross ima se t t imana. 

Il seguito del dibatt i to con la replica del 
Governo, è pe r t an to rinviato ad al t ra seduta . 

Preannunzio di e lez ione suppletiva 
(ore 14,34). 

PRESIDENTE. Comunico che , resosi va
can te il seggio di depu ta to nel collegio uni
nominale n . 8 della XI circoscrizione, Emilia 
Romagna , in seguito al decesso del depu ta to 
Davide Visani, avvenuto il 27 febbraio 1995, 
la Giunta delle elezioni h a verificato nella 
seduta del 1° m a r z o 1995 che tale seggio — 
attr ibuito con il s is tema maggior i tar io ai 
sensi dell 'articolo 77 , c o m m a 1, n u m e r o 1, 
del decre to del Presidente della Repubbl ica 
30 m a r z o 1957, n . 3 6 1 : tes to un ico delle 
leggi pe r l 'elezione della C a m e r a dei depu

tati , c o m e sosti tuito dalla legge 4 agosto 
1993, n . 277 — deve essere coper to median
te elezione suppletiva, in conformi tà al di
sposto dell 'art icolo 86, c o m m a 1, del tes to 
un ico ci tato. 

Ordine del g iorno del la seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
g iorno della sedu ta di d o m a n i . 

Venerdì 3 m a r z o 1995, alle 9,30: 

Interpel lanze e interrogazioni . 

La seduta termina alle 14,35. 

RELAZIONE DEL DEPUTATO ALDO TRIO-
N E SUL DISEGNO DI LEGGE DI RATI
FICA N . 1648. 

A L D O TRIONE. Disegni di legge di identico 
con tenu to sono stati presenta t i d u r a n t e la X 
legislatura alla C a m e r a (at to C a m e r a 5239) 
e d u r a n t e la XI legislatura al Sena to (a t to 
Sena to 1005), m a n o n sono andat i ol tre 
l 'assegnazione in sede referente alla Com
missione esteri . 

La Convenzione di Vienna dell '8 novem
b r e 1968 cont iene u n complesso di disposi
zioni rivolto a facilitare la circolazione inter
nazionale dei veicoli e ad accrescere la 
s icurezza sulle s t rade; vi si definiscono le 
misure affinché le n o r m e di circolazione del 
singoli Stat i s iano conformi alle disposizioni 
della convenzione; si stabiliscono, inoltre, 
n o r m e precise sui sorpassi , sugli incroci , 
sulla velocità, sui ra l lentament i , sui segnali 
acustici e luminosi , sulla conduz ione degli 
animali; le d imensioni ed i pesi dei veicoli 
consenti t i pe r la circolazione internazionale . 

La Convenzione stabilisce gli obblighi cui 
le par t i devono sot tostare; indica le modal i tà 
relative ai simboli, al l ' informazione sulle 
s t rade , alle apposizioni dei segnali; ciò al fine 
di ass icurare u n a facile riconoscibilità e vi
sibilità. 

La Commiss ione esteri , nella sedu ta dell '8 
febbraio 1995, h a espresso pa r e r e favorevo
le anche al l 'adesione degli accordi di Ginev-
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r a del 1971 e del 1973 che h a n n o appor t a to 
integrazioni e modifiche ai dispositivi previ
sti dalla Convenzione. 

Il Governo italiano h a rinviato, forse p e r 
t roppo t empo , la ratifica di tali accordi , in 
at tesa della r i forma organica del codice stra
dale che è in tervenuta con il dec re to legisla
tivo del 30 aprile 1992, n u m e r o 285 . Biso
gna, a tal proposi to , segnalare che , anche 
an te r iormente alla r i forma del codice della 
s t rada, nel nos t ro paese c ' è s ta ta u n ' o p e r a di 
aggiornamento della no rma t iva sulla circo
lazione e sulla segnaletica s t radale c h e h a 
consenti to di recepire i regolament i emana t i 
4alla Commissione pe r l 'Eu ropa dell 'ONU in 
at tuazione del l ' accordo di Ginevra del 20 
maggio 1958; e di recepire , altresì, le diret
tive comuni tar ie sulla omologazione dei vei
coli a mo to re e sui loro r imorchi . 

RELAZIONE DEL DEPUTATO MAURIZIO 
MENEGON SUL DISEGNO DI LEGGE 
DI RATIFICA N. 1845. 

M A U R I Z I O MENEGON. Oggetto del prov
vedimento in e same è la autor izzazione alla 
ratifica del nuovo accordo internazionale sul 
caffè che va a sosti tuire il p receden te accor
do del 1983, st ipulato nel l ' ambi to dell 'UN-
CTAD (Conferenza delle Nazioni Unite sul 
commerc io e lo sviluppo) e scadu to il 30 
se t tembre 1994. 

L 'organo che regola l ' a t tuazione delle di
sposizioni e control la l 'applicazione dell 'ac
cordo t r a gli stati m e m b r i è l ' ICO (Organiz
zazione internazionale del caffè), con sede a 
Londra; tale organizzazione eserci ta le sue 
funzioni pe r il t r ami te del consiglio interna
zionale del caffè, del comi ta to esecutivo e 
del diret tore esecutivo. 

L 'accordo del 1983 prevedeva di stabiliz
zare il prezzo del caffè a t t raverso u n contin
gen tamen to del l 'esportazione in m o d o d a 
realizzare u n equilibrio t r a offerta e doman
d a sul m e r c a t o internazionale. L 'accordo , 
però , e ra naufragato in q u a n t o il prevalere 
di interessi part icolari , sopra t tu t to dei mag
giori paesi p rodut to r i e impor ta tor i (Brasile 
e Stati Uniti d 'America) , aveva indot to degli 
effetti distorsivi sul m e r c a t o con fluttuazioni 
accentua te dei prezzi . Tale squilibrio h a 
provoca to u n irr igidimento di numeros i pae

si p rodu t to r i la cu i e c o n o m i a d ipende , in 
larga misura , d a ques to p rodo t to , spingen
doli così alla c reaz ione di tu ia p rop r i a asso
ciazione, con l ' in tento di control lare e r idur
r e le esportazioni . 

Per tan to , la par tec ipaz ione della Unione 
E u r o p e a e di altri paesi impor ta to r i (esclusi 
gli Stati Uniti d 'America) al n u o v o accordo 
h a lo scopo di evi tare la formazione di 
un ' in t e sa globale t r a i soli p rodu t to r i con 
evidenti ripercussioni negat ive p e r i paesi 
comuni ta r i . Gli scopi principali del p resen te 
acco rdo sono i seguent i . Con l 'ar t icolo 1 si 
p revede di svi luppare u n a magg io re coope
raz ione in tu t t i i set tori de l l ' economia mon
diale del caffè, in m o d o d a facilitarne l 'e
spansione in ambi to in ternazionale e 
garant i re , a t t raverso la divulgazione di dat i 
statistici e la realizzazione di s tudi adeguat i , 
la t r a spa renza del funz ionamento dell 'eco
n o m i a mondia le del caffé. 

In par t icolare l 'Organizzazione interna
zionale del caffè, ol tre a d ass icurare u n a 
maggiore attendibil i tà delle informazioni ac
quisite a t t raverso l ' ist i tuzione di certificazio
ni d 'or igine del p r odo t t o espor ta to (articolo 
28), p o t r à raccogliere dat i tecnici finora 
riservati c o m e gli stock esistenti ne i singoli 
paesi (articolo 27). 

Tali informazioni , ins ieme c o n la pubbli
cazione di u n prezzo quot id iano del caffé 
(articolo 27), serv i ranno a verificare la fatti
bilità di u n n u o v o acco rdo genera le (articolo 
30) che , c o m e r ichiesto da i paesi p rodut tor i , 
possa con tene re misu re di re t te ad equilibra
r e l 'offerta e la d o m a n d a del caffè. Inol t re , 
ai paesi m e m b r i è r ichiesto l ' impegno (arti
colo 31) di n o n ostacolare il c o n s u m o di 
caffè a t t raverso l 'abolizione gradua le di bar
r iere tariffarie e non ; l 'ar t icolo 3 3 , invece, 
vieta la pubblici tà e la commercia l izzazione, 
c o n la denominaz ione di caffè, di miscele 
sot to u n ce r to s t anda rd di quali tà . 

Con l ' in tento di diversificare ed al largare 
le basi de l l ' economia di paesi p rodu t to r i di 
caffè, l ' accordo impegna le par t i cont raent i 
ovvero i paesi consumato r i , a n o n disorga
nizzare il se t tore caffeario degli altri m e m b r i 
(art icolo 32). H consiglio dell 'Organizzazio
n e internazionale del caffè p u ò intervenire , 
in caso di controvers ie t r a le par t i , con 
sanzioni c h e g iungono all 'esclusione dell 'or-
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ganizzazione di chi abbia violato l ' accordo 
(articolo 37). 

L 'accordo h a la d u r a t a di c inque anni , ed 
è prorogabile c o m e previsto dall 'ar t icolo 47 . 
Essendo l ' accordo st ipulato in sede di Unio
n e eu ropea u n accordo mis to , l 'Italia h a 
l 'obbligo comuni ta r io a ratificarlo nel p iù 
breve t e m p o possibile, pe r raggiungere l 'u
nan imi tà di par tec ipazione ne l l ' ambi to del
l 'Unione eu ropea stessa. 

L 'onere der ivante dal l 'a t tuazione del pre
sente provvedimento risulta essere u n con
t r ibuto a car ico di ogni S ta to m e m b r o , limi
t a t amen te alle spese di gest ione dell 'Orga
nizzazione internazionale del caffè, in p ro
porzione alle loro quo te di c o m m e r c i o del 
caffè, e cioè in base ai voti at tr ibuit i dal 
consiglio a c iascun paese; all 'Italia sono 
attribuiti 106 voti con la conseguente spesa 
di circa 335 milioni di lire pe r c iascun eser
cizio finanziario, con l 'aggiunta di 20 milioni 
pe r il 1995 c o m e spesa pe r l 'applicazione 
provvisoria de l l ' accordo. 

Per concludere , vorrei sot tol ineare che 
tale accordo fa r i fer imento a d altri relativi 
alle politiche internazionali su prodot t i di 
base , pe r i quali la par tec ipazione dell 'Italia, 
obbligatoria pe rché pa r t e della Unione euro
pea , è di n a t u r a strategica; pe r t an to , anche 
in funzione della salvaguardia dei delicati 
equilibri del c o m m e r c i o in temaziona le di u n 
p rodo t to c o m e il caffè, di cui l 'Italia è u n 
notevole consumato re , r a c c o m a n d o all'As
semblea l 'approvazione del p rovvedimento . 

RELAZIONE DEL DEPUTATO ALDO TRIO-
N E SUL DISEGNO DI LEGGE DI RATI
FICA N. 1869. 

A L D O TRIONE. L 'accordo in e s a m e rical
ca il disegno di legge Atto C a m e r a 1867, m a 
più in generale si m u o v e nel segno dei 
modelli e delle p rocedu re dei numeros i trat
tat i sulle cooperazioni e la pro tez ione degli 
investimenti c h e l 'Italia h a concluso a part i
r e dal 1989 (Tunisia, Sri-Lanka, Kuwai t , 
Ungheria , Malaysia, Filippine, Bulgaria, 
URSS, Bolivia, Corea, Polonia, Argent ina e 
Algeria). 

È forse superfluo ricordare che il t e rmine 
«investimento» si riferisce, t r a l 'a l tro, a dirit

ti reali sui ben i mobil i ed immobili ; azioni, 
obbligazioni, quo t e di par tecipazione, titoli 
di credi to , titoli di Stato; credit i finanziari; 
diritti di p ropr ie tà intellettuale. 

Con ques to accordo , d u n q u e , si vuole 
ass icurare u n e q u o t r a t t a m e n t o agli investi
m e n t i di c iascuna delle par t i c h e in t endono 
ope ra re nel terr i tor io del l 'a l t ra pa r te ; lo stes
so riveste u n a par t icolare impor tanza , quin
di, sul p i ano della politica in temaziona le del 
nos t ro paese . 

L ' accordo infatti è n a t o dall 'esigenza av
vert i ta d a mol to t e m p o di fornire u n q u a d r o 
giuridico e no rmat ivo alla col laborazione 
economico-industr ia le avviata dall ' I talia nel 
Congo. 

Si t r a t t a di un ' iniziat iva c h e — c o m e 
reci ta il tes to del d isegno di legge — «rientra 
ne l l ' ambi to di u n a s t ra tegia p iù a m p i a rivol
t a a n c h e a d altri paesi africani (con i quali 
si s t anno negoz iando analoghi accordi pe r 
ovviare agli inconvenient i c h e scoraggiano 
gli invest imenti ne i paesi dell'Africa sub
sahar iana) , p e r supe ra re la m a n c a n z a di u n 
q u a d r o di r i fer imento poli tco ed ammini 
strativo stabile che n o n fornisce adegua ta 
garanzia e sufficienti cer tezze agli opera tor i 
economici . . .» . 

Va r icorda to c h e la s i tuazione dei paesi 
africani è for temente segna ta d a gravi pre
car ie tà s t rut tural i , d a pesant i lacci delle bu
rocrazie locali, c h e n o n r inunc iano ad usa re 
ogni m e z z o p e r eserci tare il loro control lo su 
u n ' e c o n o m i a , c h e a n c o r a n o n si è confor
m a t a ai principi del l ibero m e r c a t o . 

In relazione a ques te difficoltà (che sono 
cont igue a d u n q u a d r o politico-istituzionale 
p o c o rass icurante) , il p resen te disegno di 
legge vuol r idisegnare la morfologia dei rap
por t i economico-commercia l i c o n il Congo, 
che sono stati carat ter izzat i (si pens i agli 
anni 1992 e 1993) d a u n discre to vo lume di 
in te rscambio globale, sopra t tu t to ad opera 
dell'Agip Recherche Congo (di cui l'Agip 
det iene u n a par tec ipaz ione azionaria par i 
all '80 pe r cen to , di c o n t r o al 20 pe r cen to di 
p ropr ie tà del governo congolese) . 

Per supe ra re i molteplici e lementi negativi 
c h e sono stati di os tacolo agli investimenti 
nel Congo delle piccole e med ie imprese 
italiane, il p resen te acco rdo fornisce adegua
te garanzie ai nost r i imprendi tor i (e ovvia-
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m e n t e garant isce anche l 'a l t ra pa r t e con
t raente) . 

Si r icordi, in par t icolare , l 'art icolo 2 del 
disegno di legge, in vir tù del qua le «ciascuna 
par te cont raente ass icura c h e la gestione, il 
manten imento , l 'utilizzazione, il godimento , 
la t rasformazione, la cessazione e la liquida
zione (ivi compresa la cessione) degli inve
st imenti effettuati nel suo t e n i t o r e d a inve
stitori dell 'al tra pa r t e con t raen te , n o n c h é 
dalle società ed imprese nelle quali tali inve
stimenti s iano stati effettuati, n o n vengano 
in alcun m o d o colpiti d a provvediment i in
giustificati o discriminatori». 

Si t ra t ta , i n somma , di u n acco rdo di in
dubbio interesse e rilievo p e r la nos t r a poli
t ica in temaz iona le . 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 16,35. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
T = Presidente di turno 
P = partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale 

Le votazioni-annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito di 
ogni singola votazione. 
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ELENCO N. 1 (DA PAG. 8844 A PAG. 8 8 6 0 ) • • • 1 
Votazione 

O G G E T T O 1 • Risultato 

Num. Tipo 
O G G E T T O 

Pav. Contr Magg. £»91WO 

1 Nom. ddl 2073 - art.96-bis regolamento • 405 203 Appr. 

2 Nom. ddl 1616 - voto finale 5 411 1 207 APPr. 

3 Nom. ddl 1648 - voto finale 4 412 207 Appr. 

4 Nom. ddl 1650 - voto finale 415 1 209 Appr. 

5 Nom. ddl 1845 - voto finale 4 390 1 196 Appr. 

6 Nom. ddl 1846 - voto finale 11 366 36 202 Appr. 

7 Nom. ddl 1867 - voto finale 4 356 13 185 Appr. 

8 Nom. ddl 1868 - voto finale 1 371 1 187 Appr. 

9 Nom. ddl 1869 - voto finale 2 381 2 192 Appr. 

10 Nom. ddl 1598 - voto finale 5 367 3 186 Appr. 

11 Nom. ddl 2102 - art.27 regolamento 1 384 3 291 Appr. 

12 Nom. ddl 2102 - voto finale 2 303 1 1 S 1 Appr. 

13 Nom. ddl 1430 - voto finale 1 308 1 Appr. 



Atti Parlamentari — 8844 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1995 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

ACIERNO ALBERTO A A A F F F F F F F F A 
ACQUARONE LORENZO T T T T T T T T T T T T T -

ADORNATO FERDINANDO 

|JAGNALETTI ANDREA 

AGOSTINACCHIO PAOLO F F F F F F F F F F F F F 
AGOSTINI MAURO F F F F F 
AIMONE PRINA STEFANO F F F F F F F F F F F F 
ALBERTINI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F 

ALEMANNO GIOVANNI F F F F F F F F F 
ALIPRANDI VITTORIO F F F F F F 
ALOI FORTUNATO F F F F 

ALOISIO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F 

ALTEA ANGELO F F F F F F F F F F F F F 

AMICI SESA 

AMORUSO FRANCESCO MARIA F 

ANDREATTA BENIAMINO 

ANEDDA GIANFRANCO F F F F F F F F F F F 
ANGELINI GIORDANO F F F F F F F F F F F F F 
ANGHINONI UBER F F F F F F F F F F F F F 

ANGIUS GAVINO 

APREA VALENTINA 

ARATA PAOLO M F 

ARCHIUTTI GIACOMO F 

ARDICA ROSARIO F F F F F F F F F F F 

ARLACCHI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

ARRIGHINI GIULIO F F F F F A F F F F F F F 
ASQUINI ROBERTO F F F F F F F F F F F F * 

AYALA GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F 

AZZANO CANTARUTTI LUCA F F F F 

BACCINI MARIO F 

BAIAMONTE GIACOMO F F F F F F F F F F F F F 

BALDI GUIDO BALDO A F F A F F F A F F F 

BALLAMAN EDOUARD F F F F F F F F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO 

BAMPO PAOLO F F F F F F F F F F F F 

BANDOLI FULVIA 

BARBIERI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F 

BARESI EUGENIO F F F F F F F F F F F F F 
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• Nominativi • 
1 2 3 4 5 $ 7 8 9 1 

0 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

B A R G O N E A N T O N I O F F F F F F F F F F 

1 

2 

F 

B A R R A F R A N C E S C O M I C H E L E F F F F F 

B A R T O L I C H A D R I A F F F F F F F F F F F F 

B A R Z A N T I N E D O F F F F F F F F F F F F 

B A S I L E D O M E N I C O A N T O N I O 

B A S I L E E M A N U E L E 

B A S I L E V I N C E N Z O 

B A S S A N I N I F R A N C O 

B A S S I L A G O S T E N A A U G U S T A F F F F F F 

B A S S O L U C A F F F F F F 

B A T T A F A R A N O . G I O V A N N I F F F F F F F F F F F F F 

B A T T A G G I A D I A N A F F F F F F F F F F F 

B E C C H E T T I P A O L O 

B E E B E T A R A N T E L L I C A R O L E F F F F F F F F F F F F F 

B E L L E I T R E N T I A N G E L A F F F F F F F F F F F F F 

B E L L O M I S A L V A T O R E F F F F F F F F F F F F 

B E N E D E T T I V A L E N T I N I D O M E N I C O 

I B E N E T T O R A V E T T O A L I D A F 

B E R G A M O A L E S S A N D R O F F F F F F F F F F F F 

B E R L I N G U E R L U I G I 

B E R L U S C O N I S I L V I O 

B E R N A R D E L L I R O B E R T O F F F F F F 

B E R N I N I G I O R G I O • 

B E R T I N O T T I F A U S T O 

B E R T O T I I E L I S A B E T T A F F F F F F F F 

B E R T U C C I M A U R I Z I O F F F F F F F F F F F F F 

B I A N C H I G I O V A N N I 

B I A N C H I V I N C E N Z O F F F F F F F F F F F F 

B I E L L I V A L T E R F F F F F F F F F F F F F 

B I N D I R O S Y 

B I O N D I A L F R E D O 

B I R I C O T T I A N N A M A R I A F F F F F F F F F F F F F 

B I S T A F F A L U C I A N O F F F F F F F F F F F 

B I Z Z A R R I V I N C E N Z O F F F F F C F F F F F F F 

B L A N C O A N G E L O F F F F F F F F F F F F 

B O F F A R D I G I U L I A N O F F F F F F F F F F F F 

B O G H E T T A U G O F F F F F F F F F F F 

B O G I G I O R G I O | 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1995 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAFINI FLAVIO 

BONATO MAURO F F F F F F F F F F F F 

BONFIETTI DARIA F F F F F F C F F F F F F •• 

BONGIORNO SEBASTIANO F F F F F F F F F F F 

BONITO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F 

BONO NICOLA F F F F F F F F F F F F 

BONOMI GIUSEPPE F F F F F F F F F C F 

BONSANTI ALESSANDRA F F F F F F F F F F F F F 

BORDON WILLER 

BORGHEZIO MARIO F F F F F F F F F F F 

BORTOLOSO MARIO F F F F F 
BOSELSl ENRICO 

BOSISIO ALBERTO F F F F F F F F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F F F F F F F F F F F F F 

BRACCI LIA F F F F F F F F F F F 

BRACCI MARINAI MARIA GLORIA F F F F F F F F F F F F F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F F F F F F F F F F F F 

BROGLIA GIAN PIERO M M M M M M M M M M M M M 

BRUGGER SIEGFRIED M M M M M M M M M M M M M 

BRUNALE GIOVANNI F F F F F F F F F F F F 

BRUNETTI MARIO F F F F F F F F F F F 

BUONTEMPO TEODORO F F C F F F F F F 

BURANI PROCACCINI MARIA F F F F F A F F F F F 

BUTTIGLIONE ROCCO 

CABRINI EMANUELA F F F F 

CACCAVALE MICHELE F F F F F F F F F F F F F 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F 

CALAB RETTA MAN ZARA MARIA ANNA F F F F F F F F F F F F 

CALDERISI GIUSEPPE F 

CALDEROLI ROBERTO F F F F F F F F C F F 

CALLERI RICCARDO F 

CALVANESE FRANCESCO F F F F F F F F F F 

CALVI GABRIELE F F F F F F F F F F F F F 

CALZOIAIO VALERIO F F F F F F F F F F F F F 

CAMOIRANO MAURA F F F F F F F F F F F F 

CAMPATELLI VASSILI F F F F F F F F F F F F F 
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0 
1 
1 

1 
2 

1 
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CANAVESE CRISTOFORO F F F F F F A F F F F F 

CANESI RICCARDO F F F F F C F F F F F F F 

CAPITANEO FRANCESCO F F F F C F F F F F F F 

CARA2ZI MARIA F F F F F F F F F F F F 

CARDIELLO FRANCO F F F F F C F F F F F F F 

CARLESIMO ONORIO F F F F F A F F F F F F F 

CARLI CARLO 

CARRARA NUCCIO F F F F F F F F F F F F F 

CARTELLI FIORDELISA F F F F F F F F F F F F F 

CARUSO ENZO F F F F F C 

CARUSO MARIO F F F F F C F F F F F F 

CASCIO FRANCESCO 

CASELLI FLAVIO F F F F F F F F F F F F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANETA SERGIO F F F F F F F F F F F F 

CASTELLANI GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F 

CASTELLAZZI ELISABETTA F F F F F F F F 

CASTELLI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F 

CAVALIERE ENRICO F F F F F F F C F C F F 

CAVALLINI LUISELLA F F F 

CAVANNA SCIREA MARIELLA F F F F F F F F F F F F 

CAVERI LUCIANO F F F F F A F F F F F F 

CECCHI UMBERTO 

CECCONI UGO F F F F F F F F 

CEFARATTI CESARE | F F F F F C F F F F F F F 

CENNAMO ALDO P F F F F F F F F F F F 

CERESA ROBERTO F F F F F F F F F F F 

CERULLO PIETRO F F F F 

|CESETTI FABRIZIO F F F F F F F F F F F F 

CHERIO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 

CHIAROMONTE FRANCA 1 F F F F 

|CHIAVACCI FRANCESCA 1 F F F F F F F F F F F F F 

CHIESA SERGIO F F F F F F F F F A F F 
CICU SALVATORE F F F F F F F F F 

CIOCCHETTI LUCIANO F F F F 

CIPRIANI ROBERTO M M M M M M M M M M M M M 

CIRUZZI VINCENZO F F F F F F F F F F F F 

COCCI ITALO | F F F F F F 
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0 
1 
1 

1 
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COLA SERGIO F 
COLLAVINI MANLIO 

COLOMBINI EDRO F F 

COLOSIMO ELIO F F F F F C F F F F F F F 

COLUCCI GAETANO F F F F F F F F F F F F F 

COMINO DOMENICO F F F F F F F F F F F F F 

COMMISSO RITA F F F F F F F F F 

CONTE GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F 

CONTI CARLO F F F F F F F F F F F 

CONTI GIULIO F F F F F F 
CORDONI ELENA EMMA F F F F F F F 

CORLEONE FRANCO F F F F F C F F F F F F F 

CORNACCHIONE MI LELIA MAGDA F F F F F F F F F F F 

COSSUTTA ARMANDO 

COSTA RAFFAELE F A A C A A A A F F 

COVA ALBERTO F F F F F F F F F F F F F 

CRIMI ROCCO F F F F F F F F 

CRUCIANELLI FAMI ANO F F F 

CUSCUNA' NICOLO' ANTONIO F F F F F F F F F F F F 

D'AIMMO FLORINDO F .F 

D'ALEMA MASSIMO 

D'ALIA SALVATORE F F F F F F F F F F F F F 

DALLA CHIESA MARIA SIMONA F F F F F F F F F F F F 

DALLARA GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F 

DANIELI FRANCO F 

DE ANGELIS GIACOMO F 

DE BENETTI LINO 

DE BIASE GAIOTTI PAOLA F F F F F F F F F 

DE GHISLANZONI CARDOLI G. F F F F F F F F F F F F F 

DE JULIO SERGIO 

DEL GAUDIO MICHELE F F F F F F F F F F F F F 

DELLA ROSA MODESTO MARIO F F 

DELLA VALLE RAFFAELE F F F F F F F F F F 

DELL'UTRI SALVATORE F F F F F F F F F F F F F 

DEL NOCE FABRIZIO F 

DEL PRETE ANTONIO I * 

DEL TURCO OTTAVIANO 1 

DE" MURTAS GIOVANNI | F J 
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DE ROSA GABRIELE F F F F F F F F F F F F F 

DE SIMONE ALBERTA F F F F F F F F F F t 

DEVECCHI PAOLO F F F F F F F F F 

DEVETAG FLAVIO F F F F F A F F F F F F F 

DEVICIENTI ANGELO RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F 

DIANA LORENZO F F F F F F F F F 

DI CAPUA FABIO F 

DI FONZO GIOVANNI F F F F F 

DI LELLO FINITOLI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO F F F F F F F F F F F F 

DI MUCCIO PIETRO F F F F F F F F F F F F F 

DI ROSA ROBERTO F F F F F F F F F F F F 

DI STASI GIOVANNI F F F F F F F F F F F F 

DOMENICI LEONARDO F F F F F F F F F F F F 

D'ONOFRIO FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F 

DORIGO MARTINO F F F F F F F F F F F F 

DOSI FABIO F F F F F F 

DOTTI VITTORIO 

DOZZO GIANPAOLO F F F F F F F F F F F F 

DUCA EUGENIO F F F A F F F F F F F F F 

ELIA LEOPOLDO F F F F F F F F F F F F F 

EMILIANI VITTORIO 

EPIFANI VINCENZO F F F F F C F F F F F F F 

EVANGELISTI FABIO F F F F F F F F F F F F F 

FALVO BENITO F F F F F F F F F 

FASSINO PIERO FRANCO 

FAVER IO SIMONETTA MARIA F F F F F F F F F F F F 

FERRANTE GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F 

FERRARA MARIO 

FILIPPI ROMANO F F F F 

FINI GIANFRANCO 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F F F F F F F F F F 

FIORI PUBLIO 

FLEGO ENZO F F F F F F F F F F 

FLORESTA ILARIO F F F F F F F F F F F 
FOGLIATO .SEBASTIANO F F F F F F F F F F F F F 

FONNESU ANTONELLO 
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1 
1 

1 
2 
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FONTAN ROLANDO F F F F F F F F F F F F F 

FORESTIERE PUCCIO » F F F F F 
FORMENTI FRANCESCO F F F F F F F C F F F F 

FORMIGONI ROBERTO F F F 

FRAGALA' VINCENZO x 

FRACASSI RICCARDO F F F F F F F F F F F 

FRANZINI TIBALDEO PAOLO F F F F F F F F F F F 

FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F F F F F F F F F F 

FUMAGALLI VITO F F F F F F F F F F F F F 

FUMAGALLI CARULLI OMBRETTA F F F F F F F F F F F F F 

FUSCAGNI STEFANIA F F F F F F F F F F F F F 

GAGGIOLI STEFANO 

GALAN GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M 

GALDELLI PRIMO F F F F F F F F F F F F 

GALLETTI PAOLO F 

GALLI GIACOMO F F F F F F F F F F F F F 

GALLIANI LUCIANO F F F F F F F F F F F F F I 
GAMBALE GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F 

GARAVINI ANDREA SERGIO F I 
GARRA GIACOMO F F F F F F F F F F F F 1 
GASPARRI MAURIZIO F F 

GATTO MARIO F F F F F F F F F F F 

GERARDINI FRANCO F F F F F F F F F F F F F 

GERBAUDO GIOVENALE F F F F F F F F F F F F F 

GHIGO ENZO M M M M M M F F F F 

JGHIROLDI FRANCESCO F F 

GIACCO LUIGI F F F F F C C F F F F F F 

GIACOVAZZO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F 

Gì ANNOTTI VASCO F F F F F F F F F 

GIARDIELLO MICHELE 
GìBELLI ANDREA F F F F F F F F F F F F 

GILBERTI LUDOVICO MARIA F F 

GIOVANARDI CARLO AMEDEO F F F F F F F F F F F F 

GISSI ANDREA F F F F F F F F F F F 

GIUGNI GINO F 

ÌGIULIETTI GIUSEPPE F 

GNUTTI VITO F F F F F F F F F P F F 

GODINO GIULIANO F F F F F F F F F > F F F 
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I G O R I SILVANO 

GRAMAZIO DOMENICO F F F F C F A 

GRASSI ENNIO F F F F F F F F F F F F F 

GRASSO TANO F F F F F F F F F F F F F 

GRATICOLA CLAUDIO F F F F F F F F F F F 

GRECO GIUSEPPE 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F F F F F F F F F F F F F 

GRIMALDI TULLIO F F F F F F F F F F F F F 

GRITTA GRAINER ANGELA MARIA F F F F F F F F F F F F F 

GRUGNETTI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F 

GUBERT RENZO F F F F F F F F F F F F 

GUBETTI FURIO 

GUERRA MAURO F F F F F F F F F F F F F 

GUERZONI LUCIANO F F F F F F F F F F F F F 

GUIDI ANTONIO M M M M M M M M M M M M M 

GUIDI GALILEO F F F F F F F F F F F F 

HULLWECK ENRICO F F F F F F F F F F F 

INCORVAIA CARMELO F F F F F F F F F F F 

INDELLI ENRICO F F F F F F F F F F F F 

INNOCENTI RENZO F F F F F F F F 

INNOCENZI GIANCARLO M M M M M M M M M M M M M 

IOTTI LEONILDE 

JANNELLI EUGENIO 

JANNONE GIORGIO F F F F F F F F F F F F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F F F F F F F F F F F F F 

LA CERRA PASQUALE M M M M M M M M M M M M M 

LA GRUA SAVERIO F F F F F F F F F F F F 

LANDOLFI MARIO F F F F F F F 

LANTELLA LELIO F F F F F F 

LA RUSSA IGNAZIO 

LA SAPONARA FRANCESCO 

LATRONICO FEDE 

LAUBER DANIELA F F F F F F F F F F F F F 
LAVAGNINI ROBERTO F F F F F F F F F F F F F 

LA VOLPE ALBERTO F F F F F F F F F F F F F 

LAZZARINI GIUSEPPE F F A F F F A F F A F 

LAZZATI MARCELLO 

LEMBO ALBERTO PAOLO F F F F F F F F F F F F F 
__ 
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1 LENTI MARIA F F F F F F F F F F F 
LÉONARDELLI LUCIO F F F F F F F F F F F F F 

LEONI GIUSEPPE F F F F F F F F 

LEONI ORSENIGO LUCA F F F F F F F 

LIA ANTONIO F F F F F F F 

LI CALZI MARIANNA F F F F F F F F F F F 

LIOTTA SILVIO F F F F F F F F F F F 

LIUZZI FRANCESCO PAOLO F 
LODOLO D'ORIA VITTORIO F F F F F F F F F F F F F 

LO JUCCO DOMENICO 

LOMBARDO GIUSEPPE F F F F F C F F F F F F F 

LOPEDOTE GADALETA ROSARIA F F F F F F A F F F F F F 

LO PORTO GUIDO 

LORENZETTI MARIA RITA 

LOVISONI RAULLE F F F F F F F F F F F 

LUCA' DOMENICO F F F F F F F F F F F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F F F F F F F F F F F F F 

LUMIA GIUSEPPE F F F F F A C F F F F F F 

MAFAI MIRIAM 

MAGNABOSCO ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 

MAGRI ANTONIO F F F F F F F 

MAGRONE NICOLA F F F F F F F F F F F F 

MAIOLO TIZIANA 

MALAN LUCIO F F F F F F F F F F F F F 

MALVESTITO GIANCARLO MAURIZIO F 

MALVEZZI VALERIO F F 

MAMMOLA PAOLO F F F F F F F F F F F F F 

MANCA ANGELO RAFFAELE F F F C C F F F F C 

MANGANELLI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F 

MANZINI PAOLA F 

MANZONI VALENTINO F F F F F F F F F F F F F 

MARANO ANTONIO F F F F F F C F F F F F F 

MARENCO FRANCESCO F F F F 

MARENGO LUCIO F F F F F F 

MARIANI PAOLA F F F F F F F F F F F F F 

MARIANO ACHILLE ENOC F F F F F C F F F F F F F 

MARIN MARILENA F F F F F F 

MARINI FRANCO F F F F F F F 
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F MARINO GIOVANNI F F F F F F F F F F 

1 
2 

1 
3 

F 

MARINO LUIGI F F F F F F F F F F F F 

MARINO BUCCELLATO FRANCA F F F F C F F F F F F F 

MARONI ROBERTO F F t 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PAOLA F F F F F A 

MARTINELLI PIERGIORGIO F F F F F 

MARTINO ANTONIO A A A F F F A 

MARTUSCIELLO ANTONIO F F F 

MASELLI DOMENICO F F F F F F F F F F F F 

MASI DIEGO F F F F F F F F F 

MASINI MARIO F F F F F F F F F F F F 

MASINI NADIA F F F F F F F F F F F 

MASSIDDA PIERGIORGIO F F F F F F F F F F F 

MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTRANGELI RICCARDO F F F F F F F F F F F F 

MASTRANGELO GIOVANNI F F F F 

MASTROLUCA FRANCO F F F F F F F F F F F F F 

MATACENA AMEDEO F A F F F F F F F F F 

MATRANGA CRISTINA F F F 

MATTARELLA SERGIO F 

MATTEOLI ALTERO F F F F F F 

MATTINA VINCENZO F F F F F C F F F F F F 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F F F F F C C F F F F F 

MAZZETTO MARIELLA F F F F F F F F F F F F -

MAZZOCCHI ANTONIO F F F F F F F F F F F 

MAZZONE ANTONIO F F F F F F F F F F F F 

MAZZUCA CARLA 

MEALLI GIOVANNI 

MELANDRI GIOVANNA 

MELE FRANCESCO F F 

MELUZZI ALESSANDRO F F F F F F F F F F F 

MENEGON MAURIZIO F F F F F F F F F A F F F 

MENIA ROBERTO F 

MEOCCI ALFREDO F F F F F F F F F F F F 

MEO ZILIO GIOVANNI F F F F F F F F F F F 

MERLOTTI ANDREA F F F F F F F F F F F 
MESSA VITTORIO F F F F C F F F F F F F 
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MICCICHE' GIANFRANCO F C F F F e F F F C F F F 
MICHELINI ALBERTO 

MICHIELON MAURO F F F F F F F F F F F F 

MIGNONE VALERIO F F F F F F F F F F F F F 

MILIO PIETRO F F F F F F F F F F F 

MIROGLIO FRANCESCO 

MIRONE ANTONINO F F F F F F F F F 

MITOLO PIETRO 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA F F F F F F F F F F F F ? 
MOLGORA DANIELE F F F F F F F F F 

MOLINARO PAOLO F F F F F F F F F F F 

MONTANARI DANILO F 

MONTECCHI ELENA F F F F F F F 

MONTICONE ALBERTO F F F F F F F F F F F F F 

MORMONE ANTONIO F F F F F F F F F F A F F 

MORONI ROSANNA F F F F F F F F F F F F p 

MORSELLI STEFANO F F F F F F F F F F F 

MURATORI LUIGI F F F 

MUSSI FABIO F F F F F F F F 

MUSSOLINI ALESSANDRA F F F F F C F F F F F 

MUSUMECI TOTI F F F F F F F F F F F F F 

MUZIO ANGELO F F F F F F F F F F F F 

NAN ENRICO F F F F F F F F F F F F 

NANIA DOMENICO F 

NAPOLI ANGELA F F F F F F F F F F F F F 

NAPOLITANO GIORGIO F F F F F F F F 

NAPPI GIANFRANCO F 

NARDINI MARIA CELESTE F F F F F F F F 

NARDONE CARMINE F F F F F F F F F F F F F 

NAVARRA OTTAVIO 

NEGRI LUIGI 

NEGRI MAGDA F F F F F F F F F F F 

NERI SEBASTIANO F F F F F F F F F F F 

NESPOLI VINCENZO F F F F 

NICCOLINI GUALBERTO F F F F F F F F F F C C F 

NOCERA LUIGI F F F F F F F F F F F 

NOVELLI DIEGO F F F F F F F F F F F F F 

NOVI EMIDDIO F F F F F F F F 
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INUVOLI GIAMPAOLO F F F F F F F F F F F F 

OBERTI PAOLO F F F F F F F F 

OCCHETTO ACHILLE 

ODORIZZI PAOLO F F F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F F F F F F F F F F F F F 

OLIVIERI GAETANO F F F F F C F F F F F F F 

OLIVO ROSARIO F F F F F F F F F F F F F 

ONGARO GIOVANNI F F F F F F 

ONNIS FRANCESCO F F F F F C F F F F F F 

OSTINELLI GABRIELE F F A F F 

OZZA EUGENIO F F F F F F F F F F F F 

PACE DONATO ANTONIO F F F 

PACE GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F 

PAGANO SANTINO F F F F F F F F F F F F F 

PAGGINI ROBERTO F F F F F F F F F F 

PAISSAN MAURO F F F F F C C F F F F F F 

PALEARI PIERANGELO F F F F F F F F F F F 

PALUMBO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F 

PAMPO FEDELE F F F F F C C F F F F F F 

PAOLONE BENITO F F F F F F F F F F F F F 

PAOLONI CORRADO F 

PARENTI NICOLA 

PARENTI TIZIANA 

PARISI FRANCESCO F F F F F F F 

PARLATO ANTONIO F F F F F F F 

PASETTO NICOLA F F F F F F F F F F F F F 

PASINATO ANTONIO F F F F F F F 

PATARINO CARMINE F F F F F F F F F F F F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNACCHI LAURA MARIA F F F F F F F F F F F F F 

PEPE MARIO F F F F F F F F F F F F F 

PERABONI CORRADO ARTURO F F 

PERALE RICCARDO F F F F F F F F F F F F F 

PERCIVALLE CLAUDIO 

PERETTI ETTORE F F F F F F F F F F 

PERICU GIUSEPPE 

PERINEI FABIO 

PERTICARO SANTE F F F F F 



Atti Parlamentari — 8856 — Camera dei Deputati 

XII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 MARZO 1995 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 13 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 

0 
1 
1 

1 
2 

1 
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PETRELLI GIUSEPPE F F F F F C F F F F F 

JPETRINI PIERLUIGI F F F F F F F F F F F 
|pEZZELLA A N T O N I O F F F F F F F F F A F F 
I P E Z Z O L I MARIO F F 

PEZZONI MARCO F F F F F F F F F F F F 

PIACENTINO CESARE F F F F F F F F F F F F F 
PILO GIOVANNI M M M M M M M M M M M M M 

PINTO MARIA GABRIELLA F F F F F F F F F F F F F 

PINZA ROBERTO 

PISANU BEPPE F F F F F F F F F F F 

PISTONE GABRIELLA F F F F F F F F F F F F F 

PITZALIS MARIO F F F F F F F F F F F F F 

PIVA ANTONIO 

PIZZICARA ROBERTA F F F F F F F F F F F F 

PODESTÀ» STEFANO 

POLENTA PAOLO F F F F F F F F F F F F 

POLI BORTONE ADRIANA 

POLLI MAURO F F F F F F F F F F F 

PORCARI LUIGI F 

PORCU CARMELO F F F F F F F F F F F F F 

PORTA MAURIZIO F F F F F F F F F F F 

POZZA TASCA ELISA F F F F F F F F F F F F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA F F F F F F F F F F F F 

PROCACCI ANNAMARIA F F F F F C A F F F F F F 

PROVERA FIORELLO F F F F F F F F F F 

PULCINI SERAFINO F F F F F F F F F F 

RAFFAELLI PAOLO F F F F F F F F F F F F F 

RALLO MICHELE F F F F F F F F F F F F 

RANIERI UMBERTO F 

RASTRELLI ANTONIO F F F F F F 

RASTRELLI GIANFRANCO F F F F F F F F F F F F F 

RAVETTA ENZO F F F F F F F F F C 

REALE ITALO A F F F A C C F F F F F F 

REBECCHI ALDO F F F F F F F F F F F F F 

RICCIO EUGENIO F F F F F C F F F F F F F 

RINALDI ALFONSINA 

RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F 
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0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

RIZZA ANTONIETTA F F F F F F F F F F F F F 

RIZZO ANTONIO F F F F F F F F F F F F 

RIZZO MARCO F F F F F F 

ROCCHETTA FRANCO F F F F F F 

RODEGHIERO FLAVIO M M M M M M M M M M M M M 

ROMANELLO MARCO 

ROMANI PAOLO F F F F F F F F F F F F 

RONCHI ROBERTO 

ROSCIA DANIELE F F F F F F 

ROSITANI GUGLIELMO F F F F F F F F 

ROSSETTO GIUSEPPE 

ROSSI LUIGI 

ROSSI ORESTE F F F F F F F F F F F F F 

ROSSO ROBERTO F F F F 

ROTONDI GIANFRANCO F F F F F F F F F F F 

ROTUNDO ANTONIO F F F F F F F F F F F F 

RUBINO ALESSANDRO F F F F F F F F F F F F F 

RUFFINO ELVIO F F F F F F F F F F 

SACERDOTI FABRIZIO F 

SAIA ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 

SALES ISAIA F 

SALINO PIER CORRADO F F F F A A F F F F 

SALVO TOMASA F F F F F F F F F F F F F 

SANDRONE RICCARDO F F F F F F F F F F F 

SANZA ANGELO MARIA F F F F F F F F F F F F 

SARACENI LUIGI F F F F F F F F F F F F 

SARTORI MARCO FABIO F F F F F F F 

SAVARESE ENZO 

SBARBATI LUCIANA F F F F F F F F F F F 

SCALIA MASSIMO F F F F F C C F F 

SCALISI GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F 

SCANU GIAN PIERO F F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO F F F F F F 
SCERMINO FELICE F F F F F F F F F F F F 

SCHETTINO FERDINANDO F F F F F F 
SCIACCA ROBERTO 

SCOCA MARETTA F 
SCOTTO DI LUZIO GIUSEPPE F F F F F F F F F F F F F 
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0 
1 
1 

1 
2 

1 
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SCOZZARI GIUSEPPE 

SEGNI MARIOTTO F F F F F F F F F F F 
SELVA GUSTAVO F F F F F F F F F F F 
SERAFINI ANNA MARIA 

SERVODIO GIUSEPPINA F F F F F F F F F F F 
SETTIMI GINO F F F F F F F F F F F F 
SGARBI VITTORIO 

SICILIANI GIUSEPPE F F F F F F F 
SIDOTI LUIGI F F F F 
SIGNORINI STEFANO F F 
SIGONA ATTILIO F F F F F F F F F F F F F 
SIMEONE ALBERTO F F F F F F F F F F F F 
SIMONELLI VINCENZO F F F F F F F F F F F F 
SITRA GIANCARLO F F F F F F F F F F F F 
SODA ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 
SOLAROLI BRUNO F F F F F F F F F F F F 
SOLDANI MARIO F F F F F F F F F F F F 
SORIERO GIUSEPPE F 
SORO ANTONELLO F F F F F F F F F 
SOSPIRI NINO F F F F F F F F 
SPAGNOLETTI ZEULI ONOFRIO F F F F F C F F F F F F F 
SPARACINO SALVATORE F F F F F F F F F F F F F 
SPINI VALDO F F F F F F F F F F F F F 
STAJANO ERNESTO F F F 

STAMPA CARLA F F F F F F F F F F F F 
STANISCI ROSA F F F F F F F F F F F F F 

STICOTTI CARLO F F F F F F F F F F F F F 
STORACE FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F 

STORNELLO MICHELE F 

STRIK LIEVERS LORENZO 

STROILI FRANCESCO F F F F F F F F F F F F F 

SUPERCHI ALVARO F F F F F F F F F F F F F 

TADDEI PAOLO EMILIO F F F F A F F F F F F F 

TAGINI PAOLO F F F F F F F F F F F F F 

TANZARELLA SERGIO F F F F C C C F F F F F 

TANZILLI FLAVIO 

TARADASH MARCO F F F F F F F F F F F F 

TARDITI VITTORIO 
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1 
1 

1 
2 
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TASCONE TEODORO STEFANO F 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F F F F F F F F F F F F F 

TAURINO GIUSEPPE F F F F F F F 

1 TESO ADRIANO 
TOFANI ORESTE F F F F F C F F F F F F F 

TONIZZO VANNI F F F 

TORRE VINCENZO 

TORTOLI ROBERTO 

TRANTINO VINCENZO F F F F F F F F F F F F F 

TRAPANI NICOLA F 

TREMAGLI A MIRKO F F F F F F F F F F F 

TREMONTI GIULIO F F F F F F 

TREVI SANATO SANDRO 

TRINCA FLAVIO F F F F F F F F F F F 

TRINGALI PAOLO F F F F F C F F F F F F F 

TRIONE ALDO F F F F F F F F F F F 

TURCI LANFRANCO F F F F F F F F F F F 

TURCO LIVIA 

TURRONI SAURO C F F F F F F 

UCCHIELLI PALMIRO F F F F F F F F F F F F F 

UGOLINI DENIS F F F F F F F F 

URBANI GIULIANO 

URSO ADOLFO 

USIGLIO CARLO F F F F F F F F F F 

VALDUCCI MARIO F 

VALENSISE RAFFAELE F F F F F F F F F F F F F 

VALENTI FRANCA F F F F F F F F F F F F F 
VALIANTE ANTONIO F F F F F F F F F F F F F 
VALPIAN A TIZIANA * 

VANNONI MAURO F F F F F F F F F F F F F 
VASCON MARUCCI F F F F F F 

VELTRONI VALTER 

VENDOLA NICHI F F F F F F F F F F F F F 
VENEZIA MARIO F F F F F C F F F F F 
VIALE SONIA F F F F F F F 
JVIDO GIORGIO F F F F F A F F F F C 
(VIETTI MICHELE F F F F F F F F F F F F F 
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0 
1 
1 

1 
2 

1 
3 

VIGEVANO PAOLO F F F F F F F F F 

VIGNALI ADRIANO 

VIGNERI ADRIANA F F F F F F F F F F F 

VIGNI FABRIZIO F F F F F F C F F F F F F 

VIOLANTE LUCIANO 

VTSCO VINCENZO F F F F F F 

VITO ELIO F F F F F F F F F F F F F 

VIVIANI VINCENZO F F F F F F F F F F F F F 

VOCCOLI FRANCESCO F F F F F F F F F F 

VOZZA SALVATORE F F F F F F F F F F F F 

WIDMANN JOHANN GEORG M M M M M M M M M M M M M 

ZACCHEO VINCENZO F F F F 

ZACCHERA MARCO F F F F F F F F F F F F 

ZAGATTI ALFREDO F F F F F F F F F F F F 

ZANI MAURO 

ZELLER KARL M M M M M M M M M M M M M 

ZEN GIOVANNI F F F F F F F F F F F F F 

ZENONI EMILIO MARIA F F F F F F 

ZOCCHI LUIGI 
* * * 
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